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Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per I'utente.
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Use and maintenance manual. Instructions for the user.
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IMPORTANTE: Leggere attentamente prima dell’'uso. Conservare per future
consultazioni

IMPORTANT: Read carefully before use. Store for future reference

IM PORTANT . Lire attentivement ce manuel avant toute utilisation de la machine
- Le conserver pour toute référence ultérieure

WICHTIG: vor der Verwendung aufmerksam lesen. Zum spdateren Nachschlagen

aufbewahren
IMPORTANTE: Leer detenidamente antes del uso. Guardar para consultas futuras

IMPORTANTE: Leia com muita atencdo antes de utilizar. Conserve para
consultas futuras
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Diritti sui contenuti E vietata la riproduzione integrale o parziale e la diffusione dei contenuti nel presente documento senza
la preventiva autorizzazione scritta del Costruttore. Il Logo aziendale € di proprietda del Costruttore della Macchina.

Content rights The partial reproduction and dissemination of the contents in this document without the prior written consent
of the Manufacturer is forbidden. The Company logo is owned by the Manufacturer of the Machine.

Droits sur les contenus La reproduction intégrale ou partielle et la diffusion des contenus de ce document sont interdites
sans |'autorisation écrite préalable du fabricant. Le logo de la société est la propriété du fabricant de la machine.

Rechte an den Inhalten Die Vervielfdltigung, ganz oder auszugsweise, sowie die Verbreitung der Inhalte dieses Dokuments
ohne die vorherige schriftliche Genehmigung des Herstellers ist untersagt. Das Unternehmenslogo ist Eigentum des
Maschinenherstellers.

Derechos de contenidos Se prohibe la reproduccién total o, parcial, y la difusién de los contenidos de este documento sin
previa autorizacion escrita del Fabricante. El Logotipo de la empresa es de propiedad del Fabricante de la Maquina.

Direitos sobre os contetidos Proibida a reproducdo integral ou parcial e a publicacdo dos contetidos deste documento sem
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I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

I.I. LIVELLO DI FORMAZIONE
E INFORMAZIONE RICHIESTO
ALL’UTENTE

L'Utente:

e ¢la persona incaricata a far funzionare
la macchina e ad effettuare le ordinarie
operazioni di pulizia indicate in questo
manuale.

e deve essere adeguatamente formato e
informato sul funzionamento e sui rischi
residui presenti durante il funzionamento
della macchina.

e deve essere in grado di agire in conformita
alle norme che regolano i principi dell’igie-
ne alimentare in vigore nel paese d’utilizzo
della macchina stessa.

La manomissione non autorizzata

di qualsiasi parte della macchina fa
decadere la garanzia e la responsabilita del
costruttore in caso di guasti della macchi-
na e infortuni dell’utente.

LII. INSTALLAZIONE

Le operazioni di installazione vanno esegui-
te sempre ed in via esclusiva dal Tecnico ed
in conformita alle norme di sicurezza e salu-
te vigenti.

LIII. FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti
quei dispositivi antinfortunistici al fine di elimi-
nare i possibili rischi d’uso dell’Utente, questa
presenta alcuni rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono rela-
tivi a parti della macchina che possono rappre-
sentare pericolo per |’Utente qualora:

e ne faccia un uso scorretto;

e commetta un errore di valutazione;

10

o disattivi le sicurezze installate eludendo le
prescrizioni contenute nel presente Ma-
nuale.

La macchina inoltre € dotata di opportune se-

gnalazioni poste sulle zone a rischio residuo

che devono essere scrupolosamente osservate.
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E necessario far attenzione ai rischi residui,

elencati in seguito, presenti durante il funzio-

namento e |'utilizzo della macchina, che non
possono essere eliminati.

E vietato:

e utilizzare la macchina in condizioni psicofi-
siche alterate; sotto I'influenza di droghe,
alcool, psicofarmaci, ecc;

e ['utilizzo della macchina in atmosfera a
rischio d’incendio;

e L’utilizzo della macchina in atmosfera
esplosiva, aggressiva o ad alta concentra-
zione di polveri o sostanze oleose in so-
spensione nell’aria.

PERICOLO ELETTRICO
L’'uso di un’apparecchiatura elettrica

deve sottostare alle norme comportamentali di

sicurezza:

e non toccare I’'apparecchio quando si han-
no mani o piedi bagnati o umidi;

e non usare |'apparecchio a piedi nudi;

¢ non utilizzare prolunghe;

¢ non utilizzare in locali adibiti a doccia o
bagno;

e non tirare il cavo d’alimentazione per scol-
legare I’apparecchio;

e il cavo d’alimentazione dell’apparecchio
non deve essere sostituito dall’'utente. In
caso di danneggiamento del cavo, spegne-
re la macchina e rivolgersi esclusivamente
al Tecnico;

e non lasciare esposto I’apparecchio ad
agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...);

e non accedere all’interno della macchina;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina;
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e non permettere che il cavo elettrico possa
essere schiacciato e/o possa entrare in
contatto con superfici taglienti;

e non permettere che I'apparecchio sia
utilizzato da persone non istruite sul suo
utilizzo.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono
raggiungere alte temperature e posso provoca-
re ustioni, per cui devono essere prese le presen-
ti precauzioni:

e evitare il contatto con il gruppo eroga-
zione, il riscaldatore portafiltro e le lance
acqua, vapore e autosteamer,

e non dirigere il vapore, I'acqua calda o il
latte in direzione delle mani o altre parti
del corpo.

L’apparecchio puo essere utilizzato

da bambini di eta non inferiore a 8

anni e da persone con ridotte capaci-
ta fisiche, sensoriali o mentali, o prive di espe-
rienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’uso si-
curo dell’apparecchio e alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. I bambini devo-
no essere sorvegliati per sincerarsi che non
giochino con I’apparecchio.
L’Utente ha il dovere d’informare tempesti-
vamente il Tecnico qualora riscontrasse difet-
ti e/o mal funzionamenti della macchinag, dei
sistemi di protezione antinfortunistica non-
ché di qualsiasi situazione di pericolo di cui
venga a conoscenza.
E severamente vietato apportare modifiche
di qualunque genere ed entita alla macchina
e alle sue funzioni, nonché al presente docu-
mento.

. "

~m' E’ compito del Tecnico informare
== |’Utente sulle modalita di collaudo
periodico delle attrezzature in pressione e dei
dispositivi di sicurezza in accordo alla norma-
tiva vigente nel paese di installazione.

Far eseguire al Tecnico la manutenzione pe-
riodica e il controllo di tutti i dispositivi di si-
curezza.

L.IV.MANUTENZIONE E PULIZIA

E necessario far attenzione ai seguenti rischi
residui presenti durante la manutenzione e la
pulizia della macchina, che non possono essere
eliminati.

E vietato lavare la macchina con benzina e/o
solventi di qualsiasi natura.

PERICOLO ELETTRICO
Le operazioni di manutenzione e pulizia
devono sottostare alle norme comportamentali

di sicurezza:

e durante le operazioni di pulizia la mac-
china deve essere spenta e si deve essere
sicuri che tutti i componenti siano a tem-
peratura ambiente.

e nonimmergere la macchina nell’acqua;

e non effettuare versamenti di liquidi sulla
macchina né utilizzare getti d’acqua per la
pulizia;

e non permettere che le operazioni di ma-
nutenzione e di pulizia siano effettuate da
bambini o persone non adeguatamente
istruite;

e non rimuovere le protezioni e/o parti della
carrozzeria,

e non accedere all’interno della macching;

e non effettuare operazioni di manutenzio-
ne e di pulizia diverse da quanto indicato
nel presente Manuale.

4di 144
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PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare at-
tenzione ad alcune parti della macchina che
possono raggiungere alte temperature:
o evitare il contatto con il gruppo erogazio-
ne e le lance acqua e vapore;
e non dirigere mai verso le mani o le altre
parti del corpo i terminali di erogazione
vapore, acqua calda o latte.

I.V. CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della mac-
china é necessario utilizzare i sequenti DPI:

Guanti
Per la protezione dell’utente contro in
tagli e le abrasioni e da tutte le parti
della macchina ad alta temperatura e a contat-
to con gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).
~m’ Effettuare solo le operazioni di manu-
=2 tenzione e di pulizia indicate in que-
sto manuale.
Solo un Tecnico specializzato ed autorizzato
puod eseguire operazioni di manutenzione e
pulizia non indicate in questo documento.
Tutte le operazioni di manutenzione devono
essere effettuate previo:
e distacco dell’alimentazione elettrica;
e chiusura dell’alimentazione idraulica;
e dopo il completo raffreddamento della
macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal funzio-
namento, spegnere la macchina e richiedere
I’intervento del Tecnico. Non tentare nessun
intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell’apparecchiatura van-
no eseguite dal Tecnico in modo che tali ope-
razioni non comportino rilasci di materiali
nocivi per I’'uso alimentare.

10
I.VI.SITUAZIONI DI EMERGENZA

Nel caso si verifichi una situazione di emer-
genza, adottare le misure previste dal piano di
emergenza del locale e comunque procedere
immediatamente all’effettuazione delle azioni
in base al tipo di problema.

INCENDIO PER CORTO CIRCUITO

In caso di incendio causato da un guasto
dell'impianto elettrico al quale é allacciata la
macchina, adottare i sequenti comportamenti:

e Scollegare elettricamente la macchina
tramite I'interruttore generale;

e Chiamare i Vigili del fuoco;
e Far allontanare le persone dal locale;

e Spegnere le fiamme utilizzando un estin-
tore a CO,,
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1. INTRODUZIONE
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1.2 Conservazione del Manuale

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente Manuale,
prima d’utilizzare I’apparecchio, al fine d’ottimizzare le pre-
stazioni della macchina ed operare in assoluta sicurezza.

La macchina per caffé espresso che avete acquistato é stata
concepita e costruita con metodi e tecnologie innovative che
assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale é la guida che Vi permettera di conoscere i
vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio. Vi troverete
notizie su come utilizzare nel modo ottimale le potenzialita
della macchina, su come mantenerla efficiente e su come

comportarsi in caso di difficolta.
@ mente le istruzioni contenute nella presente pub-
blicazione e seguirne attentamente le indicazioni
riportate. Conservare il presente manuale e tutte le pubblica-
zioni allegate in un luogo accessibile e protetto. Questo docu-
mento presuppone che negli impianti, ove sia stata installata
la macchina, vengano osservate le vigenti norme di sicurezza
e igiene del lavoro.
II Costruttore si assicura il diritto d’apportare eventuali mi-
gliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce che il presente
Manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della
commercializzazione della macchina.
Cogliamo I’occasione per invitare la gentile clientela a segna-
lare eventuali proposte di miglioramento sia del prodotto sia
del Manuale.

Prima d’utilizzare la macchina leggere attenta-

1.1 Linea guida per la lettura del Manuale

Il Manuale é stato suddiviso in capitoli autonomi. La sequen-
za dei capitoli risponde alla logica temporale della vita della
macchina.

Per facilitare I'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una coperting, un indice e da una
serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione pro-
gressiva. A pié pagina é presente il numero della pagina.
Nella pagina iniziale sono riportati i dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Abbreviazioni
Sez. = Sezione
Cap. = Capitolo
Par. = Paragrafo
Pag. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabella

Unita di misura
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accom-
pagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di proprie-
ta che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con
cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici spor-
che. Non debbono essere asportate, strappate o arbitraria-
mente modificate delle parti.

Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidita
e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui si ri-
ferisce.

Il Costruttore, su richiesta dell’ Utente, pud fornire ulteriori co-
pie del Manuale di Istruzioni della macchina.

1.3 Metodologia di aggiornamento
del Manuale di Istruzioni

II Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare mi-
gliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare il

Manuale gia consegnato all’Utente.

0 munque di problematica consultazione, é fatto ob-
bligo all’Utente di richiederne una nuova copia al

Costruttore prima d’eseguire qualunque intervento sulla

macchina.

E assolutamente proibito asportare o riscrivere parti del Ma-

nuale.

L’Utente é tenuto al corretto rispetto delle indicazioni con-

tenute nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a segui-

to di un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Costrut-

tore declina ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del costrut-

tore riportato sulla copertina del manuale.

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile o co-

1.4 Destinatari

Il Manuale in oggetto é rivolto all’Utente.

Qualifica dei destinatari della macchina

La macchina é destinata ad un utilizzo professionale e non
generalizzato, per cui il suo uso pud essere affidato a figure
qualificate, in particolare che:

e Abbiano compiuto la maggiore etg;

e Siano fisicamente e psichicamente idonee all’ utilizzo della
macchina;

e Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d’Istru-
zioni e le prescrizioni di sicurezza;

e Conoscano le procedure di sicurezza e la loro attuazione;

e Possiedano la capacita di utilizzo della macching;

e Abbiano compreso le procedure di utilizzo definite dal Co-
struttore della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencati i termini non comu-
ni o comunque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizzate, ed il
significato dei pittogrammi per indicare la qualifica operatore
e lo stato della macchina, il loro impiego permette di fornire
rapidamente ed in modo univoco le informazioni necessarie
alla corretta utilizzazione della macchina in condizioni di si-
curezza.

1.5.1

Utente

Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad effettua-
re le ordinarie operazioni di pulizia indicate in questo manuale.

Glossario

Tecnico

Persona specializzata, appositamente addestrata ed abilitata
ad effettuare secondo le norme vigenti le operazioni di: tra-
sporto e movimentazione, immagazzinamento, installazione,
messa in servizio, manutenzione, messa fuori servizio, sman-
tellamento e smaltimento della macchina.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui la presen-
za di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la
salute di detta persona.

Rischio
Combinazione della probabilita e della gravita di una lesione
o di un danno per la salute che possano insorgere in una si-
tuazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente per ga-
rantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)

Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la protezio-
ne della salute o della sicurezza.

Uso previsto

L’uso della macchina conformemente alle informazioni forni-
te nelle istruzioni per I'uso.

Qualifica dell’Utente

Livello minimo delle competenze che deve possedere I’opera-
tore per svolgere |’operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di funziona-
mento e la condizione delle sicurezze presenti sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le mi-
sure di protezione integrate nella progettazione della macchi-
na e malgrado le protezioni e le misure di protezione comple-
mentari adottate.

Componente di sicurezza:

e Destinato ad espletare una funzione di sicurezza;

e il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repentaglio
la sicurezza delle persone.

1.5.2 Pittogrammi

Le descrizioni precedute da queste simboli contengono informa-
zioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente per quanto
riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pudé comportare:

e Pericoli per I'incolumita di chi opera sulla macching;

lesioni anche gravi dell’Utente (in alcuni casi addirittura
la morte);

perdita della garanzia contrattuale;

e declinazione delle responsabilita del Costruttore.

Simbolo di PERICOLO GENERICO utilizzato in caso

di pericolo di lesione grave permanente, che neces-

sita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi causa
di morte.

Simbolo di PERICOLO ELETTRICO utilizzato in
caso di pericolo di lesione grave permanente, che
necessita di ricovero ospedaliero, nei casi estremi
causa di morte.

Simbolo di PERICOLO ALTA TEMPERATURA utiliz-
zato in caso di pericolo di lesione grave permanen-
te, che necessita di ricovero ospedaliero, nei casi
estremi causa di morte.

P> B>

Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave, ma che necessita di cura
medica da parte di professionisti.

B

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di peri-
colo di lesione non grave che puo essere curata con
misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti
informazioni relative all’argomento trattato.

Simbolo di Obbligo d’utilizzo dei guanti di prote-
zione, utilizzato in caso di pericolo di lesione grave
permanente, che necessita di ricovero ospedaliero.

Simbolo di Obbligo di lettura della documentazio-
ne, utilizzato per sensibilizzare I’utente dell’impor-
tanza di tale azione per la sua sicurezza.

U E|

1.6 Garanzia

La macchina é coperta da una garanzia di 12 mesi su tutti i
componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici nonché i pezzi
d’usura.

8di 144
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2. IDENTIFICAZIONE DELLA
MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L’identificazione della macchina e del modello sono riportati
sulla TARGA DATI della macchina e nella DICHIARAZIONE DI
CONFORMITA UE che accompagna la macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente Manuale & costituita da
componenti meccanici, elettrici ed elettronici la cui azione
combinata consente di realizzare bevande a base di latte,
caffé e acqua. Questo prodotto é costruito in conformita alle
Direttive, ai Regolamenti e alle Norme Comunitarie indicate
nella DICHIARAZIONE DI CONFORMITA UE che accompa-
gna la macchina.

2.3 Servizio assistenza clienti del costruttore

(=]
Z
=
2
=
=

B v S L s O i
g 5 Ay ™ I:ndl'TFHk -'rr h h"""“\.ﬂ_hh"--.-_-
R G
Vi L ]
- VAL = _ _I_.|' £ 'hl;l s}
e ‘l'f"-iiﬁ'."“' & o ¢ N r-""'i"_l Roménia (125
3 i Pded =t bﬁ:{\ Romania :,-ﬂ
e (i © S _ S
"; h;.m:.:_ l'i b . ‘_."lz_l rJu:;'llll-
e R (e
L S it
Ny T:"{p.:‘:?‘[m" { Eé:ap_lm
R i ,‘I_ taz ”u_:,. arid .
";mﬁ ke Horceonn -'I:nlgn!r"?‘:mm' o V1 ..
Wi . el
| ".',f,ll"u gl o }‘_ e "E;IE\SH
Poriugal .T'I %ﬂ. Meliyzm w E}E::'
Dbt 9 Gr:e% y
L} f\J S l__r\?l
.:; F\-P\;ill D AL : ;"Ulw:-': .
...... WEGA MACCHINE PER CAFFESR.L.
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 - Fax +39.0438.1884890
E-mail: info@wega.it - Web-site: www.wega.it
Manuale per I'UTENTE 9 di 144



io

2.4 Destinazione d’uso

La macchina per caffé espresso & progettata per la prepara-
zione professionale di bevande calde quali té, cappuccini, caf-
fé nelle varianti lungo, corto, espresso, ecc. L’apparecchio non
é destinato ad uso domestico, ma solo ad uso professionale.
La macchina puo essere utilizzata in tutte le condizioni pre-
viste, contenute o descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione. La macchina deve
essere installata in luoghi in cui I’accesso sia riservato a perso-
nale qualificato che abbia ricevuto un’adeguata formazione
(Bar, Ristoranti, ecc.).

Utilizzi permessi
Sono tutti quelli che rispettando le caratteristiche tecniche, le
operazioni e gli impieghi descritti in questa documentazione
e non mettono in pericolo I'incolumita dell’Utente o possano
causare danni alla macchina o all’ambiente circostante.

i

Utilizzi previsti

La macchina é progettata esclusivamente per I’utilizzo pro-
fessionale. L’uso di prodotti/materiali diversi da quelli specifi-
cati dal Costruttore, che possono creare danni alla macchina
e situazioni di pericolo per |’operatore e/o le persone vicine
alla Macchina, & considerato scorretto o improprio.

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati in
questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

Controindicazioni d’uso

La macchina non deve essere utilizzata:

e per utilizzi diversi da quelli esposti nel presente paragrafo,
per usi diversi o non menzionati nel presente Manuale;

e con I'impiego di materiale diverso da quello indicato nel
presente Manuale;

e con dispositivi di sicurezza esclusi o non funzionanti.

Utilizzo errato della macchina

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per cui é stata realizzata que-
sta macchina impongono una serie di operazioni e di procedu-
re che non possono essere cambiate se non preventivamente
concordate con il Costruttore. Tutti i comportamenti permessi
sono contenuti in questa documentazione, qualunque opera-
zione non elencata e descritta in questa documentazione é
da ritenersi non possibile e quindi pericolosa.

Utilizzi non previsti

Gli unici utilizzi permessi sono descritti nel Manuale, ogni al-
tro impiego é da ritenersi non possibile e quindi pericoloso.

Sicurezze generali

L’Utente deve essere a conoscenza sui rischi d’infortunio, sui
dispositivi predisposti per la sicurezza e sulle regole generali in
tema di antinfortunistica prevista dalle direttive comunitarie
e dalla legislazione del paese dove la macchina é installata.
L’Utente deve essere a conoscenza del funzionamento di tutti
i dispositivi della macchina. Egli deve inoltre aver letto e ben
compreso integralmente il presente Manuale. Gli interventi
di manutenzione devono essere effettuati dal Tecnico dopo
aver predisposto opportunamente la macchina. La manomis-
sione o la sostituzione non autorizzata di una o piu parti della
macchina, I’adozione di accessori che ne modificano I'uso e
I’impiego di materiali diversi da quelli consigliati nel presente
Manuale, possono divenire causa di rischi d’infortunio.
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2.5 Descrizione della macchina

Pulsantiera selezioni caffe.
Interruttore led piano lavoro.

Lancia erogazione acqua calda.
Lancia erogazione vapore.

Piedino regolabile.

Protezione antiscottatura.
Manometro.

Commutatore accensione macchina.
9.  Spia livello caldaia.

10. Spia accensione.

11. Pulsante erogazione manuale (versione 1 GR).
12. Pulsantiera servizi (versione 2/3 GR).
13.  Manopola erogazione acqua calda.
14.  Manopola erogazione vapore.

15. Pulsante Autosteamer (versione 1 GR).
16. Piano appoggia tazze.
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18.
19.
20.
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22.
23.
24,
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Portafiltro.

Beccuccio erogazione caffe.
Griglia rialzo tazze.

Griglia appoggio tazze.

Lancia Autosteamer (optional).
Filtro Cieco

Pressino

Spazzolino di pulizia
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2.6 Pulsantiere

Latte caldo
schiumato
(versione
2-3GR)

1Espresso | 1Lungo | 2Espressi | 2 Lunghi

Stop . Acqua calda Latt‘e caldo
Erogazione . schiumato
Programma- manuale (versione (versione
zione 2-3GR) 1GR)

©@ 00 0 O

2.7 Dati e marcatura

I dati tecnici della macchina sono riportati nella seguente ta-
bella:

= @

PROG .
sToP

Qe

TABELLA DATI TECNICI 1GR 2GR 3GR

120V 1900 W
Potenza  |220-240V <

2750 W 3650-3900 W | 5150- 5600 W

380-415V
Frequenza 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz
Caldaia 601 1061 16,01
Larghezza 565 mm 745 mm 985 mm
Profondita 475 mm
Altezza 511 mm La targa dati é affissa sotto

la bacinella di scarico

Peso lordo 47 kg 77 kg 90 kg

Taratura valvola di sicurezza

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pressione esercizio caldaia 0,08-0,174 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressione acqua
di alimentazione

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)

C

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

€
S

Pressione erogazione caffé 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente

dilavoro >-3>C

95" URMAX

[siv: [[moq. I
v f[w |
MADE IN ITALY

Livello pressione acustica <70dB

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina & contrasse-
gnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara, sotto la
propria responsabilitd, che la macchina é sicura per le persone
e le cose.

Possono essere applicate marcature alternative a seconda dei
mercati di destinazione in conformita alle normative di pro-
dotto vigenti.

La targa dati con le opportune marcature sulla quale sono ri-
portati i dati d’identificazione e i dati tecnici specifici dell’ap-
parecchiatura, é affissa sotto la bacinella di scarico.

Qui sotto un é riportato un esempio della targa dati:

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, segnalare
sempre i seguenti dati:

e S/N - numero matricola macchina;
Mod. - modello della macchina

Y - data fabbricazione;

I dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull’etichetta
posta sull’imballo della macchina.

tore.

E vietato rimuovere o deteriorare la targhetta dati.
Ove necessario, sostituirla con la massima urgenza
rivolgendosi sempre ed in via esclusiva al Costrut-
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3. IMMAGAZZINAMENTO

10

6.3 Accensione e spegnimento

L’immagazzinamento della macchina é effettuato dal Co-
struttore o dal Distributore.

4. INSTALLAZIONE

L’installazione della macchina deve essere eseqguita esclusiva-
mente dal Tecnico.

Nel corso dell’installazione della macchina, il Tec-
nico deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

La base d’appoggio della macchina deve essere
perfettamente in piano, non superare i 2° d’inclina-
zione e senza irregolarita.

L’impianto elettrico deve essere dotato di un di-
spositivo di protezione differenziale con intensita
di corrente differenziale in conformita alle leggi e
norme di sicurezza vigenti.

¥
o
A\

5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effettuato
esclusivamente dal Tecnico.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al
capitolo “I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA” a pagi-
na 3.

A\

6.2 Emissioni

Vibrazioni

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto
utilizzo, fornite nel presente manuale, le eventuali vibrazioni
rilevate non sono tali da far insorgere situazioni pericolose.

Emissioni sonore

Il livello di rumore emesso dalla macchina € mediamente in-
feriore ai 70 dB; quindi non c¢’é I’obbligo di utilizzare dispositi-
vi di protezione individuale per I’apparato uditivo.

Qualora la macchina emetta rumori anomali € necessario av-
vertire il costruttore.

Ambiente elettromagnetico

La macchina é realizzata per operare correttamente in un
ambiente elettromagnetico di tipo industriale, rientrando nei
limiti di Emissione ed Immunita previsti dalle Norme vigenti.

Durante la fase di riscaldamento della macching, la
o valvola antidepressione rilascera vapore per alcuni

secondi fino alla chiusura della valvola stessa.
L’intervento del timeout dovuto al blocco della
fase di caricamento dell’acqua in caldaia e segna-
lato dal lampeggio dei led di tutte le pulsantiere.

Quotidianamente é necessario effettuare il ricam-
bio dell’acqua interna della macchina come indica-
toal par. 6.4.1.

¥

6.3.1 Prima accensione macchina

Ruotare il commutatore (8)
nella posizione “1” (alimen-
tazione elettrica della pompa
per il iempimento automati-
co della caldaia e dei servizi
della macchina) e attendere
il caricamento automatico
dell’acqua in caldaia.
Ruotare il commutatore (8)
nella posizione “2” (alimenta-
zione elettrica totale compre-
sa la resistenza in caldaia) e
attendere il completo riscal-
damento della macchina.

00O

- 00000 (O0O¢

Og

Segnalazioni del Led livello (9)

Lampeggio Fase di caricamento acqua in caldaia

Luce Fissa Caricamento acqua O.K.

6.3.2 Spegnimento macchina

Spegnere la macchina agendo sul commutatore della mac-
china.

Manuale per I'UTENTE
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6.4 Predisposizione della macchina

6.4.1

¥

Utilizzando i vari comandi, procedere come segue:

Ricambio acqua interno

Quotidianamente é necessario effettuare il ri-
cambio dell’acqua contenuta nei circuiti idrau-
lici interni.

GRUPPI

e Agganciare un portafiltro senza filtro al gruppo erogazione;
e posizionare un bricco sotto i beccucci del portafiltro;

o effettuare I’erogazione di acqua di almeno 1 litro;

e ripetere I’operazione per ogni gruppo.

LANCIA ACQUA CALDA

e Posizionare un bricco sufficientemente capiente sotto la
lancia acqua calda;

o effettuare I’erogazione di acqua calda per la quantita in-
dicata in tabella:

1GR
3 litri

2GR
5 litri

3GR
8 litri

Nel caso di intervento del sistema Time-out, spegnere la mac-
china e riaccenderla e proseguire con le erogazioni.

Qualora si riscontri un calo di pressione della macchina duran-
te le operazioni di erogazione, attendere il tempo necessario
per ripristinare le condizioni iniziali e proseguire fino alla com-
pleta erogazione della quantita di acqua indicata.

LANCE VAPORE

e Inserire la lancia vapore dentro un bricco;

o effettuare I’erogazione di vapore per almeno 1 minuto;
e se presente, ripetere |'operazione con I'altra lancia vapore.

"
~

Pericolo di scottature. Evitare di dirigere il vapore e
I’acqua calda verso le mani o altre parti del corpo.

==mm Non toccare la lancia vapore e la lancia acqua cal-
da con le mani nude; utilizzare i DPI adeguati.

6.4.2 Macinatura e dosatura del caffe

E importante disporre di un macinadosatore accanto alla

macchina, col quale macinare il caffé da utilizzare quotidia-

namente.

La macinatura e la dosatura del caffé devono essere effettua-

te secondo quanto indicato dal costruttore del macinadosa-

tore; sono inoltre da tener presenti i seguenti punti:

e per ottenere un buon espresso si consiglia di non conser-
vare grandi scorte di caffé in grani. Rispettare comunque
la data di scadenza indicata dal produttore;

e non macinare mai grandi volumi di caffe, si consiglia di
predisporre la quantita contenuta nel dosatore ed utiliz-
zarla possibilmente in giornata;

e non acquistare caffé gia macinato in quanto esso deperi-
sce rapidamente. Se necessario acquistarlo in piccole con-
fezioni sottovuoto.

6.4.3 Illuminazione vano erogazione

Per attivare e disattivare I'illuminazione del vano di lavoro,
premere I'interruttore (2).

4
@

6.4.4 Griglie rialzo tazzine

Nel caso vi sia la necessita di utilizzare tazze di differenti al-
tezze, e possibile servirsi delle apposite griglie a ribalta di cui
é provvista la macchina.

Per utilizzare la griglia, sganciarla dal fermo e ruotarla verso il
basso in posizione orizzontale.

Quando non é piu necessaria, spingerla verso I'alto, fino al
completo aggancio in sede.

Per la pulizia delle griglie consultare il paragrafo “7.5.1 Istru-
zioni generali” a pagina 20.

6.5 Erogazione del caffe

6.5.1

i

e Riempire il filtro con una dose di caffé macinato (circa 6-7
gr.) e comprimerlo con I’apposito pressino;

Preparazione del portafiltro
Prima di riempire il portafiltro, assicurarsi che que-
sto sia vuoto e che il filtro sia pulito da eventuali
residui di caffé precedenti.

e agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo troppo,
per evitare una rapida usura della guarnizione;

e per lo stesso motivo é consigliabile pulire il bordo del filtro
prima di agganciare il portafiltro al gruppo erogatore;

e seguire le modalita indicate dal costruttore del macina-
dosatore.
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6.5.2 Erogazione

Durante I’erogazione del caffé, non togliere il por-
tafiltro dal gruppo erogatore. Non inserire nel por-
tafiltro le dita o qualsiasi altro oggetto.

Prima di utilizzare la macchina, effettuare eroga-
o zioni a vuoto con i porta capsule agganciati per

alcuni secondi, allo scopo di far uscire I’eventuale
aria presente nel circuito, permettendo il completo riscalda-
mento dei gruppi erogatori;

i

e Posizionare la tazza sotto il beccuc-
cio erogazione

Prima di utilizzare la macchina, effettuare I’eroga-
zione di alcuni caffé per prove di macinatura e per
controllare la pressione di esercizio della macchina;

e premere il tasto dose desiderato,
per esempio @ e attendere I'ef-
fettuazione dell’erogazione di caffé;

e per bloccare in anticipo I’erogazio-
ne caffé, premere nuovamente il

tasto :

e in caso di anomalie della pulsan-
tiera o per effettuare I’erogazione
continua di caffe, utilizzare il tasto

manuale

.

In caso di tazzine piccole é disponibile I’apposita
griglia rialza tazzine (19).

i

10

6.5.3 Programmazione caffé
La macchina & gid programmata dalla fabbrica. Qualora si
desideri modificare le dosi del caffé, procedere come segue:

La programmazione di ogni dose deve essere ef-
fettuata con caffé macinato nuovo e non con
fondi i caffé precedentemente utilizzati.

Il sistema esce automaticamente dalla fase di pro-
grammazione dopo circa 20 secondi dall’ultima
operazione eseguita.

e Programmare prima sempre la pul-
santiera destra. In questo modo si
programmano automaticamente
tutte le pulsantiere. Se necessario,
programmare successivamente le
altre;

e posizionare la tazza sotto il beccuc-
cio erogazione;

e premere il tasto STOP/PROG. per al-
meno 5 secondi fino al lampeggio
del tasto stesso;

e premere il tasto dose desiderato,
peresempio@ ;

e per confermare la dose premere
nuovamente il tasto @ ;

o ripetere I’operazione per gli altri ta-
sti dose;

e alla conclusione della programma-
zione premere il tasto STOP/PROG.
fino all’accensione di tutti i led della
pulsantiera

6.5.4 Preset valori

Utilizzare questa procedura per ripristinare i valori di fabbrica
per le dosi relative alle bevande caffé.

Procedere come segue:
e Spegnere la macching;

e riaccendere la macchina mantenendo premuti i tasti

, @ e della pulsantiera di destra;

e rilasciare i tasti solo dopo aver verificato che i LED @ di
tutte le pulsantiere lampeggino;

e spegnere e riaccendere la macchina.

PROG.
STOP

Manuale per 'UTENTE
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6.6 Erogazione lancia vapore

6.7 Erogazione lancia Autosteamer

s "

. . Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite

I’apposito gommino antiscottatura (6).
mmmm Evitare di dirigere il vapore verso le mani o altre
parti del corpo. Non toccare le lance vapore con le mani
nude; utilizzare i DPI adeguati.

e Immergere la lancia vapore nel
liquido da riscaldare;

L’utilizzo della lancia vapore deve essere sempre
preceduto dall’operazione di spurgo della conden-
sa per almeno 2 secondi.

e ruotare in senso antiorario la mano-
pola del rubinetto;

e la fuoriuscita di vapore sara propor-
zionale all’apertura del rubinetto;

e per terminare |’erogazione, ruotare in
senso orario la manopola del rubinet- Q
to. !

Per mantenere sempre in perfetta efficienza i ter-
0 minali delle lance vapore, si consiglia di effettuare
una breve erogazione a vuoto al termine di ogni
utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali mediante un
panno inumidito in acqua tiepida. Lasciare immersa la lan-
cia vapore nel latte solamente per il tempo necessario al ri-

scaldamento.
0 immersa nel latte e macchina
spenta perché quest’ultima aspi-

rerebbe il latte all’interno delle tubazioni.

Non aprire il rubinetto vapore con la lancia vapore

6.7.1 Consigli per I'utilizzo

e Schiumare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e |’autosteamer garantisce una precisione tra temperatura
impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo partendo
da latte ad una temperatura di 4°C;

e poiché I’erogazione del vapore si arresta da sola al rag-
giungimento della temperatura del latte impostata, per
evitare la fuoriuscita della schiuma di latte, occorre intro-
durre un volume di liquido non superiore ad 1/2 della ca-
pacita del bricco.

e utilizzare un contenitore dalla capacita appropriata alla
quantitd di latte che si vuole schiumare (consigliati 200
ml circa), e di forma cilindrica non conica (vedi disegno).

w

6.7.2 Erogazione

s 2, Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite
I’apposito gommino antiscottatura (6). Evitare di

=mmm dirigere il vapore verso le mani o altre parti del cor-
po. Non toccare le lance vapore con le mani nude; utilizzare i

DPI adeguati.

i

e Immergere la lancia Autosteamer
nel latte da schiumare;

~

L’utilizzo della lancia autosteamer deve essere
sempre preceduto dall’operazione di spurgo della
condensa per almeno 2 secondi.

e premere il tasto Latte schiumato

caldo e attendere I’ effettua-
zione dell’erogazione di vapore;

e per bloccare anticipatamente I’'e-

rogazione premere nuovamente il 'f,;
®
tasto . N
Per ottenere una schiumatura otti- l

male si consiglia di seguire queste

semplici regole:

e riscaldare solamente la quantita di latte che si intende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere versato
interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

e schiumare il latte partendo da una temperatura di circa
4°C.
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minali della lancia, si consiglia di effettuare una
breve erogazione a vuoto al termine di ogni utiliz- 2, Pericolo di scottature. Evitare di dirigere I’acqua
zo. Tenere costantemente puliti i terminali mediante un pan- calda verso le mani o altre parti del corpo. Non toc-
no inumidito in acqua tiepida. Lasciare immersa la lancianel ~ “==== care le lancia acqua calda con le mani nude; utiliz-
latte solamente per il tempo necessario al riscaldamento. Il Zare i DPI adeguati.
latte puo essere conservato in frigo per un tempo massimo
di 3-4 giorni.

Non utilizzare il vapore con la lan-
0 cia immersa nel latte a macchina

fredda perché quest’ultima aspi-
rerebbe il latte all’interno delle tubazioni.

0 Per mantenere sempre in perfetta efficienzaiter- § 8 Erogazione acqua calda

6.8.1 Versione 1GR

e Posizionare il
bricco sotto la
lancia  acqua
calda (3);

e ruotare la ma-
nopola acqua
(13) in senso
antiorario;

6.7.3 Programmazione autosteamer e per interrompe-

re |’erogazione

o Immergere la lancia vapore nel latte ruotare in senso
da schiumare, assieme ad un termo- orario la ma-
metro per controllarne la temperatura; nopola acqua

(13).

e premere il tasto STOP/PROG. per al-
meno 5 secondi fino al lampeggio
dello stesso;

6.8.2 Versione 2-3GR

e Posizionare il bricco sotto la lancia ac-
qua calda;

e premere il tasto Autosteamer ;

e premere il tasto acqua (= e atten-
dere I’effettuazione dell’erogazione di

acqua calda;
¢ controllare con il termometro la tem-
peratura del latte e, una volta rag-
giunta quella desiderata, bloccare
I’erogazione ripremendo il tasto Au- e per bloccare in anticipo I’erogazione,
tosteamer ([C); - premere nuovamente il tasto eroga-

zione acqua calda r“.— .

e alla conclusione della programma-
zione premere il tasto STOP/PROG.
fino all’accensione di tutti i led della
pulsantiera.
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6.8.3 Programmazione (Versioni 2-3 GR)

La macchina & giad programmata dalla @

—

-

fabbrica. Qualora si desideri modificare
le dosi dell’acqua calda, procedere come
segue:

e Posizionare il bricco sotto la lancia ac-
qua calda;

o premere il tasto STOP/PROG. per al-
meno 5 secondi fino al lampeggio del
tasto STOP/PROG.;

e premere il tasto acqua (= ;

e per confermare la dose premere nuo-
vamente il tasto acqua r"‘.— ;

e alla conclusione della programmazio-
ne premere il tasto STOP/PROG. fino
all’accensione di tutti i led della pul-
santiera.

6.9 Scaldatazze

. "
~ .

Per ragioni di sicurezza si consiglia di non met-
tere panni o altri oggetti sul piano dello scalda-

mmmm tazze per evitare il surriscaldamento della mac-
china.

puo raggiungere temperature che posso provocare

2 PERICOLO ALTA TEMPERATURA: lo scadatazze
ustioni. Prestare molta attenzione.

Posizionare le tazzine da riscaldare sul piano scaldatazze (16).

NINININ
NINININ

IN
ININ
INININ
NINININ
NINININ

N/NININ

7. MANUTENZIONE E PULIZIA

7.1 Precauzioni di sicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al

A capitolo “I. PRECAUZIONI DI SICUREZZA” a pagi-
Obbligo d’utilizzo dei guanti di protezione con-
tro in tagli e le abrasioni e da tutte le parti della

na 3.
@ macchina ad alta temperatura e a contatto con

gli alimenti (portafiltri, filtri, ecc.).

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivitd di manutenzione secondo la
frequenza indicata nella tabella “Manutenzione periodica”, &
necessario far effettuare almeno 1 volta all’anno un controllo
generale della macchina da parte di un Tecnico.

‘"
~ .

L’evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchina
=mmm e 'intervento del Tecnico.

7.3 Manutenzione dopo un breve
periodo di inattivita della macchina

Per “breve periodo di inattivitd” s’intende un periodo di tem-
po superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo periodo,
é necessario far effettuare dal Tecnico il ricambio dei tutta
I’acqua contenuta nei circuiti idraulici.

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni previste per
la manutenzione periodica vedi paragrafo precedente.

. "
~ .

L’evidenza di problemi dei componenti evidenziati
in grigio richiedono lo spegnimento della macchina
=mmm e |'intervento del Tecnico.

7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

Nella tabella “Malfunzionamenti e relativi rimedi” sono pre-
senti gli allarmi e le azioni per risolvere il problema segnalato.

I problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegni-
mento della macchina e I’intervento del Tecnico.

In caso di mancata risoluzione del malfunziona-

A mento, spegnere la macchina e richiedere I’inter-
vento del Tecnico.
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Tabella Manutenzione periodica =
o @
R -R
Componente Tipo intervento g E g
S | B | =
© | &
CALDAIA g . . o
IMPIANTO IDRAULICO Effettuare il ricambio dell'acqua come indicato al par. 6.4.1. X
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere compresa tra 0,08 e
MANOMETRO 0,74 MPa (0,8 e 1,4 bar). X
MANOMETRO Verificare la pressione dell’acqua durante I erogazione caffe: controllare la pressione indi- X

cata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 MPa (8 e 9 bar).

Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I'eventuale danneggiamento del bordo dei
FILTRI e PORTAFILTRI filtri e verificare la presenza di eventuali residui di fondi di caffé nella tazzina ed eventual- X
mente sostituire filtri e/o portafiltri.

Verificare la dose di caffée macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e eseguire il con-
trollo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i taglienti sempre ben affilati, il
MACINADOSATORE loro deterioramento € indicato dalla presenza di troppa polvere nel macinato. Si consiglia X
dirichiedere I'intervento del Tecnico per far sostituire le macine piane ogni 400/500 kg di
caffé oppure ogni 800/900 kg di caffé nel caso di macine coniche.

FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione dell’addolcitore X
ADDOLCITORE con la frequenza indicata dal produttore.

Tabella Malfunzionamenti e relativi rimedi

Problema Causa Azione

MANCA POTENZA La macchina é spenta Accendere la macchina

ALLA MACCHINA penta. '

MANCA ACQUA IN CALDAIA Il rubinetto della rete idraulica & chiuso. Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA .Guast.o nell'impianto elettrico o dell'impianto Spegnerg la macchina e richiedere I'intervento
idraulico. del Tecnico.

DALLE LANCE VAPORE e Lo spruzzatore della lancia é ostruito. e Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.

NON ESCE VAPORE * Lamacchina é spenta. » Accendere la macchina.

;)é(l_)LS A‘A e Guasto nell’impianto elettrico o dell’impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento

0 VAPORE MISTO AD ACQUA idraulico. del Tecnico.

EROGAZIONE ASSENTE Il rubinetto della rete idraulica é chiuso. Aprire il rubinetto della rete idraulica.

PERDITE DI ACQUA o Lavaschetta non scarica. o Controllare lo scarico fognario.

DALLA MACCHINA o [l tubo discarico € rotto o staccato o con impedi- | e Verificare e ripristinare il collegamento del tubo

menti nel deflusso dell’acqua. di scarico alla vaschetta.

CAFFE TROPPO CALDO Guasto nell'impianto elettrico o dell’impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento

O TROPPO FREDDO idraulico. del Tecnico.

FONDI DI CAFFE BAGNATI Il gruppo erogazione € troppo freddo. Attendere il completo riscaldamento gruppo.

IL MANOMETRO INDICA UNA Guasto nell‘impianto idraulico Spegnere la macchina e richiedere I'intervento

PRESSIONE NON CONFORME P ’ del Tecnico.
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Problema Causa Azione
EROGAZIONE CAFFE SOLO Guasto nell‘impidnto elettronico Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
MEDIANTE IL TASTO MANUALE P ' del Tecnico.
BLOCCO DEL SISTEMA Guasto nell'impianto elettrico o dell’impianto Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
ELETTRONICO idraulico. del Tecnico.
LA POMPA PERDE ACQUA Guastodellapompal Spegnerg la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.
IL MOTORE SI FERMA
BRUSCAMENTE O IL Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
PROTETTORE TERMICO Guasto della pompa. dZ ?ecmco
INTERVIENE PER UN ’
SOVRACCARICO
LAPOMPAFUNZIONA AL Spegnere la macchina e richiedere I'intervento
DI SOTTO DELLA PORTATA Guasto della pompa. dFeJI ?ecmco
NOMINALE )
LA POMPA E RUMOROSA Guesis della ez, Spegnerg la macchina e richiedere I'intervento
del Tecnico.
7.5 Operazioni di pulizia < g
.. . Pulizia 5 E
7.5.1 Istruzioni generali 5 3
Per una perfetta igiene ed efficienza dell’apparecchio si ren- - o
) - T - Carrozzeria e Griglie:
dono necessarie alcune semplici operazioni di pulizia. Le indi- B . I
S ) - Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utiliz-
cazioni qui riportate sono da ritenersi valide per un uso nor- R o
) N .~ |zando un panno inumidito in acqua tiepida. X
male della macchina per caffé, nei casi di impieghi continui . . . ;
) R Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e
della macchina, le operazioni di pulizia devono essere effet-
. lavarle con acqua calda.
tuate con maggiore frequenza. -
Pulsantiere:
Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o | Effettuare la puliziadelle pulsantiere utilizzando un
prodotti a base di acidi aggressivi (es. fosforico, ci- | PANN0 inumidito in acqua tiepida. X
trico, sulfamico, etc.). Spegnere la macchina prima di effettuare I'operazio-
I prodotti/detergenti utilizzati devono essere ido- | N
nei per lo scopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti | Filtri e Portafiltri:
idraulici e comunque utilizzarli secondo le indicazioni ripor- | Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanal-
tate sulla confezione. mente come indicato al par. 7.5.2. X | X
Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la | Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al
superficie della carrozzeria. par. 7.5.4 a pagina 21.
Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati. Lancia vapore:
Per il lavaggio dei filtri, dei portafiltri e di tutti i componenti | Tenere costantemente pulita la lancia mediante un
della macchina utilizzare detergenti forniti dal Costruttore | panno inumidito con acqua tiepida.
o prodotti specifici per la pulizia delle macchine per caffé | Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinan- | X | X
professionali. do i fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indica-
toal par. 7.5.5 a pagina 22.
Gruppo erogazione:
Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione se-
guendo le indicazioni del par. 7.5.3.
Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al X | X
par. 7.5.4 a pagina 21
Settimanalmente effettuare la pulizia interna
come indicato al par. 7.5.4.
Macinadosatore e Tramoggia:
Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare
la pulizia interna ed esterna della tramoggia e del X
dosatore.
Al termine asciugare tutto accuratamente.
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7.5.2 Pulizia filtri e portafiltri

Attenzione: immergere solo la coppa del portafil-
tro, evitare di immergere in acqua I’impugnatura.
Il detergente deve essere diluito in acqua fredda

nelle dosi indicate sulla confezione (vedi produttore).

Quotidianamente:

Immergere il filtro e il por-
tafiltro nell’acqua calda
tutta la notte in modo
da permettere ai depositi

10

attendere I’effettuazione completa dei 5 cicli di lavaggio
automatico (durata circa 1 minuto);

al termine del primo ciclo di lavaggio indicato dal lampeg-
gio del led del tasto 2 , togliere il portafiltro cieco dal
gruppo;

avviare il ciclo di risciacquo premendo il tasto il tasto 2

@ (lampeggio dei tasti 3 ef @ ;

attendere I’effettuazione completa del ciclo di risciacquo
automatico (durata circa 1 minuto);

al termine del ciclo di risciacquo, la macchina é pronta per

ITALIANO

grassi di caffe di sciogliersi;
e risciacquare il tutto con ac-
qua fredda.

il normale utilizzo.

Nella versione con Autosteamer utilizzare il tasto

Settimanalmente: di una qualsiasi tastiera.

Utilizzare il tasto 2 della tastiera del gruppo

e Con I'ausilio di un cacciavite staccare il filtro dal portafil-
tro;

e immergere il filtro e il portafiltro per 10 minuti in acqua

. . , . .
calda e apposito detergente; In caso di interruzione dell’ energia elettrica duran-

dove si vuole effettuare il lavaggio.
te la fase di lavaggio o di risciacquo, alla nuova ac-

0 censione, la macchina indichera I’interruzione del

lavaggio mediante il lampeggio del led del tasto 2 .

e risciacquare il tutto con acqua fredda.

Sara necessario effettuare nuovamente I’operazione per eli-
minare I’eventuale presenza di detergente nel gruppo.

7.5.3 Lavaggio gruppo erogazione

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi erogazio-
ne come qui di seqguito indicato:

7.5.4 Pulizia doccette gruppo, porta
doccetta e portafiltro

e Dal portafiltro, rimuovere il filtro e collocare un filtro cieco
(vedi ricambi);
Giornalmente

e versare I'apposito detergente nel portafiltro con il filtro
cieco e agganciare al gruppo erogazione; effettuare la pulizia delle doccette del gruppo erogatore e del
portafiltro con I’apposito spazzolino.
Pulire accuratamente I'interno dell’anello agganciatore e del
portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro, in modo da

eliminare tutti gli eventuali residui di caffé accumulati.

e sulla tastiera del gruppo oggetto del lavaggio, premere
contemporaneamente i tasti 2 e per almeno 10

secondi (lampeggio del led del tasto 2 @);

e per attivare il lavaggio, premere nuovamente il tasto 2
(lampeggio dei tasti 1 @ e2 @ );

Utilizzare I’apposito spazzolino fornito in dotazio-
ne (vedi catalogo ricambi).

i
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Settimanalmente

effettuare la pulizia della doccetta nel sequente modo:
e Facendo leva con un cacciavite, rimuovere la guarnizione
(1) facendo attenzione a non danneggiarla;

e togliere la doccetta (2) e lavarla con acqua calda;

e ricollocare doccetta e la guarnizione nella posizione ori-
ginale.

7.5.5 Pulizia della lancia vapore

Settimanalmente

effettuare la pulizia della lancia vapore nel seguente modo:
e Immergere la lancia in un bricco con acqua ed un deter-
gente specifico secondo le istruzioni del produttore;

e riscaldare la soluzione con il vapore della lancia;

e lasciare raffreddare la lancia mantenendola immersa nel-
la soluzione per almeno 5 minuti in modo da permettere
al detergente di risalire all’interno della lancia per effetto
del raffreddamento;

e ripetere |'operazione 2 o 3 volte fintanto che alle erogazio-
ni successive non vengano scaricati residui di latte.

8. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della macchina deve
essere eseguita esclusivamente da personale tecnico adde-
strato.

A

Per nessun motivo I’Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di sostituzioni di componenti
e/o parti della macchina.

9. MESSA FUORI SERVIZIO

E necessario mettere fuori servizio la macchina richiedendo
I’intervento del Tecnico poiché bisogna scollegare I’apparec-
chiatura dalla rete elettrica e idraulica, e svuotare dall’acqua
tutti i circuiti interni.

La rimessa in servizio della macchina dopo questo periodo
puo essere eseguita solo da un Tecnico.

A

10. SMANTELLAMENTO

Si consiglia di far eseguire lo smantellamento della macchina
dal Tecnico.

Per nessun motivo I’Utente é autorizzato ad effet-
tuare le operazioni di dismissione per lunghi periodi
e la rimessa in servizio della macchina.

11. SMALTIMENTO

11.1 Informazioni per lo smaltimento

Solo per I’Unione Europea e lo Spazio Economico Europeo.
Questo simbolo indica che il prodotto non pud
essere smaltito con i rifiuti domestici, ai sensi
della Direttiva RAEE (2012/19/CE), della Diret-
tiva sulle Batterie (2006/66/CE) e/o delle leggi
nazionali che attuano tali Direttive.

Il prodotto deve essere conferito a punto di | Gcz_zcG

raccolta designato, ad esempio il rivenditore in

caso di acquisto di un nuovo prodotto simile oppure un centro
di raccolta autorizzato per il riciclaggio di rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE) nonché di batterie
e accumulatori. Un trattamento improprio di questo tipo di
rifiuti pud avere conseguenze negative sull’ambiente e sulla
salute umana a causa delle sostanze potenzialmente nocive
solitamente contenute in tali rifiuti.

La collaborazione dell’utente per il corretto smaltimento di
questo prodotto contribuird a un utilizzo efficace delle risor-
se naturali ed eviterd di incorrere in sanzioni amministrative
previste dalle norme vigenti . Per ulteriori informazioni sul rici-
claggio di questo prodotto, contattare le autoritda locali, I'ente
responsabile della raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizza-
to o il servizio di raccolta dei rifiuti domestici.

11.2 Informazioni ambientali

Per lo smaltimento della macchina fare riferimen-
to al Tecnico e/o alla ditta venditrice.

All’interno della macchina é presente una batteria a bottone
al litio necessaria per la memorizzazione dei dati della mac-
china che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamentazioni vi-
genti nel paese.
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I. SAFETY PRECAUTIONS

I.I. LEVEL OF TRAINING AND
KNOWLEDGE REQUIRED OF THE
USER

The User:

e isthe person in charge of operating the
machine and performing the routine
cleaning operations indicated in this
manual.

e must be properly trained andinformed
regarding the machine’s operation and
any residual risks present during the
former.

e must be able to act in accordance with
the rules governing the principles of food
hygiene in force in the country where the
machine itself is being used.

Any unauthorised tampering with

any parts of the machine renders
the guarantee null and void and relieves
the manufacturer of any liability should
the machine malfunction or any user
accidents occur.

LII. INSTALLATION

Installation operations must always and
exclusively be performed by the Technician
and in compliance with the current health and
safety regulations.

LITII. OPERATION

Even though the machine is provided with
all the safety devices required to eliminate
possible risks for the User, there are still certain
residual risks.

These so-called residual risks refer to the parts of
the machine that may pose a risk to the User if:

e used incorrectly.
e assessed incorrectly.

e theinstalled safety devices are
deactivated by circumventing the
provisions contained in this Manual.

The machine is also equipped with appropriate
warnings placed on residual risk areas, which
must be scrupulously observed.

The below-listed residual risks, present when the
machine is in operation and being used, must
be observed as they cannot be eliminated.

The following is prohibited:

e Using the machine in altered psycho-
physical conditions; under the influence of
drugs, alcohol, psychotropic medications,
etc.

Using the machine in an environment

at risk offire.

Using the machine in an explosive atmo-
spheres, aggressive atmospheres or those
with a high concentration of dust or oily
substances suspended in the air.

ELECTRICAL HAZARD
When using the electrical appliance,
several safety standards must be observed:

e Do not touch the appliance with wet/
damp hands or feet.

e Do not use the appliance barefooted.

e Do not use extension leads.

e Do not use in rooms where there are show-
ers or baths.

e Do not pull the power cord to disconnect
the appliance.

e The appliance’s power cord must not be
replaced by the user. If the cord is dam-
aged, turn the appliance off and contact a
Technician.

e Do not leave the appliance exposed to
atmospheric agents (rain, sun, etc.).

e Do not access the inside of the machine.

e Do not spill liquids on the machine.

Do not allow the electric cable to become

crushed and/or come into contact with

sharp surfaces.

USER manua
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e Do not allow the appliance to be used by
persons that have not been trained to use
it.

HIGH TEMPERATURE HAZARD

Some parts of the machine can reach
high temperatures and cause burns; therefore,
the following precautions must be taken:

e Avoid contact with the dispensing group,
filter holder heater, and water, steam and
automatic steam wand nozzles.

e Do not direct the steam, hot water or milk
towards hands or other parts of the body.

This appliance can be used by children

aged from 8 years and above and per-

sons with reduced physical, sensory or
mental capabilities or lack of experience and
knowledge if they have been given supervi-
sion or instruction concerning use of the ap-
pliance in a safe way and understand the
hazards involved. Children shall not play with
the appliance.
Users must promptly inform the Technician
if they notice any machine or accident pre-
vention system defects and/or malfunctions,
as well as any dangerous situations of which
they become aware.
Should an anomaly occur in the gas supply
system (if installed), call out a Technician.
It is strictly forbidden to make changes of
any kind or extent to the machine and its
functions, as well as to this document.

. "

~m' It is the task of the Technician to in-

form the User about the methods of
periodic testing of pressure equipment and
safety devices in accordance with the legisla-
tion in force in the country of installation.
Make sure that the Technician performs the
routine maintenance and inspects all the
safety devices.

I.IV.MAINTENANCE AND CLEANING

The following residual risks are present when
maintaining and cleaning the machine and
cannot be eliminated.

It is prohibited to wash the machine with petrol
and/or solvents of any kind.

ELECTRICAL HAZARD
The maintenance and cleaning opera-

tions must comply with the safety regulations:

e  During the cleaning operations, the ma-
chine must be turned off and you must
make sure that all the components are at
room temperature.

e Do not immerse the machine in water.

e Do not pour liquids onto the machine or
use water jets when cleaning.

e Do not allow maintenance and cleaning
operations to be carried out by children
or persons that have not been properly
trained.

e Do not remove the guards and/or parts of
the body.

e Do not access the inside of the machine.

e Do not perform maintenance and clean-
ing operations other than those described
in this Manual.
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HIGH TEMPERATURE HAZARD
When cleaning, pay attention to the
parts of the machine that can become hot:
e Avoid contact with the dispensing group,
water nozzles and steam nozzles.
e Never direct the steam, hot water or milk
dispensing nozzle tips towards hands and
other body parts.

I.V. PPE FEATURES

When maintaining and cleaning the machine,
the following PPE is required:

Gloves
To protect the user against cuts and
abrasions and from all machine parts
that become hot or come in contact with food
(filter holders, filters, etc.).
~m’ Only perform the maintenance and
cleaning operations indicated in this
manual.
Any maintenance andcleaning operations
not indicated in this document can only be
performed by a specialised and authorised
Technician.
All maintenance operations can only be car-
ried out once:
o the power supply has been disconnected.
e the water supply has been shut off.
e the machine has fully cooled down.

If a malfunction cannot be resolved, turn the
machine off and call out the Technician. Do
not attempt any repairs.

The appliance must be descaled by the Tech-
nician in order to prevent materials that are
hazardous for food use from being released.

10
I.VI. EMERGENCY SITUATIONS

Should an emergency situation, adopt the
measures provided for in the emergency plan
posted in the premises and in any case, proceed
to immediately carry out the actions based on
the type of problem.

SHORT CIRCUIT FIRE

In the event of a fire caused by a failure of the

electrical system to which the machine is con-

nected, adopt the following behaviours:

¢ Disconnect the machine from the power
mains via the main switch.

e Call the fire and rescue service.

e Get everyone a safe distance away from
the premises.

e Extinguish the flames using a CO, fire
extinguisher.

USER manua
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1. INTRODUCTION

10
1.2 Storing the Manual

Please read this Manual in its entirety before using the appli-
ance, in order to optimise machine performance and operate
it safely.

The espresso coffee machine you have purchased has been
designed and manufactured with innovative methods and
technologies which ensure long lasting quality and reliability.
This Manual is the guide that will enable you to learn about
the benefits of choosing our brand. You will find information
on how to get the best out of your appliance, how to keep it
running efficiently and what you should do should any prob-

lems occur.

@ the instructions contained in this publication. Keep
this manual and all attached publications in an ac-

cessible and secure place. This document assumes that the

machine has been installed in a location where the current

work safety and hygiene standards are observed.

The Manufacturer reserves the right to make any improve-

ments and/or modifications to the product. We guarantee

that this Manual reflects the technical state of the appliance

at the time it was released to the market.

We take this opportunity to invite customers to make any pro-

posals to improve the product or its Manual.

Before using the machine, carefully read and follow

1.1 Guidelines for reading the Manual

This Manual is divided into separate chapters. The chapter
order is linked to the temporal logic of the life of the machine.
Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual consists of a cover, index and series of chapters.
Each chapter is sequentially numbered. The page number is
shown in the footer.

The first page displays the machine identification data and
the last page displays the date and revision of the Instruction
Manual.

Abbreviations
Sec. = Section
Chap. = Chapter
Para. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table

Units of measurement

The units of measurement are those provided by the Interna-
tional System (SI).

The Instruction Manual must be stored in a safe place and
accompany the machine in all ownership transfers.

The manual should be stored, handled with care with clean
hands and not placed on dirty surfaces. Do not remove, tear
or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored away from moisture and heat,
and in close proximity to the machine it refers to.

On the User's request, the Manufacturer can provide addi-
tional copies of the Instruction Manual.

1.3 Method for updating the
Instruction Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without providing notice or
updating the Manual that has already been supplied to the

User.

0 hard to read, the User must request a new copy
from the Manufacturer before carrying out any op-

erations on the machine.

IT is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of the

Manual.

Users are responsible for complying with the instructions

contained in this Manual.

Should any incident occur as a result of these recommenda-

tions being used incorrectly, the Manufacturer declines any

liability.

This manual is also available on the manufacturer’s website

(indicated on the cover of the manual).

Should the Manual become illegible or otherwise

1.4 Recipients

This Manual is intended for the User.

Machine recipient qualifications

The machine is intended for a professional non-generalised
use, so it is to be used by trained people, and particularly
those who:

e Areaged 18 and over.

e Are physically and mentally capable of using the machine.

e Are able to understand and interpret the Instruction Man-
ual and safety requirements.

e Know the safety procedures and how they are implement-
ed.

e Are able to use the machine.

e Have understood the procedures of use as defined by the
machine’'s manufacturer.

USER manual
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1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms whose mean-
ings are different than those most commonly used.
Abbreviations are explained below, as well as the meaning
of pictograms describing the operator's qualification and the
machine status; they are used to quickly and uniquely pro-
vide the information needed to correctly and safely use the
machine.

1.5.1

User

The person in charge of operating the machine and perform-
ing the routine cleaning operations indicated in this manual.

Glossary

Technician

A specialised person who has been specially trained and au-
thorised to carry out the following operations in accordance
with current regulations: transport and handling, storage, in-
stallation, commissioning, maintenance, decommissioning,
dismantling and disposal of the machine.

Danger

A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the presence
of a person constitutes a risk to the safety and health of that
person.

Risk
Combination of the probability and severity of an injury or
damage to health that can arise in a hazardous situation.

Guard

Machine component used specifically to provide protection
by means of a physical barrier.

Personal protective equipment (PPE)

Clothing or equipment worn by someone to protect their
health or safety.

Intended use

The use of the machine in accordance with the information
provided in the instructions for use.

User qualification

Minimum level of skills an operator must have to carry out the
operation described.

Machine status

The machine status includes the mode of operation and the
condition of the machine’s safety devices.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective measures
integrated into the machine’s design and despite the guards
and complementary protective measures that have been ad-
opted.

Safety component:

e Designed to perform a safety function.

e whose failure and/or malfunction endangers the safety of
persons.

1.5.2 Pictograms

Descriptions preceded by these symbols contain very important
information/requirements, particularly in regards to safety. Fail-
ure to comply with these may result in:

o Asafety risk for those operating the machine.

User injury, including serious injury (in some cases even
death).

The guarantee being rendered null and void.

The Manufacturer waiving liability.

GENERAL DANGER symbol used when there is a risk
of permanent serious injury that would require hos-
pitalisation, or in extreme cases, even cause death.

ELECTRICAL HAZARD symbol used when there is a
risk of permanent serious injury that would require
hospitalisation, or in extreme cases, even cause
death.

HIGH TEMPERATURE HAZARD symbol used when
there is a risk of permanent serious injury that
would require hospitalisation, or in extreme cases,
even cause death.

> BB

s "

CAUTION symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could require medical attention.

B

WARNING symbol used when there is a risk of mi-
nor injury that could be treated with first-aid or
similar measures.

NOTE symbol used to provide important informa-
tion about the topic.

Mandatory symbol indicating that safety gloves
must be worn; used when there is a risk of perma-
nent serious injury that would require hospitalisa-
tion.

Mandatory symbol indicating that the documen-
tation must be read; used to make the user aware
of the importance of this action for their safety.

U@ E]

1.6 Guarantee

All of the machine's components are covered by a 12-month
guarantee, except for electrical and electronic components
and parts prone to wear and tear.

28 of 144

USER manual



2. MACHINE IDENTIFICATION

2.1 Make and model designation

The machine and model ID information is found on the ma-
chine's NAMEPLATE and in the provided EU DECLARATION
OF CONFORMITY.

2.2 General description

The machine described in this Manual consists of mechani-
cal, electrical, and electronic components which, when used
together, produce milk, coffee and water-based beverages.
This product is manufactured in compliance with the EU Di-
rectives, Regulations and Standards indicated in the EU DEC-
LARATION OF CONFORMITY provided with the machine.

2.3 The manufacturer’s customer

support service
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Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 - Fax +39.0438.1884890
E-mail: info@wega.it - Web-site: www.wega.it
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2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been designed to profes-
sionally prepare hot beverages such as tea, cappuccinos and
weak, strong and espresso coffee, etc. The appliance is not
intended for domestic use, it is intended for professional pur-
poses only.

The machine can be used under all the conditions set forth,
contained or described in this document; any other condi-
tions must be considered dangerous. The machine must be
installed in a place where its access is restricted to qualified
personnel only who have received suitable training (coffee
shops, restaurants, etc.).

Permitted uses
All uses compatible with the technical features, operations
and applications described in this document, in addition to
those that do not endanger the safety of users or cause dam-
age to the machine or its surrounding environment.

i

Intended uses

The machine has been designed exclusively for professional
use. The use of products/materials other than those specified
by the Manufacturer, which can cause damage to the ma-
chine and be dangerous for the operator and/or those in close
proximity to the Machine, is considered incorrect or improper.

All uses not specifically mentioned in this Manual
are prohibited and must be expressly authorised
by the Manufacturer.

Contraindications of use

The machine must not be used:

e for uses other than those indicated in this paragraph or for
uses that differ from or are not mentioned in this Manual.

e with materials other than those listed in this Manual.

e with safety devices that have been disabled or are not
working.

Incorrect use of the machine

The type of application and performance that this machine
has been designed for, requires a number of operations and
procedures that cannot be changed, unless previously agreed
with the Manufacturer. All permitted behaviours are indicat-
ed in this document; any operation not listed and described
herein is to be considered improper and therefore, hazardous.

Improper use

The only permitted uses are described in the Manual; any
other use is considered improper and therefore, hazardous.

General safety features

The User must be aware of accident risks, safety devices and
the general safety rules set forth in EU directives and by the
legislation of the country where the machine is installed.

The User must know how all the machine's devices work.
They must also have fully read and understood this Manual.
Maintenance work must be performed by the Technician af-
ter the machine has been properly prepared. The tampering
or unauthorised replacement of one or more machine compo-
nents, the use of accessories which modify its use and the use
of materials other than those recommended in this Manual,
can cause accidents.
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2.5 Description of the machine

Pushbutton panel for coffee selections.
Work surface LED switch

Hot water dispensing nozzle

Steam dispensing nozzle

Adjustable foot

Scald protection

Pressure gauge

Machine start-up power switch

9.  Heating unit level warning light

10. Power indicator light

11.  Manual dispensing button (1 GR version)
12.  Service pushbutton panel (2/3 GR version)
13. Hot water dispensing knob

14.  Steam dispensing knob

N wWwN =

15. Automatic steam wand button (1 GR version)

16. Cup holder shelf

1GR

©0 G

(POOOO) ©

17. Filter holder

18. Coffee dispensing spout

19. Raised cup grille
20. Cup holder grille
21. Automatic steam wand nozzle (optional)

22. Blind filter
23. Tamper
24.  Cleaning brush

2GR
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2.6 Pushbutton panels

Hot frothed Stop Manual Hot water | Hot frothed
1Espresso| 1Long | 2Espressos | 2Llong milk . ) ; (2-3GR milk (1GR
(2-3GR version) Programming | dispensing version) version)

©e O 6 O

2.7 Data and marking

=

O

@

PROG .
sToP @

®
O

The machine’s technical data is shown in the following table:

DATA TABLE 1GR 2GR 3GR

120V 1900 W

Power 220-240V
2750 W 3650-3900W | 5150 - 5600 W

380-415V

Frequency 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz
~

Heating unit 6,01 10,61 16,01
Width 565 mm 745 mm 985 mm
Depth 475 mm
Height 511 mm
Gross weight 47 kg 77 kg 90 kg

Safety valve calibration

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

The nameplate is affixed

Heating unit operating
pressure

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

under the drain tray

Mains water pressure

0,15-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.

C€
p:

Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Coffee dispensing pressure 0,8-0,9 MPa (8-9 bar) *|—|;',-,;f*’-°““"’”°° B mvmm— ]

i i v fw f[H |
yg%f E'g% &%'fonme”t 5-35C 95" URMAX WADE IN ITALY
Sound pressure level <70dB

In compliance with directive 2006/42/CE, the machine is
marked with the CE code with which the manufacturer de-
clares under his responsibility that the machine is safe for
persons and things.

Alternative markings can be affixed according to the target
markets, provided they comply with current product regula-
tions.

The nameplate which provides the appropriate markings,
identification data and specific technical data, is affixed un-
der the drain tray.

An example of a nameplate is provided below:

When contacting the Manufacturer, always provide the fol-
lowing information:
e S/N - machine serial number.

e Mod. - machine model.
e Y- year of manufacture.

The appliance data can also be found on the label located on
the machine’s packaging.

turer.

IT is forbidden to remove or damage the name-
plate. If this occurs, replace it as a matter of ur-
gency, dealing exclusively through the Manufac-
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3. STORAGE

10

6.3 Turning the machine on and off

The machine is stored by the Manufacturer or Distributor.

4. INSTALLATION

The machine must only be installed by the Technician.

When the machine is being installed, the Techni-
cian must replace the water in the hydraulic cir-
cuits.

<a’. Themachine’s support base must be perfectly flat,
m not incline by more than 2° and have no irregulari-
N

ties.
The electrical system must be equipped with a

suitable residual-current device in compliance with
current laws and safety regulations.

5. COMMISSIONING

The machine must only be commissioned by the Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions
2 Carefully read the instructions provided in chapter

“I. SAFETY PRECAUTIONS” on page 23.

6.2 Emissions

Vibrations

Under conditions of use that comply with the instructions for
correct use provided in this manual, any detected vibrations
do not give rise to dangerous situations.

Sound emissions

The noise level emitted by the machine is on average lower
than 70 dB; therefore, the use of personal protective equip-
ment to prevent hearing damage is not compulsory.

If the machine emits unusual noises, the manufacturer must
be notified.

Electromagnetic environment

The machine is designed to work properly in any industrial
electromagnetic environment, falling within the Emission and
Immunity limits provided by current standards.

6.3.1 Machine initial start-up
During the machine’s heating-up phase (roughly
20 minutes), the negative pressure valve will re-
lease steam for a few seconds until the valve closes.

during the heating unit water filling phase, all the
LEDs on all the pushbutton panels will flash.

Every day the water in the machine must be re-
placed, as indicated in para. 6.4.1.

0 When the timeout device cuts in due to a block

Turn the power switch (8) to position “1” (electricity is sup-
plied to the pump to automatically fill up the machine’s heat-
ing unit and steam heating unit) and wait for the heating unit
to be automatically filled with water.

Turn the main switch (8) to position “2” (full electricity is sup-
plied, including to the heating element in the heating unit)
and wait for the machine to fully warm up.

00000 000 (OOOC

Oy

LED level (9) warnings

Flashes The heating unit is being filled with water

Steady light Water filling OK

6.3.2 Turning off the machine

Turn off the machine via the machine’s main switch.
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6.4 Preparing the machine

6.4.1

W

Using the various commands, proceed as follows:

Replace the water

The water in the internal hydraulic circuits must
be replaced every day.

GROUPS

e Hook afilter holder without a filter to the dispensing group.
e place a jug under the spouts of the filter holder.

o dispense at least 1 litre of water.

e repeat the operation for each group.

HOT WATER NOZZLE
¢ Place a large enough jug under the hot water nozzle.
o dispense hot water in the amount indicated in the table:

1GR
3 litres

2GR
5 litres

3GR
8 litres

If the Time-out system starts, turn the machine off and turn
it back on to continue dispensing.

Should the machine experience a drop in pressure during the
dispensing operation, wait the time necessary to reset the ini-
tial conditions and continue until the quantity of water indi-
cated is completely dispensed.

STEAM NOZZLES

e Insert the steam nozzle into a jug.

o release steam for at least 1 minute.

o if present, repeat the operation with the other steam nozzle.

s "
~ .

Danger of scalding. Do not direct the steam and

hot water towards hands or other parts of the
=mmm body. Do not touch the steam nozzle and the hot

water nozzle with bare hands; use the appropriate PPE.

6.4.2 Grinding and dosing coffee

It is important to have a grinder-dispenser next to the ma-

chine so that the coffee can be ground on a daily basis.

The coffee must be ground and dispensed according to in-

structions provided by the manufacturer of the grinder-dis-

penser. The following points should also be kept in mind:

e To make a good espresso, we recommend that you do not
store large amounts of coffee beans. Comply with the ex-
piry date indicated by the producer.

e Never grind large volumes of coffee, it is advisable to pre-
pare the amount that can be held in the dosing device
and if possible, use it by the end of the day.

e Do not buy pre-ground coffee, as it perishes quickly. If nec-
essary, buy coffee in small vacuum-sealed packs.

6.4.3 Dispensing compartment lighting

To turn the machine’s compartment light on and off, press
the switch (2).

@

4
k.

6.4.4 Raised cup grilles

When using cups with different heights, the special flippable
grilles that are supplied with the machine can be used.

To use the grille, unhook it from the latch and rotate it down-
wards into a horizontal position.

When it is no longer needed, push it upwards, until it latches
into place.

To clean the grilles, see chapter “7.5.1 General instructions”
on page 40.

6.5 Dispensing coffee

6.5.1

i

e Fill the filter with a dose of ground coffee (approx. 6-7 g)
and compress it with the tamper.

Preparing the filter holder

Before filling the filter holder, make sure it is emp-
ty and any previous coffee residue has been re-
moved.

e Hook the filter holder to the group without closing it too
tightly in order to prevent the gasket from wearing quickly.
e Forthe same reason, we recommend cleaning the filter rim
before attaching the filter holder to the dispensing group.

e Follow the procedures specified by the manufacturer of
the grinder-dispenser.
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6.5.2 Dispensing

Do not remove the filter holder from the dispensing
group while coffee is being dispensed. Do not insert
your fingers or any other object into the filter holder.

pensing cycles with the capsule holders attached for
several seconds in order to release any air inside the
circuit and in turn, allow the dispensing groups to fully heat up.

0 Before using the machine, dispense a few coffees to

o Before using the machine, carry out some empty dis-

test the grind fineness and to check the operating
pressure of the machine.

e Place the coffee cup under the dis-
pensing spout.

e Press the desired dose button (e.g.

) and wait for the coffee to
finish being dispensed.

e To stop coffee dispensing ahead
of time, press the button

again.
@

e Use the manual button @ if
pushbutton panel anomalies occur
or to continuously dispense coffee.

When using small-sized cups, a specific raised cup
grille (19) is available.

10
6.5.3 Programming the coffee

Each dose must be programmed with freshly
ground coffee and not with previously-used cof-

0 fee grounds.

The system automatically exits the programming
mode 20 seconds after the last operation was car-
ried out.

The machine is programmed by default. Should the coffee
doses need to be modified, proceed as follows:

e Always programme the right push-
button panel first. This way, all the
pushbutton panels will be auto-
matically programmed. If neces-
sary, subsequently programme the
others.

¢ Place the cup under the dispensing
spout.

e Press and hold the STOP/PROG.
button for at least 5 seconds until
the same button starts to flash.

e Press the desired dose button, for
example

e To confirm the dose press the
button again;

e Repeat this operation for the other
dose buttons.

e When the programming is com-
plete, press the STOP/PROG. but-
ton until all of the pushbutton
panel LEDs are lit.

6.5.4 Pre-set values

Use this procedure to reset the factory values for the coffee
beverage doses.

Proceed as follows:
e Turn the machine off.

e Restart the machine by pressing and holding the @
@ and @ buttons on the right pushbutton panel.

¢ Only release the buttons when the LEDs are flashing
on all the pushbutton panels.

e Switch the machine off and back on again.

PROG.
STOP
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6.6 Dispensing via the steam nozzle

s "
~ .

Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (6).

=mmm Do not direct the steam towards hands or other
parts of the body. Do not touch the steam nozzles with bare
hands; use the appropriate PPE.

e Immerse the steam nozzle into the
liquid to be heated.

Before using the steam nozzle, the condensation
draining operation must always be carried out for
at least 2 seconds.

e Rotate the valve knob anticlockwise.

e The quantity of steam will be propor-
tional to how open the valve is.

e To stop dispensing, turn the valve
knob clockwise.

To keep the steam nozzle tips in perfect working
0 order, it is advisable to carry out a brief dry dis-
pensing run after each use. Keep the tips clean at
all times using a cloth dampened in lukewarm water. Only
leave the steam nozzle immersed in the milk for the time

needed to heat it.
steam wand immersed in milk

0 and the machine switched off, as

the latter would suck milk into the pipes.

Do not open the steam valve with the automatic

6.7 Dispensing via the automatic steam
wand nozzle

6.7.1 Tips regarding its use

e Only froth the amount of milk that you intend to use; once
heated, the milk will have to be completely poured out of
the jug and cannot be reheated.

e The automatic steam wand only guarantees an accuracy
of + 3°C between the set temperature and the actual milk
temperature, if the starting milk temperature is 4°C.

e Asthe steam automatically stops dispensing when the set
milk temperature is reached, only fill the jug half way in
order to prevent the milk froth from spilling out.

e Use a suitably-sized jug for the amount of milk that re-
quires frothing (approx. 200 ml is recommended) and
make sure that it is circular and not conical (see the im-

o

6.7.2 Dispensing

‘"
~ .

Carefully move the steam nozzle using the specific
anti-scald rubber grip (6). Do not direct the steam

=mmm towards hands or other parts of the body. Do not
touch the steam nozzles with bare hands; use the appropri-
ate PPE.

i

e Immerse the automatic steam
wand nozzle into the milk to be
frothed.

Before using the automatic steam wand nozzle,
the condensation draining operation must always
be carried out for at least 2 seconds.

e Press the hot frothed milk button

and wait for the steam to be
dispensed.

e To stop dispensing ahead of time, 'f,;
®
press the button again. N
To optimally froth the milk, follow l

these simple rules:

e Only heat the amount of milk that
you intend to use; once heated, it will have to be com-
pletely poured out of the jug and cannot be reheated.

e Start frothing the milk when it reaches a temperature of
approximately 4°C.
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perform a brief dry dispensing run after each use.

Keep the tips clean at all times using a cloth damp- < ;@ - Danger of scalding. Do not direct hot water to-
ened in lukewarm water. Only leave the nozzle immersed in wards hands or other parts of the body. Do not
the milk for the time needed to heat it. Milk can be kept in  “====. touch the hot water nozzle with bare hands; use
the fridge for a maximum of 3-4 days. the appropriate PPE.

Do not immerse the nozzle in the
0 milk and switch it on when the

machine is cold as the latter
would suck the milk into the pipes.

0 To keep the nozzle tips in perfect working order, 6.8 Dispensing hot water

6.8.1 1GR version

e Place the jug
under the hot
water nozzle
(3).

e Turn the water

knob (13) anti-
6.7.3 Automatic steam wand clockwise.

programming  Rotate the wa-
ter knob (13)
clockwise to
stop it dispens-

e Immerse the steam nozzle into the
milk to be frothed, together with a
thermometer to check its temperature. Ing.

e Press the STOP/PROG. button for ,
at least 5 seconds until it begins to 6.8.2 2-3GR version

flash. @

e Place the jug under the hot water
nozzle.

e Press the automatic steam wand

button .

e Press the water button ﬁi and wait
for the hot water to be dispensed.

Check the temperature of the milk
via the thermometer and, once
the desired temperature has been
reached, stop the steam from dis-
pensing by pressing the automatic

steam wand button .

When the programming is complete,
press the “STOP/PROG.” button until
all of the pushbutton panel LEDs are
lit.

e To stop the dispensing cycle ahead of

time, press the hot water dispensing
button ﬁi again.
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6.8.3 Programming (2-3 GR versions) 7. MAINTENANCE AND CLEANING

The machine is programmed by default.
Should the hot water doses need to be
modified, proceed as follows:

7.1 Safety precautions
2 Carefully read the instructions provided in chapter

“I. SAFETY PRECAUTIONS” on page 23.

the user against cuts and abrasions and from
all machine parts that become hot or come in
contact with food (filter holders, filters, etc.).

@ It is mandatory that gloves be used to protect

e Place the jug under the hot water
nozzle.

e Press and hold the STOP/PROG. but-
ton for at least 5 seconds until the
STOP/PROG. button starts to flash.

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out maintenance activities according to
the frequency specified in the “Periodic maintenance” table,
a general inspection must be carried out on the machine at
least once a year by a Technician.

e Press the water button f.i . s 2 ¢  Component problems highlighted in grey require

~ L4

the machine to be switched off and the Technician
smmn to be called out.

e To confirm the dose, press the water

butt in.
utton fe= again 7.3 Maintenance after a short period of

machine inactivity

“Short period of machine inactivity” refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is switched back on after this period, the Tech-
nician must replace all the water inside the hydraulic circuits.
Furthermore, all periodic maintenance operations must be
carried out, see the previous paragraph.

e When the programming is complete,
press the STOP/PROG. button until all
of the pushbutton panel LEDs are lit.

s 2 ¢_ Component problems highlighted in grey require

6.9 CuP warmer the machine to be switched off and the Technician
5o’ For safety reasons, we do not recommend plac- ~ “====. to be called out.
m ing cloths or other objects on the cup warmer
mmmm shelf in order to prevent the machine from over-
heating.

can reach temperatures that may cause burns. Be

very careful. In the “Malfunctions and Solutions” table, alarms and actions
to carry out in order to try and resolve the reported problem
Place the cups to be warmed on the cup warmer shelf (16). are provided.

Problems highlighted in grey require the machine to
be switched off and the Technician to be called out.

If a malfunction cannot be resolved, turn the ma-
chine off and call out the Technician.

/A
ININ
NINININ

INININ
NINININ

N/NININ

S <
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Periodic maintenance table

= 2| £
. = [N
Component Type of operation 8 é, S
=
HEATING UNIT L .
HYDRAULIC SYSTEM Change the water as indicated in par. 6.4.1. X
PRESSURE GAUGE Keep checking the heating unit pressure which must be between 0.08 and 0.14 MPa (0.8 X
and 1.4 bar).
Periodically check the water pressure when coffee is being dispensed: check the pressure
PRESSURE GAUGE indicated on the gauge, which must be in the range of 0.8 - 0.9 MPa (8 and 9 bar). X
FILTERS AND FILTER Check the condition of the filters. Check fgr any damage on the edge of the filters and
HOLDERS check whether any coffee grounds settle in the coffee cup, and replace the filters and/or X

filter holders, as required.

Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time) and check the degree
of grinding. Grinders must always have sharp cutting edges. Too much powder in the
GRINDER-DISPENSER | grounds is an indication that the coffee is deteriorating. We recommend contacting X
the Technician to replace the flat burrs after every 400/500 kg of coffee, or after every
8007900 kg for conical burrs.

WATER FILTER Replace the water filter cartridge or regenerate the water softener as often as specified by X
WATER SOFTENER the manufacturer.

Malfunctions and solutions table

Problem Cause Action
NO MACHINE POWER The machine is switched off. Turn on the machine.
NO WATER IN THE HEATING UNIT | The water mains valve is shut off. Open the water mains valve.
TOO MUCH WATER IN Electrical svstern or hvdraulic svstern fault Turn off the machine and call out
THE HEATING UNIT ectricasystem ornydrauic system fautt the Technician.
STEAM NOZZLES DO NOT e The nozzle sprayer is clogged. o (lean the steam nozzle sprayer.
RELEASE STEAM e The machine is switched off. e Turn on the machine.
LU ZL LY Turn off the machine and call out
WITH WATER Electrical system or hydraulic system fault. the Technician
OF THE STEAM NOZZLES ’
NO BEVERAGES ARE ) ) .
BEING DISPENSED The water mains valve is shut off. Open the water mains valve.
o The tray does not drain. o Check the sewer drain.
WATER LEAKS FROM THE MACHINE | e The drain pipe is broken, has detached, or the | ¢  Check and restore the drain pipe connection
water flow is obstructed. to the tray.

Turn off the machine and call out

COFFEE IS TOO HOT OR TOO COLD | Electrical system or hydraulic system fault. o
the Technician.

THE COFFEE GROUNDS ARE WET The dispensing group is too cold. Wait for the group to fully heat up.

THE GAUGE INDICATES A NON- Hvdraulic system failure Turn off the machine and call out
CONFORMING PRESSURE ydradlicsy Hre. the Technician.
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Problem Cause

Action

COFFEE IS DISPENSING ONLY Flectronic system fault.

Turn off the machine and call out

VIA THE MANUAL BUTTON the Technician.

THE ELECTRONIC SYSTEM Electrical svstern or hvdraulic svstern fault Turn off the machine and call out

HAS SHUTDOWN carsy ydradiicsy it the Technician.

WATER IS LEAKING FROM THE PUMP | Pump fault. Turn off the machine and call out
the Technician.

THE MOTOR STOPS SUDDENLY T off the machine and eall out

OR THE THERMAL PROTECTORIS | Pump fault. t; TO hmei nac eandcdiod

TRIGGERED BY A POWER OVERLOAD € lechnican.

THE PUMP IS WORKING BELOW PumD fault Turn off the machine and call out

THE NOMINAL FLOW RATE ump fauit the Technician.

THE PUMP IS NOISY Pl ol Turn off the machine and call out

the Technician.

7.5 Cleaning operations

7.5.1 General instructions

A few simple cleaning tasks are required to have a perfectly
sanitised and efficient appliance. The instructions provided
here apply when the machine is being used on a regular basis.
If the machine is constantly being used, then cleaning should

be performed more frequently.

o aggressive substance-based products (e.g. phos-
phoric, citric or sulfamic acids).

The products/cleaners used must be suitable for this purpose

and not corrode the water circuit elements and in any case

use them following the instructions provided on the package.

Do not use abrasive cleaners which may scratch the body-

work’s surface.

Always use clean and sanitised cloths when cleaning.

When washing the filters, filter holders and all machine

components, use Manufacturer-supplied cleaners or prod-

ucts specific for cleaning professional coffee machines.

Do not use alkaline cleaners, solvents, alcohol or

Cleaning

Daily
Weekly

Body and Grilles:

Clean the panels of the body with a cloth dampened
in lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash
with hot water.

Pushbutton panels:

Clean the pushbutton panels with a cloth dampened
in lukewarm water. X
Turn off the machine before starting the cleaning
operation.

Filters and Filter Holders:

Wash the filters and filter holders on a daily and
weekly basis, as indicated in para. . X | X
Perform the cleaning operations on a daily basis as
indicated in para. 7.5.3 on page 41.

Steam nozzle:

Keep the nozzle clean at all times using a cloth damp-
ened in lukewarm water.

Check and clean the nozzle tips, by clearing the steam | X | X
outlet holes with a small needle.

Wash these on a weekly basis, as indicated in para.
7.5.4 0on page 42.

Dispensing group:

Wash the dispensing group as described in para.
7.5.2.

Perform the cleaning operations on adaily basisas | X | X
indicated in para. 7.5.3 on page 41

Internally clean the component on a weekly basis,
as specified in para. 7.5.3.

Grinder-dispenser and Hopper:

Clean the hopper and the dispenser inside and out
with a cloth dampened with warm water.

When finished, dry all parts thoroughly.
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Cleaning the filters and filter holders e Wait for the 5 automatic rinse cycle to completely finish
(this takes roughly 1 minute).

0 Caution: only immerse the filter holder cup in water When the 2 Q button LED flashes to indicate that the
cle

_T_:d trly not to get t:e ::ndlz \(vet. d in th first wash cy: as been completed, remove the blind fil-
e cleaner must be diluted in cold water in the ter holder from the group.

doses indicated on the package (see the manufacturer’s tip).

Daily:
Soak the filter and filter
holder in hot water over-
night so that the fatty cof-
fee deposits can dissolve.

e Rinse everything in cold mal use.

water.
0 If using the version with an automatic steam wand,

Weekl y. the @ button can be used on any keypad.
e Use a screwdriver to detach the filter from the filter holder. Use the 2 @ button on the keypad of the group

e To start the rinse cycle, press button 2 @ (buttons 3
and 4 @ should flash).

e Wait for the automatic rinse cycle to completely finish
(this takes roughly 1 minute).

e at the end of the rinse cycle, the machine is ready for nor-

e Soak the filter and filter holder in warm water with a suit-  you would like to wash.

able cleaner for 10 minutes.

e Rinse everything in cold water. If there is a power failure during the wash or rinse
cycle, when the machine turns back on, the 2
button’s LED will flash to indicate that the wash

cycle was interrupted.

. . . The operation will need to be performed again to remove

7.5.2 WaShmg the dlspensmg group any detergent remaining in the group.

Wash the dispensing groups on a daily basis as indicated be-

low:

¢ Remove the filter from the filter holder and fit a blind filter

(see spare parts). 7.5.3 Cleaning the group shower screen,
shower screen containment ring

and filter holder

e Pour the specific cleaner into the filter holder with the
blind filter and hook it to the dispensing group.

Daily
Clean the dispensing group and filter holder shower screens
with the supplied brush.
Thoroughly clean the inside of the coupling ring and filter
holder, as well as the edge and the wings of the filter holder,
so as to eliminate any accumulated coffee residues.

e Simultaneously press and hold button 2 @ and @ for
at least 10 seconds (the button 2 @ LED will flash) on

the keypad of the group being washed.

e To start the wash cycle, press button 2 @ again (but-
tons 1 @ and 2 @ should flash).

| | |
Mm@ 3

|
(4)

Use the special brush supplied (see the Spare Parts
Catalogue).
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Weekly

Clean the shower screen as follows:
e Remove the seal (1) by carefully using a screwdriver to pry
it open (take care not to damage it).

e Remove the shower screen (2) and wash it in hot water.
e Reposition the shower screen and seal in its original hous-
ing.

7.5.4 Cleaning the steam nozzle

Weekly

Clean the steam nozzle as follows:

e Insert the steam wand into a jug with water and a specific
cleaner, in accordance with the manufacturer's instruc-
tions.

e Heat the solution with the steam nozzle.

e Let the nozzle cool down whilst keeping it immersed in the
solution for at least 5 minutes, so that cleaner can rise in-
side the nozzle due to the cooling effect.

e Repeat the operation 2 or 3 times until no more milk resi-
due is dispensed.

8. SPARE PARTS

Machine components and/or parts must only be replaced by
trained technicians.

A

Under no circumstances is the User authorised to
replace machine components and/or parts.

9. DECOMMISSIONING

A Technician must be called out to decommission the ma-
chine as the equipment must be disconnected from the elec-
tricity and water mains, and all the internal circuits must be
emptied of water.

After being decommissioned, the machine can only be re-
commissioned by a Technician.

A

10. DISASSEMBLY

We recommend that the machine is disassembled by the
Technician.

Under no circumstances are Users authorised to de-
commission and/or recommission the machine af-
ter long periods of inactivity.

11. DISPOSAL

11.1 Disposal information

Only for the European Union and the European Economic
Area.

This symbol indicates that the product cannot

be disposed of with household waste, pursuant

to the WEEE Directive (2012/19/EC), the Bat-

tery Directive (2006/66/EC) and/or the national

laws implementing those Directives.

The product should be handed over to a des-

ignated collection point, for example the dealer when pur-
chasing a new product with similar features, or an authorised
collection site that recycles electrical and electronic equip-
ment waste (WEEE), as well as batteries and accumulators.
Improper handling of this type of waste can have negative
consequences on the environment and human health, due to
the potentially hazardous substances which are usually found
in this kind of waste.

Your cooperation in correctly disposing of this product will
contribute to the effective use of natural resources and you
will avoid incurring fines provided by law. For more informa-
tion about recycling this product, contact either your local
authority, the entity responsible for waste collection, an au-
thorised dealer or your household waste disposal service.

i

11.2 Environmental information

Before disposing of the machine, we recommend
seeking advice from the Technician and/or the seller.

The machine features an internal lithium button battery,
which is located in the circuit board and ensures data storage.
Dispose of the battery in accordance with current national
regulations.
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I. PRECAUTIONS DE SECURITE

I.I. NIVEAU DE FORMATION ET
D'INFORMATION REQUIS DE
L’UTILISATEUR

L’ Utilisateur :

e estla personne chargée de faire fonction-
ner la machine et d’effectuer les opéra-
tions ordinaires de nettoyage indiquées
dans le présent manuel.

e doit étre correctement formé et informé
sur son fonctionnement et sur les risques
résiduels présents durant le fonctionne-
ment de la machine.

e doit pouvoir agir conformément aux
normes régissant les principes d’hygiéne
alimentaire en vigueur dans le pays d’utili-
sation de la machine.

La manipulation non autorisée

d’une partie quelconque de la ma-
chine fait déchoir la garantie et la respon-
sabilité du fabricant en cas de pannes de la
machine et d’accidents de I’ utilisateur.

LII. INSTALLATION

Les opérations d’installations doivent toujours
étre effectuées par le technicien et conformé-
ment aux normes de sécurité et de santé en
vigueur.

LIII. FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont été
appliqués sur la machine afin d’éliminer les
risques liés a I'utilisation de I’Utilisateur, cer-
tains risques résiduels persistent.

Ces risques dits résiduels sont liés aux pieces de
la machine susceptibles de présenter un danger
pour I’Utilisateur si :

e en fait mauvais usage ;
e commet une erreur de jugement ;

10

désactive la sécurité installée en contour-
nant les exigences contenues dans ce
manuel.

De plus, la machine est également équipée de si-
gnalements placés sur les zones a risque résiduel
lesquels doivent étre scrupuleusement respectés.

Il est nécessaire de faire attention aux risques

résiduels ci-apres durant le fonctionnement et
I'utilisation de la machine car ils ne peuvent pas
étre éliminés.
Il est interdit :

FRANCAIS

d’utiliser la machine dans des conditions
psychophysiques altérées ; sous I'influence
de drogues, d’alcool, de psycholeptiques
etc.;

d’utiliser la machine dans une atmosphére
arisque d’incendie ;

d’utiliser la machine dans une atmosphére
explosive, agressive ou a forte teneur de
poussiéres ou de substances huileuses en
suspension dans |’ air.

DANGER ELECTRIQUE
L’usage d’un appareil électrique doit étre

conforme aux normes comportementales de sé-
curité:

ne pas toucher |I'appareil avec les mains ou
les pieds mouillés ou humides ;

ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus ;
ne pas utiliser de rallonges ;

ne pas utiliser dans des piéces avec une
douche ou dans une salle de bains ;

ne pas tirer sur le cable d’alimentation pour
débrancher I'appareil ;

le cable d’alimentation de I’appareil ne
doit pas étre remplacé par I'utilisateur. En
cas d’endommagement du cable, éteindre
la machine et s’adresser exclusivement au
Technicien ;

ne pas exposer |’appareil aux agents at-
mosphériques (pluie, soleil, etc.) ;

ne pas accéder a I'intérieur de la machine;
ne pas renverser de liquide sur la machine;
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e ne pas laisser le cable électrique étre
écrasé et/ou entrer en contact avec des
surfaces tranchantes ;

e ne pas laisser I'appareil a la porté d’en-
fants ou de personnes non initiées a son
utilisation.

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peuvent
atteindre des températures élevées et peuvent
provoquer des brdlures, si bien que les précau-
tions présentes doivent étre prises :

e éviter tout contact avec le groupe de
distribution, le dispositif de chauffage du
porte-filtre et les buses d’eau, de vapeur et
I’autosteamer ;

e ne pas diriger la vapeur, I’eau chaude et le
lait vers les mains ou d’autres parties du
corps.

L’appareil ne peut pas étre utilisé par

des enfants dgés de moins de 8 ans et

par des personnes présentant des ca-
pacités physiques, sensorielles ou mentales
réduites. Il ne peut pas non plus étre utilisé
par des personnes ne disposant pas de I’ex-
périence ou des connaissances nécessaires a
son utilisation, @ moins que cela ne soit sous
surveillance ou apreés avoir fourni les instruc-
tions indispensables a un usage sans danger
et a la compréhension des dangers relatifs.
Les enfants doivent étre surveillés pour
controler qu’ils ne jouent pas avec I’appareil.
L’Utilisateur s’engage a informer immédia-
tement le Technicien s’il constate un vice
caché ou un défaut de fonctionnement de
la machine, des systémes de sécurité et de
toute situation dangereuse.
Il est strictement interdit d’apporter des mo-
difications de toute nature a la machine et a
ses fonctions, ainsi qu’au présent document.

" e

~m' Il incombe au technicien d’informer
== |'utilisateur sur les procédures de
contréle périodique des équipements sous
pression et des dispositifs de sécurité confor-
mément aux réglementations en vigueur
dans le pays d’installation.

Faire effectuer I’entretien périodique annuel
et le contrdle de tous les dispositifs de sécu-
rité par le technicien.

LIV.ENTRETIEN ET NETTOYAGE

Il est nécessaire de faire attention aux risques
résiduels durant les opérations d’entretien
et de nettoyage de la machine car ceux-ci ne
peuvent pas étre éliminés.

Il est interdit de laver la machine avec de I'es-
sence et/ou des solvants de quelconque nature.

DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d’entretien et de net-
toyage sont soumises aux reégles comporte-
mentales de sécurité:

e pendant les opérations de nettoyage, la
machine doit étre éteinte et il faut s’assu-
rer que tous les composants sont a tempé-
rature ambiante.

e ne pas plonger la machine dans I'eau ;

e ne pas verser de liquides sur la machine et
ne pas utiliser de jets d’eau pour la net-
toyer;

e les opérations d’entretien et de nettoyage
ne doivent pas étre effectuées par des
enfants ou personnes non formées ;

e ne pas retirer les protections et/ou parties
de la carrosserie ;

e ne pas accéder al’intérieur de la ma-
chine;

e ne pas effectuer d’opérations d’entretien
et de nettoyage différentes de celles indi-
quées dans le présent Manuel.
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DANGER HAUTE TEMPERATURE
Garder a |'esprit que certaines parties de
la machine peuvent atteindre des températures
élevées durant le nettoyage :
e éviter tout contact avec le groupe de distri-
bution et les buses a eau et a vapeur ;
e nejamais diriger vers les mains ou d’autres
parties du corps les terminaux de distribu-
tion de vapeur, d’eau chaude ou de lait.

1V. CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de I’entretien et du nettoyage de la machine,
utiliser les EPI suivants :

Gants
Pour la protection de I'utilisateur contre
les coupures et les abrasions et toutes les
parties de la machine en contact avec les ali-
ments (porte-filtres, filtres etc.).
~m’ Effectuer uniquement les opérations
2 d’entretien et de nettoyage décrites
dans ce manuel.
Seul un Technicien spécialisé et autorisé peut
effectuer les opérations d’entretien et de net-
toyage non indiquées dans le présent docu-
ment.
Toutes les opérations d’entretien doivent étre
effectuées sous les réserves suivantes :
e débranchement de I’alimentation élec-
trique ;
e coupure de I’alimentation hydraulique ;
o apreés le refroidissement complet de la
machine.

En cas de non-résolution du dysfonctionne-
ment, éteindre la machine et demander I’inter-
vention du Technicien. Ne tenter aucune inter-
vention de réparation.

Les opérations de détartrage de I’appareil
doivent étre effectuées par le Technicien afin
d’éviter tout relachement de matériau nocif
pour I’'usage alimentaire.

10
I.VI.SITUATIONS D’URGENCE

En cas de situation d’urgence, prendre les me-
sures prévues par le plan d’urgence du local et
procéder immédiatement a la mise en place
systématique des actions en fonction du type
de probléme.

INCENDIE PROVOQUE PAR COURT-CIRCUIT
En cas d’incendie causé par une panne du sys-
téme électrique de la machine, adopter les
comportements suivants :

FRANCAIS

e Mettre la machine hors tension a I’aide de
I'interrupteur général ;

e Appeler les pompiers ;
o Eloigner les personnes du local ;

e Eteindre les flammes d I’aide d’un extinc-
teur COZ.
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1. INTRODUCTION

10

1.2 Conservation du manuel

Lire attentivement ce manuel dans son intégralité avant
d’utiliser I’appareil, afin d’optimiser les performances de la
machine et de la faire fonctionner en toute sécurité.

La machine a café espresso que vous venez d'acheter a été
congue et réalisée en employant des méthodes et des tech-
nologies innovantes qui en assurent la qualité et la fiabilité
dans le temps.

Cette notice est un guide qui vous permettra de conndaitre les
avantages que vous avez acquis en choisissant notre marque.
Vous y trouverez les informations nécessaires pour utiliser au
mieux votre machine et I'entretenir afin d'avoir toujours un
excellent rendement, outre des informations sur comment

intervenir en cas de difficulté.
@ instructions figurant dans la présente publication
et suivre les indications fournies. Conserver ce ma-
nuel et toute la documentation jointe dans un endroit acces-
sible et sécurisé. Ce document suppose que les normes de sé-
curité et d'hygiéne applicables sont appliquées sur le lieu
d’installation de la machine.
Le Fabricant se réserve le droit d'apporter des améliorations
et/ou des modifications au produit. Nous garantissons que ce
manuel est conforme aux caractéristiques techniques de la
machine au moment de sa commercialisation.
Nous profitons de cette occasion pour inviter notre clientéle a
nous signaler toute proposition visant a apporter des amélio-
rations tant au produit qu'a ce manuel.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les

1.1 Instructions pour la lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence
des chapitres répond a la logique temporelle de la durée de
vie de la machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte,
des termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été
utilisés.

Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un som-
maire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa propre
numérotation séquentielle. Le numéro de page est indiqué en
pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de la
machine, et la derniére page indique la date et la révision du
manuel d'instructions.

Abréviations
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau

Unité de mesure

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme inter-
national (SI).

Le manuel d’instructions doit étre conservé avec soin et doit
accompagner la machine dans tous ses changements de pro-
priétaires.

Manipuler ce manuel avec soin, les mains propres et sans le
poser sur des surfaces sales. I ne doit pas étre déchiré ou arbi-
trairement modifié.

Le manuel doit étre conservé a |'abri de I'humidité et de la
chaleur, et se trouver a proximité de la machine & laquelle il
se réfere.

Le Fabricant peut, a la demande de I'Utilisateur, fournir des
copies supplémentaires du manuel d'instructions de la ma-
chine.

1.3 Méthodologie de mise a jour du
Manuel d'instructions

Le Fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des

améliorations a la machine sans communication préalable et

sans mettre a jour le manuel déja livré a I'Utilisateur.

0 difficiles a consulter en raison de son état, I'Utili-
sateur devra demander une nouvelle copie au Fa-

bricant avant d’effectuer toute intervention sur la machine.

IL est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines

parties du manuel.

L'Utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant

dans ce manuel.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvé-

nient susceptible de se produire suite a une mauvaise utili-

sation de ces recommandations.

Ce manuel est aussi disponible sur le site internet du fabri-
cant reporté sur la couverture du manuel.

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas

1.4 Destinataires

Le Manuel en objet s'adresse a I' Utilisateur.

Qualification des destinataires de la machine

La machine est destinée a un usage professionnel non géné-
ralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée a des
personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

e Avoir atteint I'dge de la majorité ;

e FEtre physiquement et mentalement aptes & utiliser la
machine;

 Etre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'Instructions et les consignes de sécurité ;

e Connditre les procédures de sécurité et savoir les appli-
quer;

e &tre capables d'utiliser la machine ;

e avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
fabricant de la machine.
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1.5 Glossaire et pictogrammes

Ce paragraphe dresse la liste des termes non communs ou
dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi que
la signification des pictogrammes indiquant le niveau de qua-
lification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utilisa-
tion permet de fournir rapidement et de maniére univoque
les informations nécessaires pour une bonne utilisation de la
machine en toute sécurité.

1.5.1

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel.

Glossaire

Technicien

Une personne spécialisée, spécialement formée et autorisée
a effectuer selon les normes en vigueur les opérations de :
transport et manutention, stockage, installation, mise en ser-
vice, entretien, mise hors service, démantélement et élimina-
tion de la machine.

Danger

Une source potentielle de blessures ou de risque pour la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la pré-
sence d'une personne constitue un risque pour la sécurité et
la santé de cette personne.

Risque
Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une blessure
ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans une
situation dangereuse.

Carter

Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir la
protection au moyen d’une barriére physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)

Equipement porté ou tenu par la personne pour la protection
de sa santé ou de sa sécurité.

Usage prévu

L'utilisation de la machine en fonction des informations four-
nies dans la notice d'utilisation.

Qualification de I'utilisateur

Niveau minimum des compétences qu‘'un opérateur doit
avoir pour mener a bien |'opération décrite.

Etat de la machine

L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et |'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection concep-
tuelles adoptées et en dépit des protections et des mesures
de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :

e Destiné a remplir une fonction de sécurité ;

e dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement im-
plique un danger pour la sécurité des personnes.

1.5.2 Pictogrammes

Les descriptions précédées de ces symboles contiennent des
informations/prescriptions trés importantes, en particulier en
ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :

e Risques pour la sécurité des personnes travaillant sur la
machine ;

des blessures, éventuellement graves, causées a I'Utilisa-
teur (voire dans certains cas la mort) ;

perte de la garantie contractuelle ;

déclinaison des responsabilités du fabricant.
Symbole DANGER GENERIQUE utilisé en cas de
A risque de blessure grave et permanente nécessi-

tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,
pouvant impliquer le décés.

Symbole DANGER ELECTRIQUE utilisé en cas de
risque de blessure grave et permanente nécessi-
tant une hospitalisation et, dans les cas extrémes,
pouvant impliquer le déces.

Symbole DANGER HAUTE TEMPERATURE utilisé
en cas de risque de blessure grave et permanente
nécessitant une hospitalisation et, dans les cas ex-
trémes, pouvant impliquer le décés.

> B>

s 2 ¢  Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de
blessure non grave, mais nécessitant des soins mé-

dicaux professionnels.

B

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque
de blessure mineure pouvant étre traitée avec les
premiers secours ou similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informa-
tions importantes sur le théme traité.

Symbole Obligation d'utilisation des gants de pro-
tection, utilisé en cas de risque de blessure grave et
permanente nécessitant une hospitalisation et,
dans les cas extrémes, pouvant impliquer le décés.

Symbole d'Obligation de lecture de la documenta-
tion, utilisé pour sensibiliser |'utilisateur de I'im-
portance cette action pour sa sécurité.

TR=A-13

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les piéces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis a l'usure.
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2. IDENTIFICATION DE LA
MACHINE

2.1 Marque et désignation du modeéle

L'identification de la machine et du modéle figurent sur la
PLAQUE D'IDENTIFICATION de la machine et dans la DE-
CLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant la machine.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose de composants
mécaniques, électriques et électroniques dont I'action com-
binée permet de réaliser des boissons & base de lait, café et
eau. Ce produit est fabriqué conformément aux directives, ré-
glements et normes de la Communauté européenne figurant
dans la DECLARATION DE CONFORMITE UE accompagnant
la machine.

2.3 Service d'assistance a la clientéle du
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2.4 Usage destiné

Cette machine a café espresso est destinée a la préparation
de boissons chaudes, tels que le thé, cappuccino, café long
ou serré, café espresso, etc. et n’est pas destinée a un usage
domestique, mais uniquement & un usage professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes les conditions de
fonctionnement prévues, figurant et décrites dans ce présent
document. Tout autre usage doit étre considéré comme dan-
gereux. La machine doit étre installée dans un lieu dont I'ac-
cés est réservé uniquement au personnel qualifié ayant recu
une formation appropriée (bars, restaurants, etc.).

Usages autorisés
Il s'agit de tous les usages respectant les caractéristiques
techniques, les opérations et les utilisations décrites dans ce
document ne mettant pas en danger la sécurité de I'Utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dommages a la machine
ou & son environnement.

i

Usages prévus

La machine est concue exclusivement pour une utilisation
professionnelle. L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et susceptible de causer
des dommages a la machine et de générer des situations dan-
gereuses pour |'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou inappropriée.

Tous les usages non spécifiquement mentionnés
dans ce manuel sont interdits et doivent étre ex-
pressément autorisés par le fabricant.

Contre-indications d'usage

La machine ne doit pas étre utilisée :

e pour des usages autres que ceux énoncés au dans ce para-
graphe, pour différentes utilisations ou non mentionnées
dans ce Manuel ;

e avec l'utilisation de produit différent de ceux indiqués
dans ce manuel ;

e avecdes dispositifs de sécurité exclus ou non fonctionnels.

Utilisation erronée de la machine

Le type d'utilisation et les prestations pour lesquels cette ma-
chine est concue impliquent un certain nombre d'opérations
et de procédures ne pouvant pas étre modifiées sauf accord
préalable du fabricant. Tous les comportements autorisés
figurent dans le présent document. Toute opération non énu-
mérée et décrite ici est considérée comme impossible et donc
dangereuse.

Usages non prévus

Les seuls usages admissibles sont ceux décrits dans ce ma-
nuel, tout autre usage est considéré comme impossible et
dangereux.

Sécurités générales

L'Utilisateur doit connaitre les risques d'accidents, les dispo-
sitifs concus pour la sécurité et les régles générales de protec-
tion prescrites par les directives communautaires et la législa-
tion du pays d'installation de la machine.

L'utilisateur doit savoir comment fonctionne tous les dispo-
sitifs de la machine. Il doit également avoir entiérement Iu
et compris ce manuel. Les travaux d'entretien doivent étre
effectués par le Technicien aprés avoir opportunément pré-
paré la machine a I'intervention. La modification ou la substi-
tution non autorisée d'une ou plusieurs parties de la machine,
I'utilisation d'accessoires modifiant I'usage et I'utilisation de
matériaux autres que ceux recommandés dans ce manuel
peuvent étre cause d'accidents.
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2.5 Description de la machine

N wWwN =

Clavier sélections café.

Interrupteur & LED du plan de travail.
Buse de distribution d'eau chaude.
Buse de distribution de vapeur.

Pied réglable.

Protection anti-brdlure.

Manomeétre.

Commutateur allumage machine.
Voyant de niveau du chauffe-eau.
Lampe témoin allumage.

Touche de distribution manuelle (version 1 GR).

Clavier de services (version 2/3 GR).
Manette de distribution d'eau chaude.
Manette de distribution de vapeur.
Touche Autosteamer (version 1 GR).
Plan de support de tasses.

1GR

OO GO @

(POOOO) ©

17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.
24,

2GR

OO ® O

Porte-filtre.

Bec pour distribution de café.
Grille de rehaussement des tasses.
Grille porte-tasses.

Buse Autosteamer (en option).
Filtre aveugle.

Tasseur.

Brosse de nettoyage.

®
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2.6 Claviers

Lait chaud Distri- Programma- | Lait chaud
mousseux Stop Pro- ) tion de I'eau | mousseux
Texpresso| 1long |2expresso| 2longs . . bution ;
(version grammation manuelle chaude (ver- (version
2-3GR) sion 2-3GR) 1GR)

e OO0

2.7 Données et marquage

o

PROG .
SToP

@

=

g

Les données techniques de la machine sont indiquées dans le

tableau suivant :

Tarage soupape de sécurité

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Pression de du chauffe-eau

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

DONNEES TECHNIQUES 1GR 2GR 3GR

120V 1900 W

e
Puissance | 220-240V
2750 W 3650-3900 W | 5150 - 5600 W

380-415V
Fréquence 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50- 60 Hz
Chaudiére 6,01 1061 16,01
Largeur 565 mm 745 mm 985 mm
Profondeur 475 mm
Hauteur 511 mm La plaque signalétique est

située sous le bac d’évacuation

Poids brut 47 kg 77 kg 90 kg

Pression d’eau alimentation

0,15-0,6 MPa MAX (1,5-6 bar MAX)

C

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

€
S

Pressione erogazione caffé 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)

Température ambiante

fonctionnement 5-35°C

95" URMAX

SIN: =
[v fw [t |
MADE IN ITALY

Niveau de pression

acoustique <70dB

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine dis-
pose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

Des marques alternatives peuvent étre appliquées en fonc-
tion des marchés cibles conformément a la réglementation
applicable en matiére de produits.

La plaque signalétique, avec les marquages pertinents, ot sont
les données d'identification et les données techniques spéci-
fiques de I'équipement, est apposée sous le bac d'évacuation
et contient les données d'identification de la machine.

Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-aprés :

Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-
quer les informations suivantes :
e S/N - numéro de série de la machine;

e Mod. - modéle de la machine ;
e Y- date de fabrication .
Les données de I'équipement sont aussi visibles sur I’ étiquette

placée sur I'emballage de la machine.

0 signalétique. En cas de détérioration ou de perte,
procéder immédiatement a son remplacement en

contactant exclusivement le fabricant de la machine.

Il est interdit de retirer ou d’'endommager la plaque
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3. STOCKAGE

6.3 Allumage et extinction

Le stockage de la machine est effectué par le fabricant ou le
distributeur.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusivement
par le Technicien.

Lors de I’installation de la machine, le Technicien
doit procéder aux opérations de renouvellement
de I’eau contenue dans les circuits hydrauliques.

La base d’appui de la machine doit étre parfaite-
ment a niveau, pas supérieure a 2° d'inclinaison et
sans irrégularités.

Le systeme électrique doit étre équipé d’un dispo-
sitif de protection différentiel avec une intensité
de courant différentiel conformément aux lois et
réglements de sécurité applicables.

¥
o
A\

5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par le Technicien.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Consignes de sécurité

A\

6.2 Emissions

Lire attentivement les avertissements ﬁgyrunt au
chapitre « I. PRECAUTIONS DE SECURITE » sur la
page 43.

Vibrations

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

Emissions sonores

Le niveau de bruit produit par la machine est en moyenne
inférieur @ 70 dB ; il n’est donc pas obligatoire d’utiliser des
équipements de protection individuelle pour les oreilles.

Si la machine émet des bruits inhabituels, en avertir le fabri-
cant.

Environnement électromagnétique

La machine est concue pour fonctionner correctement en
environnement électromagnétique de type industriel, dans la
mesure ou elle rentre dans les limites d'émissions et d’immu-
nité prévues par la réglementation en vigueur.

Premier démarrage de la machine

6.3.1
Durant la phase de chauffage de la machine (20
minutes environ) la soupape anti-dépression émet-

0 tra de la vapeur pendant quelques secondes

jusqu’a sa fermeture.

viers.

¥

Tourner I'interrupteur (8) sur la position « 1 » (alimentation
électrique de la pompe pour le remplissage automatique de
la chaudiére et des services de la machine) et attendre le rem-
plissage automatique de I'eau dans la chaudiére.

Tourner I'interrupteur (8) sur la position « 2 » (alimentation
électrique totale, y compris la résistance de la chaudiére), puis
attendre que la machine soit complétement chauffée.

L'intervention du délai due au blocage de la phase
de remplissage de |I'eau dans la chaudiére est indi-
quée par le clignotement des LED de tous les cla-

Au quotidien, il faut procéder au renouvellement
de I’eau des circuits hydrauliques comme indiqué
au par. 6.4.1.

(0]0]6[0]0)

[ON o6}

LOO0OC

Og

Signalements de la LED de niveau (9)

Clignotant En phase de remplissage d'eau dans le chauffe-eau

Lumiére fixe

Remplissage d'eau O.K.

6.3.2 Extinction de la machine

Eteindre la machine en appuyant sur I'interrupteur de la ma-
chine.
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6.4 Prédisposition de la machine

6.4.1

¥

Al’aide des différentes commandes, procéder de la fagon sui-
vante :

Renouvellement eau intérieure

Quotidiennement, il faut effectuer le renouvelle-
ment de I’eau contenue dans les circuits hydrau-
liques intérieurs.

GROUPES

e Enclencher un porte-filtre sans filtre au groupe de distri-
bution ;

e placer un pot sous les becs verseurs du porte-filtre ;

o faire couleur au moins 1 litre d’eau ;

e répéter |’opération pour chaque groupe.

BUSE A EAU CHAUDE
e Placer un pot avec une capacité suffisante sous la buse a
eau chaude ;

e faire couler I'eau chaude a la quantité indiquée dans le
tableau :

1GR
3 litres

2GR
5 litres

3GR
8 litres

En cas d’intervention du systéme Time-out, éteindre la ma-
chine et la rallumer, puis procéder aux distributions.

En cas de chute de pression de la machine pendant les opéra-
tions de distribution, attendre le temps nécessaire pour réta-
blir les conditions initiales et continuer jusqu’a la distribution
compléte de la quantité d’eau indiquée.

BUSES A VAPEUR

e Introduire la buse a vapeur a I’intérieur d’un pot ;

o effectuer la distribution de la vapeur pendant au moins 1
minute;

e siprésent, répéter I’opération avec I’autre buse a vapeur.

s "
~ .

Danger de brilures. Eviter de diriger la vapeur et
I’eau chaude vers les mains ou d’autres parties du

=mmm corps. Ne pas toucher la buse a vapeur et la buse a
eau chaude a mains nues ; utiliser les EPI adéquats.

6.4.2 Mouture et dosage du café

II est important d'avoir a cété de la machine, un moulin a
café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-
diennement.

La mouture et le dosage du café doivent étre effectués selon

les instructions du fabricant du moulin-doseur. Les points sui-

vants doivent également étre pris en compte :

e pour obtenir un bon café expresso, il est recommandé de
ne pas conserver trop longtemps le café en grains. Toujours
respecter la date d'échéance indiquée par le producteur ;

e ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est

conseillé de prévoir la quantité @ moudre dans le doseur et
de I'utiliser, si possible, dans la journée ;

¢ nejamais acheter de café déja moulu car il perd son aréme ra-
pidement. Si nécessaire I'acheter en petite quantité sous vide.

6.4.3 Eclairage du compartiment de dis-
tribution

Pour allumer et éteindre I'éclairage du compartiment de tra-
vail, appuyer sur l'interrupteur (2).

00000
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6.4.4 Grilles de rehaussement des tasses

Dans le cas ou il serait nécessaire d'utiliser des tasses de dif-
férentes hauteurs, vous pouvez utiliser les grilles rabattables
spéciales dont la machine est équipée.

Pour utiliser la grille, la dégager de la bague de retenue et la
faire tourner vers le bas en position horizontale.

Lorsque celle-ci n'est plus nécessaire, la pousser vers le haut
jusqu’a ce qu'elle se bloque en position de rangement.

Pour nettoyer les grilles, voir le paragraphe « 7.5.1 Instructions
générales » sur la page 60.

6.5 Distribution du café

6.5.1

i

e Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ 6-7
gr.) et le tasser avec le pilon prévu a cet effet ;

Préparation du porte-filtre

Avant de remplir le porte-filtre, s’assurer qu'il est
vide et que le filtre est débarrassé de tous les rési-
dus de café précédents.

e enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer
pour éviter une usure trop rapide du joint ;

e pour la méme raison, il est conseillé de nettoyer le bord du
filtre avant d'enclencher le porte-filtre au groupe distributeur ;

e suivre les modalités indiquées par le fabricant du moulin-
doseur.
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6.5.2 Distribution

Durant la distribution du café, ne pas retirer le
porte-filtre du groupe de distribution. Ne pas insérer
les doigts ou tout autre objet dans le porte-filtre.

Avant d'utiliser la machine, effectuer quelques dis-
o tributions a vide avec les porte-capsules enclen-

chés pendant quelques secondes afin d'évacuer
I'air éventuellement présent dans le circuit, permettant ain-
si le chauffage complet des groupes de distribution.

i

e Positionner la tasse sous le bec ver-
seur de distribution ;

Avant d'utiliser la machine, effectuer la distribution
d’un certain nombre de cafés pour tester la mouture
et pour controler la pression d’exercice de la machine;

e appuyer sur la touche désirée, par

exemple et attendre la fin de

la distribution du café ;

e pour bloquer la distribution du
café de facon anticipée, réappuyer
sur la touche ;

e En cas d'anomalies sur le clavier,
pour procéder a une distribution
continue de café, utiliser la touche
manuelle

s

Dans le cas de petites tasses, une grille de rehaus-
sement (19) est disponible.

i

10

6.5.3 Programmation café
La machine est déja programmée en
usine. S'il est souhaité modifier les

doses de café, procéder de la maniére
suivante :

La programmation de chaque dose doit étre ef-
fectuée avec du café moulu nouveau et non pas
avec des marcs de café précédemment utilisés.

Le systeme sort automatiquement de la phase de
programmation environ 20 secondes aprés la der-
niére opération effectuée.

e Toujours programmer en premier le
clavier droit. De cette maniére, tous
les autres claviers se programmeront
automatiquement. Si nécessaire,
programmer ensuite les autres ;

e positionner la tasse sous le bec ver-
seur ;

e appuyer sur la touche STOP/PROG.
pendant au moins 5 secondes
jusqu'd ce que la touche en ques-
tion clignote ;

e appuyer sur la touche dose souhai-
tée, par exemple

e pour confirmer la dose appuyer sur
la touche @ ;

e répéter |'opération pour les autres
touches de dose ;

e une fois la programmation termi-
née, appuyer sur la touche STOP/
PROG. jusqu'a ce que toutes les LED
du clavier s'allument.

6.5.4 Préréglage des valeurs

Suivre cette procédure pour restaurer les réglages d’usine
pour les doses associées aux boissons avec café.

Procéder de la facon suivante :
e Eteindre la machine;

¢ rallumer la machine en maintenant enfoncées les touches

@,@et

e relacher les touches uniquement aprés avoir vérifié que

du clavier de droite ;

seules les LED de tous les claviers clignotent ;

PROG.
STOP

e éteindre et rallumer la machine.

e ©
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6.6 Distribution buse a vapeur

6.7 Distribution buse Autosteamer

s "

. . Manier la buse a vapeur avec prudence en utilisant

le caoutchouc anti-brilure (6).
mmmm Eviter de diriger la vapeur vers les mains ou
d’autres parties du corps. Ne pas toucher les buses de vapeur
a mains nues ; utiliser les EPI adéquats.

e Plonger la buse a vapeur dans le
liquide a chauffer ;

L’utilisation de la buse a vapeur doit toujours étre
précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

sens horaire ;

e |'échappement de la vapeur sera pro-
portionnel a |'ouverture du robinet ;

e pour terminer la distribution, tourner
la manette du robinet dans le sens
horaire.

Pour que les extrémités des buses a vapeur fonc-
0 tionnent toujours parfaitement, il est recomman-

dé d’effectuer une bréve distribution a vide a la fin
de chaque utilisation. Nettoyer régulierement les extrémités
avec un chiffon imbibé d'eau tiéde. Laisser la buse a vapeur
plongée dans le lait uniquement le temps nécessaire pour le
chauffer.

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque la buse a

0 vapeur est plongée dans le lait
et lorsque la machine est Ti

éteinte car cette derniére aspirerait le lait
a l'intérieur des tuyaux.

6.7.1 Conseils d'utilisation

e Faire mousser uniquement la quantité de lait a utiliser, une
fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé et non
pas conservé dans le récipient pour étre a nouveau réchauffé;

e |'autosteamer garantit une précision de + 3°C entre la
température paramétrée et réelle du lait a partir d'une
température de base du lait de 4°C;

e dans la mesure ou la distribution de vapeur s'arréte auto-
matiquement lorsque la température programmée du lait
est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse,
introduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la
capacité du récipient a lait ;

e utiliser un récipient de la capacité appropriée a la quantité
de lait a faire mousser (200 ml environ conseillés), et en
forme cylindrique non conique (voir dessin).

w

6.7.2 Distribution

‘"
~

Manier la buse a vapeur avec prudence en utilisant
le caoutchouc anti-brilure (6). Eviter de diriger la

=mmm vapeur vers les mains ou d'autres parties du corps.
Ne pas toucher les buses de vapeur a mains nues ; utiliser les
EPI adéquats.

i

e Immerger la lance de I'autosteamer
dans le lait a faire mousser ;

L’utilisation de la buse autosteamer doit toujours
étre précédée par une opération de vidange de la
condensation pendant au moins 2 secondes.

e appuyer sur la touche lait mous-

seux chaud et attendre la
fin de la distribution de la vapeur ;

e pour bloquer a I'avance la distri-

. - N\
bution, appuyer d nouveau sur la '@,‘\
@
touche . N
Pour obtenir une mousse optimale, l

il est recommandé de suivre ces

quelques régles simples :

e chauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, une fois
chauffé, le verser complétement sans le réchauffer ulté-
rieurement ;

e faire mousser le lait & partir d'une température d’environ
4°C.
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Afin de maintenir la buse de I'autosteamer en bon
0 état, il est conseillé d'effectuer une courte distri-

bution a vide aprés chaque utilisation. Nettoyer
réguliérement les extrémités avec un chiffon imbibé d'eau
tiede. Laisser la buse plongée dans le lait uniquement le
temps nécessaire pour le chauffer. Aprés ouverture le lait
peut étre conservé au réfrigérateur pendant une durée maxi-

mum de 3-4 jours.

0 buse immergée dans le lait et la
machine froide car cette derniére

pourrait aspirer le lait a l'intérieur des

tuyaux.

Ne pas utiliser de vapeur avec la

6.7.3 Programmation autosteamer

e Immerger la buse a vapeur dans le lait
a faire mousser, avec un thermomeétre
pour en contrdler la température ;

e appuyer sur la touche STOP/PROG.
pendant au moins 5 secondes
jusqu'a ce que la touche clignote ;

e appuyer sur la touche Autosteamer
:

o vérifier la température du lait avec le
thermomeétre et, une fois la tempé-
rature souhaitée atteinte, bloquer la
distribution en appuyant a nouveau

sur le bouton Autosteamer ;

e une fois la programmation terminée,
appuyer sur la touche STOP/PROG.
jusqu'a ce que toutes les LED du cla-
vier s'allument.

10

6.8 Distribution eau chaude

<ea’. Danger de brilures. Eviter de diriger I'eau chaude
vers les mains ou d’autres parties du corps. Ne pas
msmmm toucher les buses a eau chaude a mains nues ; uti-

liser les EPI adéquats.

6.8.1 Version 1GR
e Placer le pot
sous la buse
d'eau chaude -
(3); <
O
e tourner la ma- 4
nette d'eau §
(13) dans le =

contraire  des
aiguilles d'une
montre ;

e pour inter-
rompre la distri-
bution tourner
dans le sens des
aiguilles d'une
montre la ma-
nette d'eau (13).

6.8.2 Version 2-3GR

e Placer le pot sous la buse d'eau
chaude ;

e appuyer sur la touche d’eau ﬁi et
attendre la fin de la distribution de
|'eau chaude ;

e pour bloquer a I'avance la distribu-
tion, appuyer a nouveau sur la touche

d'eau chaude ﬁi .
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6.8.3 Programmation (version 2-3 GR)

La machine est déja programmée en
usine. S’il est souhaité modifier les doses
d’eau chaude, procéder de la maniére
suivante :

Placer le pot sous la buse d'eau
chaude;

e appuyer sur la touche STOP/PROG.
pendant au moins 5 secondes
jusqu'a ce que la touche STOP/PROG.
clignote ;

e appuyer sur la touche eau ﬁi ;

e pour confirmer la dose, appuyer a
nouveau sur la touche eau f".— ;

e une fois la programmation terminée,
appuyer sur la touche STOP/PROG.
jusqu'a ce que toutes les LED du cla-
vier s'allument.

6.9 Chauffe-tasses

s "
~ .

Pour des raisons de sécurité, il est conseillé de
ne pas poser de chiffons ni d'autres objets sur le

=smmm plan du chauffe-tasses afin d’éviter que la ma-
chine ne surchauffe.

DANGER HAUTE TEMPERATURE : le chauffe-tasses
peut atteindre des températures qui peuvent cau-
ser des brilures. Faire trés attention.
Positionner les tasses a chauffer sur le plan prévu a cet effet
(16).
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7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Consignes de sécurité

Lire attentivement les avertissements ﬁgyrant au
chapitre « I. PRECAUTIONS DE SECURITE » sur la
page 43.

Pour la protection de I’utilisateur contre les

@ coupures et les abrasions et toutes les parties
de la machine en contact avec les aliments (por-

te-filtre, filtres etc.).

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fréquence
indiquée dans le « Tableau d'entretien périodique, il faut faire
effectuer 1 fois par an minimum un contréle général de la
machine par un Technicien.

‘"
~ .

Les problemes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
=mmm tervention d'un technicien.

7.3 Entretien apreés une courte période
d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine aprés cette période, il
est nécessaire de faire appel au Technicien afin de renouveler
I'Eau contenue dans les circuits hydrauliques .

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d’entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

. "
~ .

Les problémes des composants mis en évidence en
gris nécessitent I'extinction de la machine et I'in-
=mmm tervention d'un technicien.

7.4 Dysfonctionnements et solutions

Dans le tableau « Dysfonctionnements et solutions » vous
trouverez les alarmes et les actions pour résoudre le probléme
signalé.

i

Les problemes mis en évidence en gris nécessitent
I'extinction de la machine et I'intervention du Tech-
nicien.

En cas de non-résolution du Dysfonctionnement,
éteindre la machine et demander I'intervention du
Technicien.
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Tableau d'entretien périodique

g | & v
2 Es T
Composant Type d’intervention S |85 2
T |§7© 7]
3 T =
CHAUDIERE : o
CIRCUIT HYDRAULIQUE Changer I'eau comme indiqué au par. 6.4.1 . X
- Contréler constamment la valeur de la pression dans la chaudiére indiquée a I'écran qui
MANOMETRE doit étre comprise entre 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 1,4 bar). X
- Vérifier la pression de I'eau durant la distribution du café : vérifier la pression indiquée par
0
i OIR RS le manométre, laquelle doit étre comprise entre 0,8 - 0,9 MPa (8 et 9 bars). X <
(84
s . ' s . - (3 z
FILTRES et PORTE- Vernﬁgr | usure,des filtres, vérifier la présence d eventuels’dommages sur le bord des filtres §
et vérifier la présence de marcs de café dans la tasse et éventuellement remplacer les X T8
FILTRES
filtres et/ou porte-filtres.
Vérifier la quantité de café moulu (environ 6-7 g par coup) et vérifier le degré de mouture.
Les meules doivent toujours étre bien affilées, leur détérioration est signalée par un excés
MOULIN-DOSEUR de poudre dans la mouture. Il est recommandé de demander I'intervention du Technicien X
pour remplacer les meules plates tous les 400/500 kg de café ou tous les 800/900 kg de
café en cas de meules coniques.
FILTRE AEAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre & eau ou la régénération de I'adoucis- X
ADOUCISSEUR seur d'eau d la fréquence indiquée par le fabricant.

Tableau Dysfonctionnements et remeédes relatifs

Probléme Cause Action

LA MACHINE MANQUE DE PUISSANCE | La machine est éteinte. Allumer la machine.

IL MANQUE DE L'EAU DANS

LE CHAUFFE-EAU Le robinet du circuit d'eau est fermé. Ouvrir le robinet du circuit d'eau.

TROP D'EAU DANS LE CHAUFFE-EAU Panne au niveau de I'installation électrique ou | Eteindre la machine et demander I'intervention

du systeme hydraulique. du technicien.
LA BUSE A VAPEUR N'EMET o Legicleur de la buse est obstrué. o Nettoyer le gicleur de la buse & vapeur.
PAS DE VAPEUR o Lamachine est éteinte. o Allumer la machine.
DE L'EAU SORT DES BUSES A VAPEUR | Panne au niveau de 'installation électrique ou | Eteindre la machine et demander I'intervention
DE LA VAPEUR MELANGEE ADE L'EAU | du systéme hydraulique. du technicien.
PAS DE DISTRIBUTION Le robinet du circuit d'eau est fermé. Ouvrir le robinet du circuit d'eau.
FUITES D'EAU PROVENANT e lebacn es‘t’pas vidgnge. ) o C(?r?troler | eyacugtion des eaux usées.

e Le tuyau d'évacuation est endommageé ou | e Veérifier et rétablir le raccordement du tuyau
DE LA MACHINE - . . B o ,

débranché, ou le flux d'eau est entravé. d'évacuation sur le bac.

CAFE TROP CHAUD OU TROP FROID Panne au niveau de I'installation électrique ou | Eteindre la machine et demander I'intervention

du systeme hydraulique. du technicien.
MARCS DE CAFE MOUILLES Le groupe de distribution est trop froid. Attendre le réchauffement complet du groupe.
LE MANOMETRE INDIQUE UNE Panne sur le circuit hvdrauliaue Eteindre la machine et demander I'intervention
PRESSION NON CONFORME yaradtique. du technicien.
DISTRIBUTION DE CAFE UNIQUEMENT Eteindre la machine et demander I'intervention

Panne du systeme électronique.

A PARTIR DE LA TOUCHE MANUELLE du technicien.
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Probleme Cause

Action

BLOCAGE DU SYSTEME ELECTRONIQUE . ‘
du systéeme hydraulique.

Panne au niveau de I'installation électrique ou

Eteindre la machine et demander I'intervention
du technicien.

LA POMPE PERD DE L'EAU Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander I'intervention
du technicien.

LE MOTEUR S'ARRETE BRUSQUEMENT
OU LE PROTECTEUR THERMIQUE
INTERVIENT POUR UNE SURCHARGE

Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander I'intervention
du technicien.

LA POMPE FONCTIONNE EN

DESSOUS DU DEBIT NOMINAL FelE o

Eteindre la machine et demander |'intervention
du technicien.

LA POMPE EST BRUYANTE Panne de la pompe.

Eteindre la machine et demander I'intervention
du technicien.

7.5 Opérations de nettoyage
7.5.1

Il faut effectuer quelques simples opérations de nettoyage pour
garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil. Les ins-
tructions indiquées ne sont valables que si la machine a café est
utilisée normalement. En cas d'utilisation intensive, les opéra-
tions de nettoyage devront étre effectuées plus fréquemment.
0 d’alcool ou des produits a base d’acides agressifs
(ex. phosphoriques, citriques, sulfamiques, etc.).
Les produits/détergents utilisés doivent étre adaptés a cette
utilisation et ne doivent pas endommager les matériaux des
circuits hydrauliques et il faut en tout cas les utiliser selon les
indications figurant sur I’emballage.
Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer la
machine. Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres
et désinfectés.
Pour le lavage des filtres, des porte-filtres et de tous les com-
posants de la machine, utiliser les détergents fournis par le

Fabricant ou des produits spécifiques de nettoyage de ma-
chines a café professionnelles.

Instructions générales

Ne pas utiliser de détergents alcalins, de solvants,

Nettoyage

Quotidien
Hebdomadaire

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chif-
fon imbibé d'eau tiede. X
Retirer le bac d"égouttage et la grille de support de
tasses et les laver & I'eau chaude.

Claviers :
Effectuer le nettoyage des claviers & I'aide d'un chif- X
fon imbibé d'eau tiede.

Eteindre la machine avant de mener I opération.

Filtres et porte-filtres :

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou
hebdomadaire comme indiqué au paragraphe

75.2. X | X
Quotidiennement, procéder au nettoyage comme
indiqué au par. 7.5.4 sur la page 61.

Buse d vapeur :

Nettoyer régulierement le buse avec un chiffon
imbibé d'eau tiéde.

Contrdler et nettoyer les extrémités de la buse a X | x
vapeur en libérant les orifices de sortie de la vapeur
avec une aiguille.

Une fois par semaine Procéder au lavage comme
indiqué au par. 7.5.5 sur la page 62.

Groupe de distribution :

Laver le groupe de distribution en suivant les indica-
tions du par. 7.5.3.

Quotidiennement, procéder au nettoyage comme X | X
indiqué au par. 7.5.4 sur la page 61

Toutes les semaines, procéder @ un lavage interne
hebdomadaire comme indiqué au par. 7.5.4 .

Moulin-doseur et trémie :
Avec un chiffon et de |'eau tiéde, nettoyer la trémie X
et le doseur a l'intérieur et a |'extérieur.
Puis sécher soigneusement.
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7.5.2 Nettoyage filtres et porte-filtres
Attention : immerger uniquement la forme du
porte-filtre, éviter d'immerger la poignée.

o Le détergent doit étre dilué dans de I'eau froide
dans les doses indiquées sur I'emballage (voir producteur).

Tous les jours :

e Plonger le filtre et le porte-
filtre dans I'eau chaude
toute la nuit afin de per-
mettre aux dépdts de
graisse de café de se dis-
soudre ;

e rincer le tout al'eau froide.

Une fois par semaine :

o Retirer le filtre du porte-filtre a I'aide d'un tournevis ;

e plonger le filtre et le porte-filtre pendant 10 minutes dans
de I'eau chaude mélangée a un produit nettoyage adapté ;

e rincer le tout a I'eau froide.

7.5.3 Lavage groupe de distribution

Effectuer quotidiennement le nettoyage des groupes de dis-
tribution comme indiqué ci-dessous :

e Enlever le filtre du porte-filtre et placer un filtre aveugle
(voir piéces de rechanges) ;

e verser du détergent spécifique dans le porte-filtre avec le
filtre aveugle et I'enclencher au groupe de distribution ;

e sur le clavier du groupe objet du lavage, appuyer simul-

tanément sur les touches la touche 2 et pen-
dant 10 secondes minimum (clignotement du voyant de
la touche 2 );

e pour activer le lavage appuyer de nouveau sur la touche 2

(clignotement des touches 1 @ et 2 @ );

10

Attendre que les 5 cycles de lavage automatique soient
finis (durée d'environ 1 minute);

e dla fin du premier cycle de lavage indiqué par le clignote-
ment du voyant de la touche 2 b enlever le porte filtre
aveugle du groupe;

e activer le cycle de rincage en appuiant sur la touche 2

@ (clignotement des touches 3 et4 @ ;

e attendre que le cycle de rincage automatique soit fini (du-
rée d'environ 1 minute) ;

e dalafindu cycle de rincage, la machine est préte pour fonc-
tionner normalement.

Dans la version avec Autosteamer utiliser la touche
de n’importe quel clavier.

Utiliser la touche 2 du clavier du groupe ou le

lavage doit étre effectué.
En cas d'interruption de I'énergie électrique pen-
dant la phase de lavage ou de rincage, lors de la

0 mise en marche suivante, la machine proposera

d’effectuer de nouveau le lavage avec le clignotement de la
LED de la touche 2 @ .

Il faudra effectuer a nouveau I'opération pour éliminer
I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

7.5.4 Nettoyage des douchettes du groupe,
du porte-douchette et du porte-filtre

Quotidiennement

nettoyer les douchettes du groupe de distribution et du porte-
filtre avec la brosse prévue a cet effet.
Nettoyer soigneusement I’intérieur de la bague d’accro-
chage et du porte-filtre, ainsi que le bord et les ailettes du
porte-filtre afin d’éliminer toute trace de résidu de café.

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet
effet (voir catalogue de piéces détachées).

i
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Hebdomadaire

nettoyer la douchette comme indiqué ci-dessous :
e En faisant levier avec un tournevis, retirer le joint (1) en
prenant soin de ne pas I'endommager ;

e |aver la douchette (2) avec de I'eau chaude ;
e replacer la douchette et le joint dans la position d'origine.

7.5.5 Nettoyage de la buse a vapeur
Hebdomadaire

Nettoyer la buse & vapeur de la maniére suivante :

e Plonger la buse dans un pot contenant de I'eau et un
détergent spécifique conformément aux instructions du
fabricant ;

e chauffer la solution avec la vapeur de la buse ;

e |aisser refroidir la buse en la maintenant plongée dans
la solution pendant au moins 5 minutes de facon a per-
mettre au détergent de remonter a I'intérieur de la buse
par effet du refroidissement ;

e répéter I'opération 2 ou 3 fois jusqu'a ce que les distri-
butions successives ne contiennent plus de résidus de lait.

8. PIECES DE RECHANGE

Le remplacement de composants et/ou de piéces de la ma-
chine ne doit étre effectué que par du personnel qualifié.

A

9. MISE HORS SERVICE

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a effec-
tuer des substitutions de composants et/ou parties
de la machine.

POUR mettre la machine hors service, il est nécessaire de faire
appel au Technicien car la machine doit étre débranchée du
circuit d'alimentation hydraulique et électrique, et tous les cir-
cuits contenant de I'eau doivent étre vidés.

La remise en service de la machine aprés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien.

A

10. DEMANTELEMENT

Le démantélement de la machine doit étre effectué par un
technicien qualifié agréé par le fabricant.

L'Utilisateur n’est en aucun cas autorisé a procé-
der a la mise hors service de la machine pour de
longues périodes, ni a sa remise en service.

11. ELIMINATION

11.1 Informations sur |'élimination

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas
étre jeté avec les ordures ménagéres conformé-
ment a la directive DEEE (2012/19/CE), a la di-
rective sur les Batteries (2006/66/CE) et/ou aux
lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit étre remis a un point de collecte,
par exemple, au revendeur en cas d'achat d'un nouveau
produit similaire ou & un site de collecte agréé pour le recy-
clage des déchets d'équipements électriques et électroniques
(DEEE), de batteries et accumulateurs. Une mauvaise mani-
pulation de ce type de déchets peut avoir des conséquences
négatives sur I'environnement et la santé humaine en raison
de substances potentiellement dangereuses généralement
associées a ce type de déchets.

La collaboration de I'utilisateur dans le cadre de la mise au
rebut de ce produit contribuera a I'utilisation efficace des
ressources naturelles et permettra d'éviter d'encourir les
sanctions administratives prévues par la loi. Pour plus d'infor-
mations sur le recyclage de ce produit, contacter les autorités
locales, I'organisme responsable de la collecte des déchets,
un revendeur agréé ou votre service d'élimination des dé-
chets ménagers.

i

11.2 Informations environnementales

Pour I'élimination de la machine, il est recomman-
dé de faire appel au Technicien et/ou a votre reven-
deur.

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour |'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.
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I. SICHERHEITSMABNAHMEN

I.I. VOM BENUTZER VERLANGTER
KENNTNIS - UND
INFORMATIONSSTAND

Der Benutzer:

e st die Person, die flr die Bedienung der
Maschine und die Durchfiihrung der in
diesem Handbuch angegebenen Reini-
gungsarbeiten verantwortlich ist.

e muss hinsichtlich der Funktionsweise und
der wahrend des Betriebs bestehenden
Restrisiken angemessen eingewiesen und
informiert werden.

e muss im Einklang mit den im Einsatzland
der Maschine geltenden Grundsatzen der
Lebensmittelhygiene handeln konnen.

Unbefugte Eingriffe an sdamtlichen
Maschinenteilen fiihren zum Erl6-
schen der Garantie und der Haftung des
Herstellers im Falle von Storungen an der
Maschine und Verletzungen des Benutzers.

LII. INSTALLATION

Die Installation muss immer und ausschlieflich
vom Techniker entsprechend den geltenden
Sicherheits- und Gesundheitsnormen durchge-
fuhrt werden.

LITII. FUNKTIONSWEISE

Auch wenn an der Maschine alle Sicherheits-
vorkehrungen getroffen wurden, die auf die
Beseitigung eventueller Risiken beim Gebrauch
durch den Benutzer abzielen, verbleiben den-
noch einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich
auf Maschinenteile, die eine Gefahr fiir den Be-
nutzer darstellen kdnnen, wenn dieser:

e sie nicht korrekt einsetzt;
e sie fehlschatzt;

10

o die eingebauten Sicherheitsvorrichtungen
abschaltet und dabei die in diesem Hand-
buch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist auBerdem mit entsprechenden
Hinweisen an den Bereichen mit Restrisiko aus-
gestattet, die streng beachtet werden mussen.

Auf nachstehend aufgelistete Restrisiken, die

wdhrend des Betriebs und der Bedienung der

Maschine bestehen und nicht beseitigt werden

konnen, ist zu achten.

Es ist verboten:

e die Maschine in einem durch Drogen, Alko-
hol, Psychopharmaka usw. beeintrachtig-
ten geistigen und korperlichen Zustand zu
verwenden;

e die Maschine in einer brandgefdhrdeten
Atmosphdre zu verwenden;

e die Maschine in einer explosionsgefchrde-
ten, aggressiven Atmosphdare oder bei einer
hohen Konzentration an Staub oder 6lhalti-
gen Stoffen in der Luft zu verwenden.

GEFAHR DURCH STROM
Die Benutzung eines Elektrogerdts muss
unter Befolgung der Sicherheitsverhaltensregeln
erfolgen:
e Das Gerdt nicht mit nassen oder feuchten
Handen oder FiiBen berihren;
e Das Gerdt nicht barfuB benutzen;
e Keine Verlangerungskabel benutzen;
e Nicht in einem Bade- oder Duschraum
verwenden;
e Nicht am Stromkabel ziehen, um das Gerat
vom Stromnetz zu trennen;
e Das Stromkabel des Gerdts darf nicht vom
Benutzer ausgetauscht werden. Im Falle
einer Kabelbeschadigung die Maschine
abschalten und sich ausschlieBlich an den
Techniker wenden;
Das Gerdt keinen Witterungseinfliissen aus-
setzen (Regen, Sonne usw.);
e Die Maschine nicht o6ffnen;
e keine Flissigkeiten auf das Gerdt gieBen;
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e verhindern, dass das Stromkabel ge-
quetscht wird und/oder mit scharfen Ober-
flachen in Berihrung kommen kann;

e nicht zulassen, dass das Gerat von Personen
verwendet wird, die nicht in seine Bedie-
nung eingewiesen wurden.

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Einige Maschinenteile konnen sehr
hei3 werden und Verbrennungen verursachen.

Daher sind folgende VorsichtsmaBBnahmen zu

treffen:

e den Kontakt mit der Briihgruppe, dem
Filterhalter-Erhitzer und den Wasser-,
Dampf- und Autosteamer-Diisen vermei-
den;

e  Dampf, HeiBwasser oder Milch nicht auf
Hande oder andere Korperteile richten.

Das Gerdt kann von Kindern iiber 8

Jahre, von korperlich und geistig be-

eintrdchtigten Personen oder ande-
ren, denen die nétige Erfahrung oder Kennt-
nis fehlt nur benutzt werden, wenn sie dabei
beaufsichtigt werden oder nachdem sie die
entsprechenden Anweisungen zum sicheren
Gebrauch des Gerdtes erhalten und die damit
verbundenen Gefahren verstanden haben.
Kinder sind zu beaufsichtigen, um sicher zu
gehen, dass sie nicht mit dem Gerat spielen.
Der Benutzer ist verpflichtet, den Techniker
umgehend zu informieren, sollte er Defekte
bzw. Funktionsstorungen der Maschine oder
der Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche
Gefahrensituationen feststellen.
Es ist strengstens untersagt, jegliche Ande-
rungen, gleich welchen Umfangs, an der Ma-
schine und ihren Funktionen sowie an diesem
Dokument vorzunehmen.

. "

~m' Aufgabe des Technikers ist es, den Be-
== nutzer Uber die Methoden der regel-
mdpBigen Priifung der druckbeaufschlagten
Gerdte und Sicherheitsvorrichtungen gemaf3
den im Installationsland geltenden Rechts-
vorschriften zu informieren.

Den Techniker mit der regelmafige Wartung
und Kontrolle aller Sicherheitsvorrichtungen
beauftragen.

L.IV.WARTUNG UND REINIGUNG

Auf folgende wdhrend der Wartung und der
Reinigung der Maschine bestehenden Restrisi-
ken, die nicht beseitigt werden konnen, ist zu
achten.

Es ist verboten, die Maschine mit Benzin und/
oder Losungsmitteln jeglicher Art zu reinigen.

GEFAHR DURCH STROM

Die Wartungs- und Reinigungsarbeiten
mussen unter Einhaltung von Verhaltensregeln
zur Sicherheit erfolgen:

e die Maschine muss wahrend der Reini-
gungsarbeiten ausgeschaltet sein; sicher-
stellen, dass alle Teile auf Raumtempera-
tur sind.

e Maschine nicht in Wasser tauchen;

o Weder Flissigkeiten auf die Maschine gie-
Ben noch Wasserstrahlen verwenden, um
sie zu reinigen;

e nicht zulassen, dass unzureichend ausge-
bildete Personen oder Kinder Wartungs-
und Reinigungsarbeiten ausfihren;

e Schutzvorrichtungen bzw. Gehdauseteile
nicht entfernen;

e Maschine nicht 6ffnen;

e keine anderen Wartungs- und Reinigungs-
arbeiten als die in diesem Handbuch
genannten ausfuhren.
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GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR
Wahrend der Reinigungsarbeiten ist auf
einige Maschinenteile achten, die sehr heif3
werden konnen:
e den Kontakt mit der Brihgruppe und den
Wasser- und Dampfdisen vermeiden;
o die Auslassoffnungen von Dampf, Heif3-
wasser oder Milch nie auf Hande oder
andere Korperteile richten.

I.V. EIGENSCHAFTEN DER PSA

Wahrend der Wartung und Reinigung der Ma-
schine ist die folgende PSA zu verwenden:

Handschuhe
Zum Schutz des Benutzers vor Schnitt-
und Schirfverletzungen und vor allen
Maschinenteilen, die eine hohe Temperatur
aufweisen und mit Lebensmitteln in Beriihrung
kommen (Siebtrdger, Siebe usw.).
~m’ Nur die in diesem Handbuch aufge-
fiihrten Wartungs- und Reinigungsar-
beiten ausfiihren.
Alle nicht in diesem Dokument genannten
Wartungs- und Reinigungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich von einem dazu befugten
Fachtechniker ausgefiihrt werden.
Die Wartungsarbeiten diirfen nur dann aus-
gefiihrt werden, wenn:
e die Maschine vom Stromnetz getrennt
wurde;
e die Wasserzufuhr gesperrt wurde;
o die Maschine volistdndig abgekuhlt ist.

Falls die Behebung einer Betriebsstorung
nicht moglich sein sollte, die Maschine aus-
schalten und sich an den Techniker wenden.
Keine Reparaturversuche unternehmen.

Das Entkrusten des Gerdts muss durch den
Techniker erfolgen, da bei diesen Vorgdngen
keine fiir den Lebensmittelgebrauch schadli-
chen Substanzen freigesetzt werden diirfen.

0
I.VI. NOTFALLE

Im Falle einer Notsituation mussen die von Not-
fallplan des Lokals vorgegebenen Manahmen
ergriffen und die fir die Behebung des Prob-
lems notwendigen Schritte eingeleitet werden.

BRAND BEI KURZSCHLUSS

Im Falle eines Brandes an der Elektroanlage, an
die die Maschine angeschlossen ist, vorgehen
wie folgt:

e Die Maschine tber den Hauptschalter vom
Stromnetz trennen;

e Die Feuerwehr rufen;
e Die Personen aus dem Raum evakuieren;

e Die Flammen mit einem COZ-Feuerléscher
[0schen.

BENUTZER-Handbuch
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1. EINLEITUNG

10
1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fir einen ab-
solut sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerdts dieses
Handbuch in allen seinen Teilen lesen.
Sie haben eine nach innovativen Methoden und Technolo-
gien konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine
gekauft, die Ihnen langfristige Qualitat und Zuverldssigkeit
garantiert.
Dieses Handbuch ermdglicht Ihnen, mehr Giber die Vorteile zu
erfahren, die Ihnen durch die Wahl unserer Marke geboten
werden. Sie finden hier alle Hinweise zur optimalen Nutzung
des Potentials der Maschine, zur Erhaltung ihrer Leistungsfa-
higkeit und dazu, was im Problemfall zu tun ist.
@ schiire enthaltenen Anweisungen aufmerksam be-
folgen und alle Hinweise genau beachten. Bewah-
ren Sie dieses Handbuch und seine Anlagen an einem leicht
zugdnglichen und geschiitzten Ort auf. In diesem Dokument
wird vorausgesetzt, dass in den Anlagen, in denen die Maschi-
ne installiert wird, die geltenden Sicherheits- und Hygiene-
vorschriften am Arbeitsplatz eingehalten werden.
Der Hersteller behdilt sich das Recht auf Produktverbesserun-
gen bzw. -cinderungen vor. Wir garantieren, dass dieses Hand-
buch den Stand der Technik wiedergibt, der bei der Vermark-
tung der Maschine vorlag.
Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschatzten Kunden, uns

eventuelle Verbesserungsvorschldge zum Produkt oder zum
Handbuch mitzuteilen.

Vor dem Gebrauch der Maschine die in dieser Bro-

1.1 Leitfaden zur Auslegung des
Handbuchs

Dieses Handbuch wurde in unabhdangige Kapitel unterteilt.
Die Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlichen Abfolge
wdhrend der Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstdndnis zu erleichtern, werden
bestimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwen-
det.

Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeich-
nis und eine Reihe von Kapiteln. Die Kapitel sind fortlaufend
nummeriert. In der FuPzeile der Seite ist die Seitennummer
angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und
auf der letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedie-
nungshandbuchs angegeben.

Abktirzungen

Absch. = Abschnitt
Kap. = Kapitel
Abs. = Absatz

S. = Seite
Abb. = Abbildung
Tab. = Tabelle

MafBeinheit

Die angegebenen MaBeinheiten entsprechen dem Internati-
onalen System (IS).

Das Bedienungshandbuch ist sorgfdltig aufzubewahren und
muss die Maschine bei jedem Besitzerwechsel wdhrend ihrer
gesamten Lebensdauer begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung mit
sauberen Hénden und Vermeidung des Ablegens auf ver-
schmutzten Fldchen gewdhrleistet werden. Es diirfen keinerlei
Teile entfernt, zerrissen oder willkirlich gedndert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in
der Ndhe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.
Der Hersteller kann auf Anfrage des Benutzers weitere Exem-
plare des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfligung
stellen.

1.3 Methode der Aktualisierung des
Bedienungshandbuchs

Der Hersteller behdilt sich das Recht auf Anderungen und Ver-
besserungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne
Aktualisierung des dem Benutzer bereits Gibergebenen Hand-

buchs vor.

0 Nachschlagen darin problematisch sein, ist der Be-
nutzer verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher

Eingriffe an der Maschine beim Hersteller ein neues Exemp-

lar anzufordern.

ES ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfer-

nen oder umzuschreiben.

Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem

Handbuch enthaltenen Angaben gehalten.

Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im An-

schluss an eine unsachgeméBe Umsetzung dieser Empfeh-

lungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite (siehe Umschlag

des Handbuchs) des Herstellers erhdltlich.

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder das

1.4 Zielgruppe

Das Handbuch richtet sich an den Benutzer.

Berufliche Qualifikation der Zielgruppe der Maschine

Die Maschine ist fiir einen gewerblichen und nicht allgemei-
nen Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung qualifizier-
ten Personen anvertraut werden, die:

e volljdhrig sind;

e physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu
bedienen;

e inderLage sind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

e die Sicherheitsvorgdnge und ihre Ausfiihrung kennen;

o die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

e die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehenswei-
sen zur Bedienung der Maschine verstanden haben.

BENUTZER-Handbuch
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1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begriffe
mit einer vom allgemeinen Sprachgebrauch abweichenden
Bedeutung aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkurzungen und die
Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners und den Ma-
schinenzustand betreffenden Piktogramme erklart. Ihre Ver-
wendung gestattet einen schnellen und korrekten Gebrauch
der Maschine unter sicheren Bedingungen.

1.5.1

Benutzer

Die Person, die fiir die Bedienung der Maschine und die Durch-
fuhrung der in diesem Handbuch angegebenen ublichen Rei-
nigungsarbeiten verantwortlich ist.

Glossar

Techniker

Eine Fachkraft, die speziell ausgebildet und befugt ist, folgen-
de Tdtigkeiten in Ubereinstimmung mit den geltenden Vor-
schriften auszufiihren: Transport und Handhabung, Lagerung,
Installation, Inbetriebnahme, Wartung, Auerbetriebnahme,
Abbau und Entsorgung der Maschine.

Gefahr

Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder Gesundheits-
schaden.

Gefahrenbereich
Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die Anwe-
senheit einer Person eine Gefahr fir die Sicherheit und die
Gesundheit derselben Person darstellt.

Risiko
Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer

Verletzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer
Gefahrensituation eintreten kdnnen.

Schutzvorrichtung

Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, den Schutz
durch eine materielle Barriere zu gewdhrleisten.

Personliche Schutzausriistung (PSA)

Ausriistung, die von der Person, deren Gesundheit und Unver-
sehrtheit zu schitzen ist, verwendet werden muss.

Verwendungszweck

Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der Be-
dienungsanleitung erteilten Informationen.

Qualifikation des Benutzers

Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfihren des be-
schriebenen Vorgangs.

Maschinenzustand

Der Maschinenzustand umfasst die Betriebsart und den Zustand
der auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung
der Maschine vorgesehenen SchutzmaBnahmen ergriffen

wurden und die Schutzvorrichtungen und SchutzmaBnahmen
in vollem Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitsbauteil:

e Zur Auslibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;

e dessen Defekt bzw. Funktionsstorung die Sicherheit von
Personen gefdhrdet.

1.5.2 Piktogramme

Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, ent-
halten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbe-
sondere in Bezug auf die Sicherheit. Die Nichtbeachtung kann
Folgendes nach sich ziehen:

e Gefahr fir die Sicherheit des Maschinenbedieners;

Verletzungen des Benutzer, auch erheblichen AusmaPBes
(in einigen Fdllen sogar mit Todesfolge);

Verfall der vertraglichen Garantie;

Haftungsausschluss des Herstellers.

Das Symbol ALLGEMEINE GEFAHR wird im Gefah-

A renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen

verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt er-
fordern und in Extremféllen den Tod verursachen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH STROM wird im Gefah-
renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern
und in Extremfallen den Tod verursachen konnen.

Das Symbol GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR wird
im Gefahrenfall von schweren, dauerhaften Verletzun-
gen verwendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfor-
dern und in Extremféllen den Tod verursachen kénnen.

> B>

s 2 ¢ _ Das Symbol ACHTUNG wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die jedoch eine

drztliche Behandlung erfordern.

B

Das Symbol VORSICHT wird im Gefahrenfall von
leichten Verletzungen verwendet, die durch Erste
Hilfe oder Ahnliches behandelt werden konnen.

Das Symbol HINWEIS wird zur Bereitstellung
wichtiger Informationen zum behandelten Thema
verwendet.

Das Symbol Schutzhandschuhpflicht wird im Gefah-
renfall von schweren, dauerhaften Verletzungen ver-
wendet, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern.

Das Symbol Lesepflicht der Unterlagen wird verwen-
det, um den Benutzer auf die Bedeutung dieser Hand-
lung fiir seine Sicherheit aufmerksam zu machen.

U OE]

1.6 Garantie

Die Maschine verfligt tUber eine Garantie mit einer Laufzeit
von 12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme von elektri-
schen und elektronischen Teilen sowie Verschleif3teilen.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des Modells wird auf
dgm TYPENSCHILD der Maschine und in der EU-KONFORMI-
TATSERKLARUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Die in diesem Handbuch beschriebene Maschine besteht aus
mechanischen, elektrischen und elektronischen Bauteilen und
dient dazu, Getrénke aus Milch, Kaffee und Wasser zuzuberei-
ten. Dieses Produkt wird in Einklang mit den in der Maschine
beiliegenden EU-KONFORMITATSERKLARUNG genannten
Richtlinien, Regelungen und dem Gemeinschaftsrecht herge-
stellt.

2.3 Kundendienst des Herstellers

DEUTSCH
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2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fiir die gewerbliche Zuberei-
tung von heif3en Getrdnken wie Tee, Cappuccino, Kaffee in den
unterschiedlichen Zubereitungsarten (Kaffee, extrastark, Espres-
so, usw.) ausgelegt. Das Gerdt ist nicht fiir Privathaushalte be-
stimmt, sondern ausschlieplich fiir den gewerblichen Gebrauch.
Die Maschine kann unter allen in dieser Dokumentation vor-
gesehenen, enthaltenen oder beschriebenen Bedingungen
verwendet werden. Alle anderen Bedingungen gelten als ge-
fahrlich. Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu denen
nur qualifiziertes Fachpersonal mit angemessener Schulung
Zugang hat (Bars, Restaurants, usw.).

Zuldssige Verwendungen
Damit sind Verwendungen gemeint, die unter Beachtung der
in dieser Dokumentation beschriebenen technischen Eigen-
schaften, Vorgdnge und Verwendungen keine Gefahr fir die
Unversehrtheit des Benutzer darstellen und keine Schaden an
der Maschine und in ihrer Umgebung verursachen.

i

Vorgesehene Verwendungen

Die Maschine ist ausschlieBlich fir die gewerbliche Nutzung
ausgelegt. Die Verwendung von anderen als den vom Herstel-
ler angegebenen Produkten bzw. Materialien, die Schaden an
der Maschine verursachen und zu Gefahrensituationen fur
den Bediener bzw. Personen in der Ndhe der Maschine fiihren
kénnen, wird als unkorrekt und unsachgemap betrachtet.

Alle nicht spezifisch in diesem Handbuch beschrie-
benen Verwendungen sind nicht gestattet und miis-
sen vom Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

Sachwidrige Verwendungen

Die Maschine darf nicht eingesetzt werden:

e fir Verwendungen, die von diesem Absatz abweichen, fiir
andere oder in diesem Handbuch nicht erwéhnte Verwen-
dungen;

e unter Verwendung von anderen als den in diesem Hand-
buch angegebenen Materialien;

e bei ausgeschlossenen oder nicht funktionstlichtigen Si-
cherheitsvorrichtungen.

Fehlerhafte Verwendung der Maschine

Die Verwendungsart und die Leistungen, fiir die diese Maschi-
ne ausgelegt wurde, schreiben eine Reihe von Vorgangen und
Verfahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung mit dem Her-
steller nicht gedindert werden dirfen. Alle gestatteten Vorge-
hensweisen sind in dieser Dokumentation enthalten. Jegliche
nicht darin aufgefiihrten und beschriebenen Vorgdnge sind
als nicht méglich und daher als gefdhrlich einzustufen.

Nicht vorgesehene Verwendungen

Alle zulassigen Verwendungen sind im Handbuch beschrie-
ben. Jegliche anderen Verwendungen sind als nicht moglich
und daher als gefdhrlich zu betrachten.

Allgemeine Sicherheitsvorrichtungen

Der Benutzer muss uber die Unfallgefahren, die fir die Sicher-
heit vorgesehenen Vorrichtungen und die allgemeinen, von
den europdischen Richtlinien und den Rechtsvorschriften des
Landes, in dem die Maschine installiert ist, vorgesehenen Un-
fallverhiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise aller Vorrichtun-
gen der Maschine vertraut sein. AuBerdem muss er dieses
Handbuch vollstéindig gelesen haben. Die Wartungseingriffe
mussen vom Techniker nach der entsprechenden Einrichtung
der Maschine durchgefiihrt werden. Das nicht autorisier-
te Ersetzen oder Uberbriicken eines oder mehrerer Teile der
Maschine, die Verwendung von Zubehor, die ihren Gebrauch
ver@ndern und der Einsatz von anderen als den in diesem
Handbuch empfohlenen Materialien kénnen zu Unfallgefah-
ren fhren.
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2.5 Maschinenbeschreibung

1.  Tastenfeld Kaffeewahl. 17. Siebtrdger.

2. Schalter LED-Beleuchtung Arbeitsfldche. 18. Kaffeeabgabeodffnung.

3. Abgabediise Heiwasser. 19. Tassenaufsatzgitter.

4. Dampfdise. 20. Tassenabstellgitter.

5. Verstellbarer Fuf. 21. Diuse Autosteamer (Option).
6.  Verbrennungsschutz. 22. Blindsieb.

7.  Manometer. 23. Kaffeepresser.

8.  Umschalter Maschineneinschaltung. 24.  Reinigungsbiirste.

9.  Wasserstandanzeiger Boiler.

10. Kontrollleuchte Einschaltung.

11.  Taste fir manuelle Ausgabe (Modell 1 GR). —
12. Bedientastatur (Modell 2/3 GR). 1:: }—-‘f\ § (::)—. C)
13. Drehknopf HeiBwasserausgabe.

14. Drehknopf Dampfabgabe.
15. Taste fir Autosteamer (Modell 1 GR).
16. Tassenabstellflache.

1GR 2GR

®0 OO O EEEEDD ® O ®
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2.6 Tastenfelder

1 Espresso | 1 verldngert

2 Espressi

2 verldngert

Heif3e Milch
aufgeschdaumt
(Modell
2-3GR)

Stopp/Pro-
grammierung

Manuelle
Ausgabe

HeiBwasser
(Modell
2-3GR)

Heif3e Milch

aufge-
schdumt
(Modell 1GR)

e O

o

2.7 Daten und Kennzeichnung

PROG .
STOP

@

=

l®

Die technischen Daten der Maschine sind in folgender Tabelle

enthalten:
TECHNISCHE DATEN 1GR 2GR 3GR
120V 1900 W
) -
Leistung 220-240V
2750 W 3650-3900 W | 5150 - 5600 W
380-415V
Frequenz 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50-60Hz
Kessel 6,01 1061 16,01
Breite 565 mm 745 mm 985 mm
Tiefe 475 mm
Hohe 511 mm
Bruttogewicht 47 kg 77 kg 90 kg

Einstellung Sicherheitsventil

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Betriebsdruck Boiler

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Das Typenschild befindet

sich unter der Ablaufschale

Wasserversorgungsdruck

0,15-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)

SIN:

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

IMod. | Y

C

€
S

v

|| Hz

MADE IN ITALY

Kaffeeabgabedruck 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)
Temperatur Arbeitsplatz 5-35°C 95" URMAX
Schalldruckpegel <70dB

Gemap der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit dem
CE-Kennzeichen ausgestattet, mit dem der Hersteller unter
seiner Verantwortung erklart, dass die Maschine fur Personen o

und Sachgegenstdnde sicher ist.

Je nach den Zielmdrkten konnen gemap den geltenden Pro-
duktvorschriften alternative Kennzeichen angebracht werden.
Das Typenschild und die entsprechenden Kennzeichnungen
befindet sich unter der Ablaufschale. Es enthalt die Kennda-

ten und technischen Gerdteangaben.
Hier unten das Beispiel eines Typenschilds:

e Mod. - Maschinenmodell;

e Y- Herstellungsdatum;

Fir eventuelle Mitteilungen an den Hersteller bitte stets fol-
gende Daten angeben:
S/N - Seriennummer der Maschine;

Die Gerdtedaten sind auch auf dem Etikett auf der Maschi-
nenverpackung angegeben.

ES ist untersagt, das Typenschild zu entfernen oder
zu beschddigen. Bei Bedarf ist es umgehend und
ausschlieBlich durch den Hersteller zu ersetzen.

72 von 144

BENUTZER-Handbuch



3. EINLAGERUNG

6.3 Ein- und Ausschaltung

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder den Héndler.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine ist ausschlieflich Aufgabe des
Technikers.

Bei der Installation der Maschine muss der Techni-
ker das Wasser in den Wasserkreisldufen erneuern.

Die Stellfliche der Maschine muss vollkommen
plan und eben sein. Die Neigung darf nicht iiber 2°
liegen.

Die Elektroanlage muss mit einer Fehlerstrom-
schutzeinrichtung ausgestattet sein, deren Diffe-
renzstromstdrke im Einklang mit den geltenden
Sicherheitsgesetzen und -vorschriften steht.

¥
o
A\

5. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine ist ausschlieBlich Aufgabe
des Technikers.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmaBnahmen

Die in Kapitel ,I. SICHERHEITSMABNAHMEN*
A Auf Seite 63 aufgefiihrten Hinweise aufmerk-
6.2 Emissionen

sam lesen.

Schwingungen

Bei korrektem bestimmungsgemdBem Gebrauch gemdf die-
sem Handbuch werden keine Schwingungen erzeugt, die zu
Gefahrensituationen fihren kénnen.

Schallemissionen

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter 70
dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen eines
personlichen Gehorschutzes.

Sollte die Maschine ungewohnliche Gerdusche verursachen,
ist der Hersteller zu verstandigen.

Elektromagnetische Umgebung

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in einer industriellen elek-
tromagnetischen Umgebung korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwerte
hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfllt.

6.3.1 Erstes Einschalten der Maschine

Wiihrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20 Mi-
nuten) ldsst das Unterdruckschutzventil fiir einige
Sekunden Dampf ab und schlieft sich dann wieder.

Das Eingreifen der Timeout-Vorrichtung infolge der
Sperrung des Wassereinlaufs in den Boiler wird durch
das Blinken der LEDs aller Tastenfelder angezeigt.

Das Wasser in der Maschine muss tdglich ausge-
w wechselt werden, siehe dazu Abs. 6.4.1.
Den Schalter (8) in die Stellung ,1“ (Stromversorgung der
Pumpe fir die automatische Boilerfiillung und die Betriebs-
ablaufe der Maschine) drehen und den automatischen Was-
sereinlauf in den Boiler abwarten.
Den Schalter (8) in die Stellung ,2“ (volle Stromversorgung
einschlieflich des Boilerwiderstandes) drehen und die voll-

standige Aufheizung der Maschine abwarten.
00000 000 (OOOC
©
Og =—

Meldungen der Fiillstand-LED (9)

Blinken Wassereinlauf in den Boiler

Dauerlicht Wassereinlauf OK

6.3.2 Maschinenabschaltung

Die Maschine Gber den entsprechenden Schalter ausschalten.
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6.4 Vorbereitung der Maschine
6.4.1

W

Mit folgenden Steuerbefehlen wie folgt vorgehen:

Wasserwechsel

Das Wasser in den Wasserleitungen muss téglich
gewechselt werden.

GRUPPEN

o Einen Siebtrager ohne Filter an die Brithgruppe befestigen;
o unter die Ausldufe des Siebtrdgers einen Krug stellen;

e mindestens 1 Liter Wasser abgeben;

e den Vorgang an jeder Gruppe wiederholen.

HEIBWASSERDUSE
o Einen ausreichend groBen Krug unter die HeiBwasserdiise stel-
len;

o diein der Tabelle angegebenen Menge an Wasser abgeben:

1GR
3 Liter

2GR
5 Liter

3GR
8 Liter

Wenn das Time-out-System ausgeldst wird, Maschine abstellen
und wieder einschalten; anschlieBend Abgaben vornehmen.
Wenn der Druck der Maschine wdhrend der Abgabe abfdllt, eine
gewisse Zeit abwarten, bis sich der Druck wieder aufgebaut hat
und mit der Abgabe von der angegebenen Menge an Wasser fort-
fahren.

DAMPFDUSE

o Die Dampfdiise in einen Krug versenken;

e mindestens 1 Minute lang Dampf abgeben;

o sofern eine zweite Dampfdiise vorhanden ist, diesen Vorgang
wiederholen.

s "
< L4

Verbrennungsgefahr. Den Dampf und das HeiBwas-
ser nicht auf Hdnde oder andere Korperteile rich-

=mmm ten. Die Dampf- und die HeiBwasserdiise nicht mit
bloBen Handen beriihren; geeignete PSA verwenden.

6.4.2 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Es ist wichtig, neben der Maschine ein Mahl-/Dosiergerdt zu

haben, mit dem der tdaglich verwendete Kaffee gemahlen wird.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees sind entsprechend den

Herstellerangaben des Mahl-/Dosiergerdts durchzufiihren.

Dariiber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

e flr einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keinen gro-
Ben Kaffeebohnenvorrat anzulegen. Es ist auf jeden Fall stets
das vom Hersteller angegebene Verfallsdatum zu beachten;

e nie zu groPe Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerdt enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

e keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls notig, kleine Vakuumpa-
ckungen kaufen.

6.4.3 Beleuchtung Abgabefidche

Zum Ein- und Ausschalten der Arbeitsplatzbeleuchtung den
Schalter (2) betatigen.

@

4
k.

6.4.4 Tassenaufsatzgitter

Werden Tassen unterschiedlicher Hohe verwendet, kann das mit-
gelieferte versenkbare Gitter der Maschine verwendet werden.
Zur Verwendung des Gitters 6ffnen Sie die Verriegelung und
kippen Sie es nach unten in die horizontale Position.

Wird es nicht mehr benétigt, klappen Sie es nach oben und
lassen Sie es an seinem Platz einrasten.

Zur Reinigung der Gitter siehe Abs. ,7.5.1 Allgemeine Anwei-
sungen” Auf Seite 80.

6.5 Kaffeeabgabe

6.5.1

i

e Das Sieb mit einer Portion gemahlenen Kaffees (ca. 6-7 g)
fallen und mit der Presse festdriicken;

Vorbereitung des Siebtrdgers

Bevor man den Siebtrdger fiillt, ist sicherzustellen,
dass dieser leer ist und dass das Sieb sauber ist und
keine Kaffeeriickstdnde aufweist.

e den Siebtrdger an der Briihgruppe einsetzen und nicht zu stark
anziehen, damit die Dichtung nicht zu schnell abgenutzt wird;

e aus dem gleichen Grund sollte der Siebrand gereinigt wer-
den, bevor der Siebtrdger an der Briihgruppe eingesetzt wird;

e den Anweisungen des Herstellers des Mahl-/Dosiergerats
folgen.
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6.5.2 Abgabe

Wihrend der Kaffeeabgabe den Siebtrdger nicht aus
der Abgabegruppe herausnehmen. Finger oder ande-
re Gegenstdnde nicht in den Siebtrdger stecken.

Vor dem Einsatz der Maschine fiir einige Sekunden
o Leerabgaben mit eingesetzten Kapselhaltern vorneh-

men, damit eventuell vorhandene Luft aus dem Kreis-
lauf austritt und sich die Brithgruppen vollsténdig aufheizen.

i

e Die Tasse unter die Abgabedff-
nung stellen;

Vor dem Einsatz der Maschine einige Kaffees als
Mabhlprobe und zur Kontrolle des Betriebsdrucks
der Maschine abgeben.

o die Taste der gewiinschten Menge

betdtigen, zum Beispiel @ ,
und die Kaffeeabgabe abwarten;

e um die Kaffeeabgabe vorzeitig
zu unterbrechen, erneut die Taste

@ betdtigen;

e bei Funktionsstérungen am Tas-
tenfeld oder fir die Dauerabga-
be von Kaffee die manuelle Taste

@ betatigen.

Im Fall kleiner Tassen kann das Tassenaufsatzgit-
ter (19) verwendet werden.

i

10

6.5.3 Kaffeeprogrammierung
Die Programmierung der einzelnen Portionen
Kaffee muss mit frisch gemahlenem Kaffee und

0 nicht mit bereits verwendetem Kaffeesatz

durchgefiihrt werden.

i

Die Maschine ist bereits werkseitig programmiert. Falls die
Kaffeemengen gedndert werden sollen, wie folgt vorgehen:

Das System verldsst ungefdahr 20 Sekunden nach
dem letzten durchgefiihrten Vorgang automatisch
die Programmierphase.

Stets zuerst die rechte Tastatur
programmieren. Auf diese Weise
werden automatisch alle Tasten-
felder programmiert. Bei Bedarf
nun auch die anderen program-
mieren;

e die Tasse unter die Abgabeoff-
nung stellen;

e die Taste STOP/PROG. fir mindes-
tens 5 Sekunden driicken, bis die
Taste zu blinken beginnt;

e die gewilinschte Mengentaste be-
tdatigen, zum Beispiel

e zum Bestatigen der Menge erneut
die Taste betdtigen;

e den Vorgang an den anderen
Mengentasten wiederholen;

e nach Abschluss der Programmie-
rung die Taste STOP/PROG. betd-
tigen, bis alle LEDs des Tastenfelds
eingeschaltet sind.

6.5.4 Preset der Werte

Diesen Vorgang verwenden, um die werkseitigen Werte der
Kaffeegetrankemengen wieder herzustellen.

Wie folgt vorgehen:
¢ Die Kaffeemaschine ausschalten;

¢ Maschine wieder einschalten, indem die Tasten , §OS

und auf dem rechten Tastenfeld betdtigt werden;

e erst wieder loslassen, wenn die LEDs der Tasten @ auf

allen Tastenfeldern blinken;
STOP

¢ Maschine aus- und wieder einschalten.

e ©
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6.6 Abgabe mit Dampfdiise

6.7 Abgabe mit Autosteamer-Dise

s "
~ .

Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (6) vorsichtig handhaben.

mmmm Den Dampf nicht auf Hdande oder andere Korper-
teile richten. Die Dampfdiisen nicht mit bloBen Hénden be-
riithren; eine geeignete PSA verwenden.

e Die Dampfduse in die zu erwdrmende
Flissigkeit tauchen;

Der Benutzung der Dampfdiise muss stets ein min-
destens 2 Sekunden langes Ausspiilen des Konden-
sats vorausgehen.

e den Drehknopf des Hahns gegen den
Uhrzeigersinn drehen;

 die Dampfabgabe erfolgt proportio-
nal zur Offnung des Hahns;

e zum Beenden der Abgabe den Stell-
knopf des Hahns im Uhrzeigersinn Q
drehen. ’

Damit die Auslasséffnungen der Dampfdiisen
0 stets perfekt einsatzbereit sind, wird eine kurze
Leerabgabe am Ende einer jeden Benutzung emp-
fohlen. Die Auslasséffnungen immer mit einem mit lauwar-
men Wasser angefeuchteten Tuch sauber halten. Die Dampf-
diise nur wahrend der notwendigen Erwdrmungszeit in der

Milch lassen.
Dampfdiise und bei ausgeschalte-

0 ter Maschine 6ffnen, da die Ma-

schine sonst die Milch in den Rohren auf-

Den Dampfhahn nicht mit in Milch getauchter

6.7.1 Einsatztipps

e Nur soviel Milch aufschdumen, wie verwendet werden soll.
Einmal erwarmte Milch nicht nochmals erwéarmen, son-
dern vollsténdig aus dem Kannchen ausgiefen;

e Der Autosteamer garantiert nur bei einer 4 °C kalten Milch
eine Ubereinstimmung zwischen der eingestellten und
tatsachlichen Milchtemperatur von * 3 °C;

e Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milch-
schaum nicht tGberlauft, darf man das Milchkannchen nur
zur Halfte mit Milch fillen.

e Einen Behdlter verwenden, der fir die aufzuschGumende
Milchmenge (ca. 200 ml) ausreicht. Die Form sollte zylin-
derférmig und nicht kegelférmig sein (siehe Zeichnung).

w

6.7.2 Abgabe

‘"
~ .

Die Dampfdiise an ihrem Verbrennungsschutz-
gummi (6) vorsichtig handhaben. Den Dampf nicht

=mmm auf Hdnde oder andere Korperteile richten. Die
Dampfdiisen nicht mit bloBen Hédnden beriihren; eine geeig-
nete PSA verwenden.

i

e Die Autosteamerdise in die
aufzuschaumende Milch tauchen;

Vor der Benutzung der Autosteamer-Diise muss
stets mindestens 2 Sekunden lang Kondensat ab-
Fir ein optimales Aufschdumen die

gelassen werden.
O
N
folgenden einfachen Regeln befolgen:

e nur soviel Milch erwdrmen, wie verwendet werden soll. Ein-
mal erwdrmte Milch nicht nochmals erwdrmen, sondern

e die Taste fir heiBen Milchschaum
dricken und die Dampfab-

gabe abwarten;

e um die Abgabe vorzeitig zu unter-

brechen, erneut die Taste
dricken.

saugt. vollsténdig aus dem Kannchen ausgieBen;
e die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4 °C
aufzuschdumen.
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0 Damit die Auslassoffnungen der Diise stets ein- §_ 8 HeiBwasserabgabe

wandfrei sind, wird eine kurze Leerabgabe am - ) N
Ende einer jeden Benutzung empfohlen. Die Aus- =’ Verbrennungsgefahr. HeiBwasser nicht auf Hénde

lassoffnungen immer mit einem mit lauwarmen Wasser an-
gefeuchteten Tuch sauber halten. Die Diise nur fiir die not-
wendige Erwdrmungszeit in die Milch tauchen. Die Milch
darf maximal 3-4 Tage im Kiihischrank aufbewahrt werden.

Den Dampf nicht mit in Milch ge-
tauchter Dampfdiise und bei kal-
ter Maschine verwenden, da an-

sonsten die Milch vom Schlauch angesogen
wird.

oder andere Korperteile richten. Die HeiBwasser-
== diise nicht mit bloBen Hédnden beriihren; eine ge-
eignete PSA verwenden.

6.8.1 Modell 1GR

e Das Kannchen
unter die Heif-
wasserdise (3) 13
stellen;

e den Wasser- 6
drehknopf (13)
gegen den Uhr-
zeigersinn dre-

6.7.3 Autosteamer-Programmierung hen;
e um die Abgabe
e Die Dampfdiise mit einem Thermome- zu unterbre- T
ter in die aufzuschdumende Milch tau- chen, den Was- b
chen, um die Temperatur zu messen; serdrehknopf '5
(13) im Uhrzei- 'a'

gersinn drehen.

e die Taste STOP/PROG. fir mindes-
tens 5 Sekunden driicken, bis die Tas-
te zu blinken beginnt;

6.8.2 (Modell 2-3GR)

e Das Kannchen unter die HeiBwasser-
dise stellen;

e die Autosteamer-Taste dri-

cken;

o die Taste fur Wasserabgabe ﬁE be-
tatigen und die Heifwasserabgabe

abwarten;
e die Temperatur der Milch mit dem
Thermometer Uberprifen und die
Autosteamer-Taste erneut dricken,
um die Abgabe zu sperren, sobald - e um die Abgabe vorzeitig zu unterbre-
die gewiinschte Temperatur chen, erneut die Taste fiir HeiBwasser-
erreicht wurde; abgabe r.i driicken.

e nach Abschluss der Programmierung
die Taste STOP/PROG. betdtigen, bis
alle LEDs des Tastenfelds leuchten.
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6.8.3 Programmierung (Modelle 2-3GR)

Die Maschine ist bereits werkseitig pro-
grammiert. Sollen die HeiBwassermen-
gen gedndert werden, wie folgt vorge-
hen:

e Das Kannchen unter die HeiBwasser-
dise stellen;

e die Taste STOP/PROG. fir mindes-
tens 5 Sekunden driicken, bis die Tas-
te STOP/PROG. zu blinken beginnt;

e die Taste fur Wasserabgabe r,'E
driicken;

e zum Bestdtigen der Menge erneut
die Taste fur Wasser ﬁi betdtigen;

e nach Abschluss der Programmierung
die Taste STOP/PROG. betdtigen, bis
alle LEDs des Tastenfelds eingeschal-
tet sind.

6.9 Tassenwdarmer

s "
~ .

Aus Sicherheitsgriinden sollten keine Tiicher
oder anderen Gegenstdnde auf den Tassenwdir-
mmmm mer gelegt werden, um eine Uberhitzung der
Maschine zu vermeiden.

wdrmer kann Temperaturen erreichen, die Ver-
brennungen verursachen konnen. Sehr vorsichtig
vorgehen.

2 GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUR: Der Tassen-

Die aufzuwdarmenden Tassen auf den Tassenwdrmer (16) stellen.

NINININ
NINININ
NINININ
NINININ
NINININ

7. WARTUNG UND REINIGUNG

7.1 SicherheitsmafBnahmen
Die in Kapitel ,,I. SICHERHEITSMABNAHMEN Auf

A Seite 63 aufgefiihrten Hinweise aufmerksam le-
sen.

Die Verwendung von Handschuhen ist verpflich-
@ tend zum Schutz vor Schnitt- und Schiirffwunden
und vor allen Maschinenteilen, die hohe Tempera-
turen erreichen und in Berithrung mit Lebensmitteln kom-
men (Siebtréger, Filter usw.).

7.2 PlanmaBige Wartung

Abgesehen von den Wartungseingriffen in den in der Tabelle
fir ,,PlanmadfBige Wartung“ angegebenen Zeitraumen ist min-
destens einmal im Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschi-
ne von einem Techniker ausfiihren zu lassen.

s "
<

Die Anzeige von Problemen an den Teilen auf grau-
em Hintergrund macht das Ausschalten der Maschi-
=mmm ne und einen Eingriff des Technikers erforderlich.

7.3 Wartungsarbeiten nach kurzer
Maschinenstandzeit

Unter ,kurzer Maschinenstandzeit” wird ein Zeitraum von
mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Einschaltung der Maschine nach diesem
Zeitraum muss der Techniker das gesamte in den Wasserkreis-
ldufen enthaltene Wasser ersetzen.

AuBerdem sind alle bei der planmdBigen Wartung vorgesehe-
nen Vorgdnge auszuflihren. Siehe hierzu den vorangegange-
nen Absatz.

‘"
~ .

Die Anzeige von Problemen an den Teilen auf grau-
em Hintergrund macht das Ausschalten der Maschi-
mmmm ne und einen Eingriff des Technikers erforderlich.

7.4 Funktionsstorungen und Abhilfe

Die Tabelle der ,Funktionsstorungen und Abhilfe” listet die
Alarme und MaBnahmen zur Behebung des gemeldeten Pro-
blems auf.

i
A\

Die auf grauem Hintergrund angezeigten Probleme
machen das Ausschalten der Maschine und einen
Eingriff des Technikers erforderlich.

Falls eine Betriebsstorung nicht behoben werden
kann, die Maschine ausschalten und einen Techni-
ker annfordern.
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Tabelle PlanmdpBige Wartung

5.

=
2 <
£ 2 £
Bauteil Art des Eingriffs = | ¢ g
Fl 88
S
HEIZKESSEL . o
HYDRAULIKKRELS Wechseln Sie das Wasser wie in Abs. 6.4.1. X
MANOMETER Den Druck im Boiler priifen, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa (0,8 und 1,4 Bar) liegen X
MuUss.
MANOMETER Den Wasserdruck wéhrend der Kaffeeabgabe priifen: Den auf dem Manometer angezeig- X
ten Druck kontrollieren, der zwischen 0,8 und 0,9 MPa (8 und 9 Bar) liegen muss.
) Die Abnutzung und magliche Randbeschddigung der Siebe priifen. AuBerdem sind even-
SIEB und SIEBTRAGER | tuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und bei Bedarf die Siebe bzw. Siebtréger X
Zu ersetzen.
Die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro Vorgang) und den Feinheitsgrad
der Mahlung priifen. Die Mahlmesser missen immer sehr scharf sein, ihre Abnutzung er-
MAHL-/DOSIERGERAT kennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut vorhanden ist. Es wird empfohlen, den Eingriff X
des Technikers anzufordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee
oder konische Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen.
WASSERFILTER Das Auswechseln der Wasserfilter-Kartusche oder das Regenerieren des Enthdrters sollte in X
ENTHARTER den vom Hersteller angegebenen Abstdnden erfolgen.
GASANLAGE Eventuell vorhar]dene Gaslecks durch Auftragen mit ?inem speziellen Gasspurgerdt auf X
Gaslecks oder einer Seifenlauge auf die Leitungen prifen.

Tabelle fiir Funktionsstoérungen und entsprechende Abhilfe

Problem Ursache MaBnahme

KEINE LEISTUNG AN : o . L

DER MASCHINE Die Maschine ist ausgeschaltet. Die Maschine einschalten.

IM HEIZKESSEL FEHLT WASSER Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

ZUVIEL WASSER IM KESSEL iﬁ;‘gzg in der elektrischen oder hydralischen | o 14 chine qusschalten und Techniker anfordern,

AUS DEN DAMPFDUSEN o Die Spriihvorrichtung der Dise ist verstopft. o Die Spriihvorrichtung der Dampfdise reinigen.

TRITT KEIN DAMPF AUS ¢ Die Maschine ist ausgeschaltet. ¢ Die Maschine einschalten.

AUS DEN DAMPFDUSEN

KOMMT WASSER Stérung in der elektrischen oder hydraulischen . : .

ODER MIT WASSER Anlage. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.

VERMISCHTER DAMPF AUS

KEINE ABGABE Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen. Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

WASSERAUSTRITT AN o Die Auffangschale leitet nicht ab. o Die Abflussleitung kontrollieren.

DER MASCHINE e Der Abflussschlauch ist beschddigt oder abge- | e Den Anschluss des Abflussschlauchs an die Auf-

|6st oder der Wasserabfluss ist behindert. fangschale prifen und wieder herstellen.

ZU HEISSER ODER ZU Stérung in der elektrischen oder hydraulischen ‘ : ‘

KALTER KAFFEE - Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
Die volistdndige Aufhei der Brih b-

NASSER KAFFEESATZ Die Brilhgruppe ist zu kalt. W';t::] srandige Autheizung der Bringrippe @
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Problem Ursache MaBnahme

DER MANOMETER ZEIGT EINEN . ‘ : ' . :
UNGEEIGNETEN DRUCK Stérung in der hydraulischen Anlage. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
KAFFEEAUSGABE NUR , : : : :

UJBER MANUELLE TASTE Stérung der elektronischen Anlage. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
BLOCKIERUNG DES Stérung in der elektrischen oder hydraulischen : : :
ELEKTRONISCHEN SYSTEMS Arllag Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
AN DER PUMPE TRITT ' : :

WASSER AUS Pumpe defekt. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
DER MOTOR BLEIBT

PLOTZLICH STEHEN ODER DIE

THERMOSCHUTZVORRICHTUNG | Pumpe defekt. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
WIRD AUFGRUND EINER

UBERLASTUNG AUSGELOST

DIE PUMPE ARBEITET UNTER ' : :

IHRER NENNLEISTUNG Pumpe defekt. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.
DIE PUMPE ARBEITET : : :
GERAUSCHVOLL Pumpe defekt. Die Maschine ausschalten und Techniker anfordern.

7.5 Reinigungsvorgdnge

7.5.1

Fir eine gute Hygiene und Leistungsfdhigkeit des Gerdts sind
einige einfache Reinigungsvorgdnge erforderlich. Die hier an-
gefiihrten Anweisungen gelten fiir einen normalen Gebrauch
der Kaffeemaschine; bei einem Dauereinsatz der Maschine
missen die Reinigungsvorgdnge hdufiger durchgefihrt wer-
den.

Allgemeine Anweisungen

hol oder Produkte auf Basis aggressiver Sduren (z.
B. Phosphorsdure, Citronenséure, Amidosulfonsdu-
re, etc.) verwenden.
Die verwendeten Produkte/Spiilmittel miissen zwecktauglich
sein und nach den Angaben auf der Packung verwendet wer-
den; auBerdem diirfen nicht das Material der Wasserleitun-
gen angreifen.
Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Krat-
zern auf der Gehduseoberfldche fiithren konnten.
Stets perfekt saubere und keimfreie Tiicher verwenden.
Zum Spiilen der Sieb, Siebtrdger und aller Maschinenteile
die vom Hersteller gelieferten Spiilmittel oder spezifische
Produkte zum Reinigen von gewerblichen Kaffeemaschinen
verwenden.

0 Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alko-

Reinigung

Taglich
Wochentl.

Gehduse und Gitter:

Die Gehduseseiten mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenabstellgitter herausnehmen
und mit warmem Wasser spdilen.

Tastenfelder:
Die Tastenfelder mit einem mit lauwarmem Wasser

angefeuchteten Tuch reinigen. X

Die Maschine vor diesem Vorgang ausschalten.

Sieb und Siebtrdger:

Tdglich und wochentlich spllen, siehe hierzu Abs.

7.5.2. X | X
Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.4 Auf Seite

81.

Dampfdiise:

Die Dise mit einem mit lauwarmem Wasser befeuch-

teten Tuch regelmdfig sGubern. X | x
Die Auslassoffnungen der Dampfdiise reinigen und

dabei mit einer kleinen Nadel aufstechen.

Wochentlich spilen, siehe Abs. 7.5.5 Auf Seite 82.
Abgabegruppe:

Die Briihgruppe reinigen; dazu die Angaben in Abs.

7.5.3 befolgen. X | x
Tdglich reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.4 Auf Seite

81

Waochentlich intern reinigen, siehe hierzu Abs. 7.5.4.

Mahl-/Dosiergerdt und Trichter:

Trichter und Dosiergerdt mit einem mit lauwar-
mem Wasser angefeuchteten Tuch innen und X
aufen reinigen.

Am Ende alles sorgfdiltig abtrocknen.
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7.5.2 Reinigung von Sieb und Siebtrager

Achtung: Nur die Schale des Siebtrdgers eintauchen,
das Eintauchen des Griffs in Wasser vermeiden.

Das Spiilmittel muss in den auf der Packung ange-
gebenen Dosierungen mit kaltem Wasser verdiinnt werden
(siehe Hersteller).

Tdglich:

e Sieb und Siebtrager die
ganze Nacht Gber in hei-
Bes Wasser tauchen, so
dass sich die fetthaltigen
Kaffeeablagerungen I6sen;

e anschlieBend alle Teile mit
kaltem Wasser nachspiilen.

Woéchentlich:

o Mit Hilfe eines Schraubenziehers den Sieb vom Siebtrdger 6sen;

o Sieb und Siebtréger 10 Minuten lang in heiBes Wasser mit
Spezialreiniger tauchen;

e anschlieBend alle Teile mit kaltem Wasser nachspdilen.

7.5.3 Reinigung der Briihgruppe
Die Brihgruppen wie nachfolgend beschrieben tdglich reinigen:

e Das Sieb vom Siebtréger entfernen und einen Blindsieb
montieren (siehe Ersatzteile);

o das dafiir vorgesehene Reinigungsmittel in den Siebtrdger
mit Blindsieb gieBen und diesen in die Abgabegruppe ein-
hdngen;

o auf dem Tastenfeld der zu reinigenden Briihgruppe gleich-
zeitig die Tasten 2 @ und @ mindestens 10 Sekun-
den lang drticken (die LED der Taste 2 beginnt zu blinken

@):

e um die Reinigung zu starten, erneut auf die Taste 2 @
driicken (die Tasten 1 und 2 @ beginnen zu blin-

ken);
(2) (3) 4

|
(1)

10

e das vollstandige Ausfiihren der 5 Zyklen des automati-
schen Spulens abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

e am Ende des ersten Spulzyklus, der vom Blinken der Led
der Taste 2 angezeigt wird, den Blindsiebtrager von
der Gruppe nehmen

e (ber die Taste 2 den Nachspilzyklus starten (die Tas-

ten 3 @ und 4 @ blinken;

e das vollstdndige Ausfiihren des automatischen Nachspiil-
zyklus abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

am Ende des Nachspiilzyklus ist die Maschine fiir den nor-
malen Betrieb bereit.

Beim Modell mit Autosteamer die Taste @ einer
beliebigen Tastatur benutzen.

Mit der Taste 2 @ des Tastenfelds der betreffen-
den Briithgruppe die Reinigung aktivieren.

Bei einem Stromausfall wéihrend des Spiil- oder
Nachspiilgangs zeigt die Maschine diese Unterbre-
chung beim erneuten Einschalten durch die blin-

kende LED der Taste 2 @ an

Der Vorgang muss zum Beseitigen von eventuellen Spiilmit-
telresten in der Gruppe erneut ausgefiihrt werden.

DEUTSCH

7.5.4 Reinigung von Brause,
Brausenhalterung und Siebtrdger

Tdglich
die Brausen von Briihgruppe und Siebtrager mit der dafir vor-
gesehenen Birste reinigen.
Den Aufnahmering fiir den Siebtrdger und den Siebtréager
selbst innen sowie den Rand und die Rippen am Siebtrdager
griindlich reinigen, um mogliche Kaffeereste zu entfernen.

Die mitgelieferte Reinigungsbiirste verwenden (sie-
he Ersatzteilkatalog).
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10
Wochentlich

die Brause wie folgt reinigen:
e Die Dichtung (1) mit einem Schraubenzieher vorsichtig
herausnehmen, sie darf nicht beschdadigt werden;

e die Brause (2) entfernen und mit heiem Wasser waschen;

e die Brause und die Dichtung wieder an ihrem Platz anbrin-
gen.

7.5.5 Reinigung der Dampfdiise
Wéchentlich

einmal in der Woche die Dampfdiise wie folgt reinigen:

e Die Diise den Herstellerangaben entsprechend in ein mit
Wasser und speziellem Spulmittel gefilltes Kdnnchen tau-
chen;

e die Losung mit dem aus der Diise austretenden Dampf
erwdrmen;

e die Diise mindestens 5 Minuten lang in der Lésung lassen,
damit das Spulmittel durch den Abkihlungseffekt im In-
neren der Duse nach oben steigen und wirken kann;

e den Vorgang 2- oder 3-mal wiederholen, bis bei den nach-
folgenden Abgaben keine Milchreste mehr austreten.

8. ERSATZTEILE

Das Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Maschine darf aus-
schlieBlich von einem geschulten Fachtechniker ausgefihrt
werden.

A

9. AUBERBETRIEBNAHME

ZUR Auferbetriebnahme der Maschine ist der Einsatz des
Technikers anzufordern, da das Gerat von der Strom- und
Wasserversorgung zu trennen und das Wasser aus allen in-
nenseitigen Kreisldufen abzulassen ist.

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, Arbeiten
zum Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Maschi-
ne auszufiihren.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem Zeit-
raum darf nur durch einen Techniker erfolgen.

Der Benutzer ist in keinem Fall befugt, die Arbeiten
A zur AuBerbetriebnahme und der Wiederinbetrieb-

nahme der Maschine auszufiihren.

10. ABBAU

Es wird empfohlen, den Abbau der Maschine vom Fachtechni-
ker des Herstellers durchfiihren zu lassen.

11. ENTSORGUNG

11.1 Informationen zur Entsorgung

Nur fir die Europdische Union und den Europdischen Wirt-
schaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemaf

Richtlinie WEEE (2012/19/EG), der Batterien-

richtlinie (2006/66/EG) bzw. den jeweiligen na-

tionalen Gesetzen zur Umsetzung dieser Richt-

linien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.

Das Produkt muss bei einer entsprechenden
Sammelstelle abgegeben werden, zum Beispiel beim Hdnd-
ler beim Kauf eines neuen, éhnlichen Produkts oder bei einer
autorisierten Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und
Elektronikgerate-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumu-
latoren. Eine unsachgemdBe Entsorgung dieser Abfdlle kann
sich durch die normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen
potentiell schadlichen Substanzen negativ auf die Umwelt
und die Gesundheit des Menschen auswirken.

Die Mitarbeit des Benutzers tragt bei der korrekten Entsor-
gung dieses Produkts zu einer effizienten Nutzung der natdir-
lichen Ressourcen bei und vermeidet die Auferlegung der von
den geltenden Bestimmungen vorgesehenen Verwaltungs-
strafen. Fur weitere Informationen zum Recycling dieses Pro-
dukts wenden Sie sich bitte an die Behorden vor Ort, die fur
die Abfallsammlung zustdndige Stelle, einen autorisierten
Handler oder die Abfallwirtschaft.

i

11.2 Umweltinformationen

Fiir die Entsorgung der Maschine sich an den Tech-
niker und/oder die Verkaufsfirma wenden.

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-Knopf-
zelle zur Speicherung der Maschinendaten. Sie befindet sich
in der Platine.

Diese Batterie gemdf den jeweiligen Landesvorschriften ent-
sorgen.
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I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

I.I. NIVEL DE FORMACION E
INFORMACION SOLICITADO POR
EL USUARIO

El Usuario:

e esla persona encargada del funciona-
miento de la maquina y realizacion de
las operaciones de limpieza ordinarias
indicadas en este manual.

o debe estar debidamente formado e infor-
mado acerca del funcionamiento y los
riesgos residuales presentes durante el
funcionamiento de la maquina.

e debe ser capaz de actuar de acuerdo con
las normas que rigen los principios de
higiene alimentaria vigentes en el pais
donde se utiliza la maquina.

La manipulacion no autorizada de

cualquier parte de la maquina inva-
lidara la garantia y la responsabilidad del
fabricante en caso de fallo de la maquina
y lesiones del usuario.

LII. INSTALACION

Las operaciones de instalacion deben ser
efectuadas siempre y exclusivamente por el
Técnico y de conformidad con las normas de
seguridad y salud vigentes.

LIII.FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la maquina,
todos los dispositivos de prevencion de acci-
dentes para eliminar los posibles riesgos re-
lacionados con el uso por parte del Usuario,
ésta presenta unos cuantos riesgos residuales.
Dichos riesgos residuales, asi denominados,
se refieren a partes de la maquina que pue-
den representar un peligro para el Usuario si:

e |as utiliza de manera incorrecta;

10

e comete un error de evaluacion;

e desactive las protecciones instaladas ig-
norando las indicaciones que se encuen-
tran en este Manual.

Ademads, la maquina dispone de sefalizacio-
nes colocadas en las zonas de riesgo residual
gue deben respetarse escrupulosamente.

Es necesario prestar atencion a dichos riesgos

residuales, enumerados a continuacion, pre-

sentes durante el funcionamiento y el uso de
la maquina, puesto que no pueden eliminarse.

Se prohibe:

e utilizar la maquina en condiciones psi-
cofisicas alteradas; bajo la influencia de
drogas, alcohol, psicofarmacos, etc;

e usar la maquina en una atmaésfera con
peligro de incendio;

e el uso de la maquina en una atmésfera
explosiva, agresiva o con una alta con-
centracion de polvo o sustancias aceito-
sas en suspension en el aire.

PELIGRO ELECTRICO
Eluso de un aparato eléctrico debe cum-
plir con las normas operativas de seguridad:

e no toque el aparato con las manos o los
pies mojados o humedos;

e no use el aparato con los pies descalzos;

e no use prolongadores;

e no use en locales destinados a ducha o
bano;

e no tire del cable de alimentacién para
desenchufar el aparato;

e el usuario no debe sustituir el cable de
alimentacion del aparato. Si se estropea
el cable, apague la maquina y péngase
en contacto sélo con el Técnico;

e no deje el aparato expuesto a los agen-
tes atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

e no entre dentro de la maquina;

e novierta liquidos encima de la maquing;
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e no permita que el cable eléctrico se
aplaste y/o entre en contacto con super-
ficies cortantes;

e no permita que el aparato sea utilizado
por personas que no hayan sido debida-
mente formadas para su empleo.

PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS

Algunas partes de la maquina pueden
alcanzar altas temperaturas y pueden causar
quemaduras, por lo que deben tomarse estas
precauciones:

o evite el contacto con el grupo de suminis-
tro, el calentador portafiltro y las lanzas de
agua, vapor y autosteamer;

e nodirija el vapor, el agua caliente o la
leche hacia las manos u otras partes del
cuerpo.

El aparato puede ser utilizado por ni-

fos de edad no inferior a 8 anos y por

personas con capacidades fisicas, sen-
soriales o mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario,
siempre que estén bajo vigilancia, o que ha-
yan recibido instrucciones relativas al uso se-
guro del aparato y a la comprension de los
peligros inherentes al mismo. Es necesario
vigilar a los ninos para asegurarse de que no
jueguen con el aparato.
El Usuario estda obligado a informar inmedia-
tamente al Técnico en el caso en que detecte
defectos y/o falla en el funcionamiento de la
magquina, de los sistemas de proteccion idea-
dos para prevenir accidentes y de cualquier
situacion de peligro que llegara a conocer.
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones
respecto a la maquina y sus funciones, ade-
mas de posibles cambios en este documento.

. "

~m' Corresponde al Técnico informar al
== Usuario sobre los métodos de pruebas
periodicas de equipos de presion y dispositi-
vos de seguridad de acuerdo con la legisla-
cioén vigente en el pais de instalacion.

Hacer de manera que el Técnico efectie el
mantenimiento periédico y controle todos
los dispositivos de seguridad.

LIV.MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

Es necesario prestar atencion a dichos riesgos
residuales presentes durante el mantenimiento
y lalimpieza de la maquina, puesto que no pue-
den eliminarse.

Esta prohibido lavar la maquina con gasolina
y/o disolventes de cualquier tipo.

PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y
limpieza deben realizarse segin las normas de
conducta y seguridad:

e durante las operaciones de limpiezq, la
maquina debe estar apagada y hay que
asegurarse de que todos los componentes
estén a temperatura ambiente.

e nosumerja la maquina en agug;

e no vierta liquidos sobre la maquina ni utili-
ce chorros de agua para la limpiezg;

e no permita que las operaciones de mante-
nimiento y limpieza sean llevadas a cabo
por nifos o personas que no hayan recibi-
do una formacién adecuada;

e no quite las protecciones y/o partes de la
carcasa;

e no entre dentro de la maquing;

e no efectlie operaciones de mantenimien-
to y limpieza diferentes de lo indicado en
este Manual.
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PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS
Durante las operaciones de limpiezq,
tenga cuidado con aquellas partes de la ma-
quina que pueden alcanzar altas temperaturas:

o evite el contacto con el grupo de suminis-
troy las lanzas de agua y vapor;

e no exponga nunca las manos u otras
partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua
caliente o leche.

1.V. CARACTERISTICAS DE LOS EPI

En las fases de mantenimiento y limpieza de la
maquina es necesario utilizar estos EPI:

Guantes
Para la proteccion del usuario contra los
cortes y las quemaduras y de todas las
partes de la maquina con altas temperaturas y
en contacto con alimentos (portafiltros, filtros,
etc.).
~m’ Efectie solo las operaciones de mante-
=& nimiento y limpieza que se indican en
este manual.
So6lo un Técnico especializado y autorizado
puede realizar operaciones de mantenimiento
y limpieza no indicadas en este documento.
Antes de llevar a cabo todas las operaciones
de mantenimiento, es necesario realizar los si-
guientes pasos:
e desconecte la alimentacion eléctrica;
e cierre la alimentacion hidraulica;
e espere a que la maquina se haya en-
friado completamente.

En caso de que no se encuentre una solucion res-
pecto a un posible mal funcionamiento, apague
la maquina y solicite la intervencion del Técnico.
No intente efectuar ninguna reparacion.

Las desincrustaciones del equipo deben ser rea-
lizadas por el Técnico para que dichas operacio-
nes no provoquen la liberacion de materiales
nocivos para el uso alimentario.

10
I.VI.SITUACIONES DE EMERGENCIA

En caso de una situacion de emergencia, adop-
te las medidas previstas en el plan de emergen-
cia del local y, en todo caso, proceda inmedia-
tamente a realizar las acciones segun el tipo de
problema.

INCENDIO POR CORTOCIRCUITO

En caso de incendio provocado por una averia
en la instalacion eléctrica a la cual esta conec-
tada la maquina, tome las siguientes medidas:

e Desconecte la maquina eléctricamente
con el interruptor principal;

e Llame alos bomberos;
e Aleje alas personas del local;

e Apague las llamas usando un extintor de
CO..
2

Manual de USUARIO

85 de 144




io

Indice general

1.
1.1
1.2
1.3
1.4
1.5
1.6

2.
2.1
22
23
2.4
25
26
27

ounesw

6.1
6.2
6.3
6.4
6.5
6.6
6.7
6.8
6.9

7.1
7.2
7.3

7.4

7.5
8.
9.
10.
11.

111
11.2

INTRODUCCION 87
Instrucciones para la lectura del Manual................. 87
Conservacion del Manual 87
Metodologia de actualizacién del Manual ... 87
Destinatarios 87
Glosario y Pictogramas 88
Garantia 88

IDENTIFICACION DE LA MAQUINA........oorvrrren 89
Marca y denominacion del modelo .......eeeeeereeeeen 89
Descripcion general 89
Servicio de atencion al cliente del fabricante............ 89
Finalidad de uso 90
Descripcion de la maquina 91
Botoneras 92
Datos y marcado 92

ALMACENAMIENTO 93

INSTALACION 93

PUESTA EN SERVICIO 93

FUNCIONAMIENTO 93
Precauciones de seguridad 93
Emisiones 93
Encendido y apagado 93
Predisposicion de la maquina 94
Suministro de café 94
Suministro lanza de vapor 96
Suministro lanza Autosteamer 96
Suministro agua caliente 97
Calientatazas 98

MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA 98
Precauciones de seguridad 98
Mantenimiento periddico 98
Mantenimiento tras un breve periodo de
inactividad de la maquina 98
Mal funcionamientos y soluciones
correspondientes 98
Operaciones de limpieza 100

PIEZAS DE RECAMBIO 102

PUESTA FUERA DE SERVICIO 102

DESMANTELAMIENTO 102

ELIMINACION 102
Informacién acerca de la eliminacion.............. 102
Informaciones medio ambientales.................. 102

86 de 144

Manual de USUARIO



1. INTRODUCCION

10

1.2 Conservacion del Manual

Lea detenidamente todas las partes de este Manual, antes
de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones de la
maquina y actuar de manera absolutamente segura.
La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido dise-
fiada y fabricada con métodos y tecnologias innovadoras que
aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.
Este Manual es la guia que le permitird conocer las ventajas
que brinda nuestra marca. Aqui encontrard informacion atil
para sacar el maximo provecho de la maquina, mantenerla
en perfectas condiciones y hacer frente a posibles problemas.
@ instrucciones que se encuentran en este manual y
cumpla con todas las indicaciones aqui presentes.
Conserve este manual y, todos los documentos adjuntos, en
un lugar accesible y protegido. Este documento supone que
en las instalaciones en las que se haya instalado la maquina
se observen las normas de seguridad y en materia de higiene
laboral vigentes.
El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras y/o
modificaciones del producto. Se garantiza que este Manual
refleja el estado de la técnica en el momento de la comercia-
lizacion de la maquina.
Aprovechamos la ocasién para invitar a nuestros estimados

clientes a comunicarnos posibles propuestas de mejora, tanto
del producto como del Manual.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las

1.1 Instrucciones para la lectura del Manual

El manual consta de capitulos auténomos. La secuencia de
los capitulos responde a una légica temporal relativa a la vida
de la maquina.

Para que el texto sea facil y rapido de entender, se han utiliza-
do términos, abreviaturas y pictogramas.

El Manual esta constituido por una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracion
progresiva. A pie de pagina se encuentra el nimero de la pa-
gina.

En la primera pdgina se encuentran los datos de identifica-
cion de la maquina, en la Gltima pagina se encuentran la fe-
chay la revision del Manual de Instrucciones.

Abreviaturas

Sec. = Seccidon

Cap. = Capitulo

Apdo. = Apartado

Pdg. = Pdagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabla
Unidades de medida

Las unidades de medida presentes son las establecidas por el
Sistema Internacional (SI).

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atenciéon ade-
mas de tener que acompanar la maquina durante posibles
cambios de propiedad que la misma podria experimentar du-
rante su vida.

La conservacion se facilita si se maneja con atencion, inten-
tando tener siempre las manos limpias y no dejandolo en su-
perficies sucias. No arranque, rompa ni modifique arbitraria-
mente partes del documento.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y, cerca de la maquina a la que se refiere.
El Fabricante, bajo solicitud del Usuario, puede proporcionar
otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la maquina.

1.3 Metodologia de actualizaciéon del
Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar me-
joras a la maquina sin comunicarlo y sin actualizar el Manual

ya entregado al Usuario.

0 quier modo, de dificil consulta, el usuario esta obli-
gado a solicitar un nuevo ejemplar al Fabricante

antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la ma-

quina.

Esta absolutamente prohibido romper o volver a escribir par-

tes del Manual.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuen-

tran en este Manual.

En caso de que se presente un inconveniente tras un uso in-

correcto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehusa

todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fa-

bricante indicado en la portada del manual.

Si el Manual se convirtiera en ilegible o, de cual-

1.4 Destinatarios

Este Manual esta destinado al Usuario.

Cualificacion de los destinatarios de la maquina

La méquina esté pensada para un uso profesional y no gene-
ralizado, por lo tanto, su uso puede ser encomendado a per-
sonas cudlificadas y, en particular, que:

e Sean mayores de edad;

e Sean fisica y mentalmente aptas para utilizar esta maqui-
na;

e Sean capaces de entender e interpretar el Manual de Ins-
trucciones y las indicaciones de seguridad;

e Conozcan los procedimientos de seguridad y su actuacion;

e Cuenten con la capacidad de uso de la maquing;

e Hayan entendido los procedimientos de uso definidos por
el Fabricante de la maquina.
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1.5 Glosario y Pictogramas

En este apartado se listan los términos no frecuentes o con un
significado diferente del coman.

A continuacion, se explican las abreviaturas utilizadas y el signi-
ficado de los pictogramas para indicar la cualificacién operador
y el estado de la maquina, su empleo permite proporcionar ra-
pidamente y, de manera univoca, las informaciones necesarias
para un uso correcto de la maquina en condiciones de seguridad.

1.5.1

Usuario

Persona encargada del funcionamiento de la maquina y reali-
zacién de las operaciones de limpieza ordinarias indicadas en
este manual.

Glosario

Técnico
Persona especializada, especialmente capacitada y autori-
zada para realizar las siguientes operaciones de acuerdo con
la normativa vigente: transporte y manipulaciéon, almacena-
miento, instalacion, puesta en servicio, mantenimiento, des-
mantelamiento y eliminacién de la maquina.

Peligro

Posible lesion o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquinag, en la que
la presencia de una persona constituya un riesgo para la se-
guridad y la salud de dicha persona.

Riesgo
Combinacién entre la probabilidad y la gravedad de una le-
sion o de un perjuicio para la salud que pueda surgir de una
situacion peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente para ase-
gurar la proteccién a través de una barrera material.

Equipo de proteccion individual (EPI)

Equipo llevado o guardado por la persona para proteger su
salud o seguridad.

Uso previsto

El uso de la maquina de acuerdo con la informacién propor-
cionada en las instrucciones de uso.

Cualificacion del Usuario

Nivel minimo de competencias que tiene que poseer el opera-
dor para desempenar la operacion descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye el modo de funcionamiento y el
estado de los dispositivos de seguridad presentes en la maquina.

Riesqo residual

Riesgos que siguen existiendo, no obstante se hayan adopta-
do las medidas de proteccion integradas en los proyectos de
la maquina y, no obstante, las protecciones y las medidas de
proteccion adicionales adoptadas.

Componente de sequridad:

e Destinado a desempefiar una funcién de seguridad;

e su averia y/o mal funcionamiento pone en riesgo la segu-
ridad de las personas.

1.5.2 Pictogramas

Las descripciones adelantadas por estos simbolos contienen in-
formaciones/indicaciones muy importantes, sobre todo por lo
que concierne la seguridad. Su incumplimiento puede conllevar:

e Peligros para la integridad de los que operan en la maqui-
na;

lesiones, incluso graves, al Usuario (en algunos casos inclu-
so su fallecimiento);

pérdida de la garantia contractual;

exencion del Fabricante de sus responsabilidades.

Simbolo de PELIGRO GENERAL utilizado en caso de
peligro de lesion grave permanente, que requiere hos-
pitalizacion, o en casos extremos causa de muerte.

Simbolo de PELIGRO ELECTRICO utilizado en caso de
peligro de lesion grave permanente, que requiere hos-
pitalizacion, o en casos extremos causa de muerte.

Simbolo de PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS
utilizado en caso de peligro de lesion grave perma-
nente, que requiere hospitalizacion, o en casos ex-
tremos causa de muerte.

DB >

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peligro
de lesion no grave, pero que necesita de atencién
médica por profesionales.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de pe-
ligro de lesion no grave que puede curarse con me-
didas de primeros auxilios o similares.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar in-
formacion importante relativa al tema tratado.

Simbolo de Obligacion de utilizar guantes de pro-
teccion, utilizado en caso de peligro de lesion grave
permanente, que requiere hospitalizacion.

SE]

Simbolo de Obligacion de leer la documentacion,
utilizado para concienciar al usuario de la impor-
tancia de dicha accién para su seguridad.

@&

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para todos los
componentes, excluidos los componentes eléctricos y electro-
nicos asi como las piezas sometidas a desgaste.
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2. ID!ENTIFICACION DE LA
MAQUINA

2.1 Marca y denominacion del modelo

La identificacion de la maquina y del modelo se indican en la
PLACA DE DATOS de la maquina y en la DECLARACION DE
CONFORMIDAD CE que la acompana.

2.2 Descripcion general

La méquina objeto de este Manual estd constituida por com-
ponentes mecdnicos, eléctricos y electrénicos cuya accion
conjunta permite realizar bebidas a base de leche, café y
agua. Este producto se ha fabricado de conformidad con las
directivas, los reglamentos y las normas comunitarias indica-
das en la DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que acom-
pana la maquina.

2.3 Servicio de atencion al cliente del
fabricante
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2.4 Finalidad de uso

La maquina para café expreso estd destinada a la preparacion
profesional de bebidas calientes como tés, capuchinos y cafés
en sus variantes largo, corto, expreso, etc. El aparato no esta
destinado a un uso domeéstico, sino solo a un uso profesional.
La maquina puede utilizarse en todas las condiciones pre-
vistas, incluidas o descritas en este documento; debe consi-
derarse peligrosa cualquier otra condicion. La maquina debe
instalarse en un lugar cuyo acceso esté reservado a personal
cudlificado y debidamente formado (bares, restaurantes, etc.).

Usos permitidos
Son todos aquellos que respetan las caracteristicas técnicas
de la maquina, las operaciones y los usos descritos en este
documento; dichos usos no ponen en peligro la integridad del
Usuario ni pueden provocar danos a la maquina o al entorno
que la rodea.

i

Usos previstos

La maquina se ide6 exclusivamente para un uso profesional.
El uso de productos/materiales diferentes de los especificados
por el Fabricante, que puedan provocar danos a la maquina y
situaciones de peligro para el operador y/o las personas que
se encuentren cerca de la Maquina, se considera incorrecto o
inadecuado.

Todos los usos no especificamente indicados en
este manual estan prohibidos y deben ser autori-
zados expresamente por el Fabricante.

Contraindicaciones de uso

La maquina no debe utilizarse:

e para usos distintos de los descritos en este apartado, para
usos distintos o no mencionados en este Manual;

e utilizando materiales diferentes a los que se indican en
este Manual;

e con los dispositivos de seguridad inhabilitados o no ope-
rativos.

Uso erréneo de la maquina

El tipo de uso y las prestaciones para las que esta disenada
esta maquina imponen una serie de operaciones y procedi-
mientos que no pueden cambiarse a menos de que no hayan
sido previamente acordados con el Fabricante. Todos los com-
portamientos permitidos se encuentran en este documento;
cualquier otra operacion no enumerada y descrita en este
documento debe considerarse no posible y, por lo tanto, pe-
ligrosa.

Usos no previstos

Los Gnicos usos permitidos son los descritos en este manual;
cualquier otro uso debe considerarse no posible y, por lo tan-
to, peligroso.

Precauciones generales

El usuario debe estar informado acerca de los riesgos de ac-
cidente, de los dispositivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de prevencion de accidentes
previstas por las directivas comunitarias y la legislacion del
pais de instalacion de la maquina.

El Usuario debe conocer el funcionamiento de todos los dis-
positivos de la maquina. Ademdas, debe haber leido y com-
prendido integramente este manual. Las intervenciones de
mantenimiento deben ser llevadas a cabo por el Técnico, tras
haber preparado la maquina de manera adecuada. La alte-
racién o la sustituciéon no autorizada de uno o varios compo-
nentes de la maquing, el uso de accesorios que modifiquen
su funcionamiento y el empleo de materiales diferentes a los
recomendados en este manual pueden ser causa de riesgos
de accidente.
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2.5 Descripcion de la maquina

N wWwN =

Botonera de selecciones de café.
Interruptor led superficie de trabajo.
Lanza de suministro de agua caliente.
Lanza de suministro de vapor.

Pata regulable.

Proteccion de quemaduras.

Manémetro.

Conmutador de encendido de la maquina.
Indicador nivel de la caldera.

Indicador de encendido.

Boton suministro manual (version 1 GR).
Botonera de servicios (version 2/3 GR).
Mando de suministro del agua caliente.
Mando de suministro de vapor.

Boton Autosteamer (version 1 GR).
Superficie apoya tazas.

1GR

0 PO ©

(PO000O) © I

17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.
24,

2GR

Portafiltro.

Piton de suministro de café.

Rejilla levanta tazas.

Rejilla de apoyo de tazas.

Lanza Autosteamer (opcional).

Filtro Ciego.
Prensador.
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2.6 Botoneras

1 Expreso | 1Largo

2 Expresos

Leche calien-

Agua calien-

Leche caliente

te espumosa | Stop Progra- | Suministro P
2 Largos . o te (version espumosa
(version macion manual .
2-3GR) 2-3GR) (version 1GR)

©e 00 0O

2.7 Datos y marcado

= @

PROG.
STOP @

Los datos técnicos de la méaquina se encuentran en este cua-
dro:

DATOS TECNICOS 1GR 2GR 3GR

120V 1900 W

Potencia 220-240V
2750 W 3650-3900 W | 5150 - 5600 W -

380-415V
Frecuencia 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50-60Hz
Caldera 6,01 10,61 16,01
Ancho 565 mm 745 mm 985 mm
Largo 475 mm
Alto 511 mm

La placa de datos esta

Peso bruto 47 kg 77 kg 90kg fijada debajo de la bandeja

Calibracion véalvula
de seguridad

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

de descarga

Presion ejercicio caldera

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Presion agua alimentacion

0,15-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)

C

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

€
S

Presion suministro de café 0,8-0,9 MPa (8-9 bar)

Temperatura ambiente

de trabajo >-35C

95" URMAX

[siv: [[moq. I
v f[w |
MADE IN ITALY

Nivel de presion aclstica <70dB

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE, la mdaquina esta
marcada con la sigla CE, mediante la que el Fabricante decla-
ra, bajo su propia responsabilidad, que la maquina es segura
tanto para las personas como para las cosas.

Las marcas alternativas pueden aplicarse en funcién de los
mercados de destino de conformidad con las normativas vi-
gentes del producto.

La placa de datos con los marcados apropiados en los que se
indican los datos de identificacion y los datos técnicos especi-
ficos del equipo, se coloca debajo de la bandeja de descarga.
A continuacién, se muestra un ejemplo de la placa de datos:

Para cualquier comunicacion con el Fabricante, indique siem-
pre estos datos:
e S/N - ndmero de matricula de la méquing;

e Mod. - modelo de la maquina

e Y -fecha de fabricacion.

Los datos del aparato también pueden consultarse en la eti-

queta aplicada en el embalaje de la maquina.

0 fuera necesario, sustitiyala con la méaxima urgen-
cia siempre sélo tras haberse puesto en contacto

con el Fabricante.

Se prohibe quitar o deteriorar la placa de datos. Si
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3. ALMACENAMIENTO

6.3 Encendido y apagado

El Almacenamiento de la mdaquina es tarea del Fabricante o
del Distribuidor.

4. INSTALACION

La Instalacién de la maquina debe realizarse exclusivamente
por el Técnico.

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico
debe llevar a cabo las operaciones de renovacion
del agua contenida en los circuitos hidraulicos.

La base de apoyo de la maquina debe estar nivela-
da perfectamente, no tener mds de 2° de inclina-
cion y sin irregularidades.

El sistema eléctrico debe estar equipado con un
dispositivo de proteccion de corriente diferencial
de acuerdo con las leyes y normas de seguridad vi-

¥
o
A\

5. PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe realizarse exclusiva-
mente por el Técnico.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de seguridad

A\

6.2 Emisiones

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo “I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD” en
la pagina 83.

Vibraciones

En condiciones de uso conforme a las indicaciones de uso
correcto, presentadas en este manual, posibles vibraciones
detectadas no son tales como para provocar posibles situa-
ciones peligrosas.

Emisiones sonoras

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en promedio, in-
ferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar equipos de
proteccién individual para el aparato auditivo.

Sila maquina emitiera ruidos anémalos es necesario informar
al fabricante.

Entorno electromagnético

La maquina se ided para actuar correctamente en un entorno
electromagnético de tipo industrial, colocdndose en los limites
de Emisién e Inmunidad previstos por las Normas vigentes.

Primer encendido de la maquina

6.3.1
Durante la fase de calentamiento de la maquina
(unos 20 minutos), la valvula antidepresion libera-
ra vapor durante unos segundos hasta que la val-
vula se cierre.

i
W

Gire el interruptor (8) hasta la posicién “1” (alimentacion eléc-
trica de la bomba para el llenado automatico de la caldera y
de los servicios de la maquina) y espere a que se llene auto-
maticamente de agua la caldera.

Gire el conmutador (8) hasta la posicién “2” (alimentacion
eléctrica total, incluida la resistencia de la caldera) y espere a
que la maquina se caliente completamente.

La actuacion del Time-out debido al bloqueo de la
fase de carga del agua en la caldera, se indica por
el parpadeo de los led de todas las botoneras.

Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
vacion del agua interior de la maquina como se
indica en el apdo. 6.4.1.

(0]0]6[0]0)

[ON o6}

LOO0OC

Og

Sefalizaciones del Led nivel (9)

Parpadeo Fase de carga de agua en la caldera

Luz Fija Cargaagua OK.

6.3.2 Apagado de la maquina

Apague la méquina actuando sobre el conmutador de la mé-
quina.
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6.4 Predisposicion de la maquina

6.4.1

¥

Utilizando los diferentes mandos, proceder como se indica a
continuacion:

Renovacién agua interna

Cotidianamente es necesario llevar a cabo la reno-
vacion del agua contenida en los circuitos hidrauli-
cos internos.

GRUPOS

e Enganche un portdfiltro sin filtro al grupo de suministro;
e coloque una jarra bajo las boquillas del portafiltro;

o efectle el suministro de agua de por lo menos 1 litro;

e repita la operacién para cada grupo.

LANZA DE AGUA CALIENTE

e Coloque una jarra de gran capacidad bajo la lanza de
agua caliente;

o efectle el suministro de agua caliente por la cantidad in-
dicada en la tabla:

1GR 2GR
3 litros

3GR
8 litros

5 litros

En el caso de intervencién del sistema Time-out, apague la
magquina, vuelva a encenderla y continde con los suministros.
Si se detecta una disminucién de presion de la maquina du-
rante las operaciones de suministro, espere el tiempo necesa-
rio para reiniciar las condiciones iniciales y continuar hasta el
suministro completo de la cantidad de agua indicada.

LANZAS DE VAPOR

e Introducir la lanza de vapor dentro de una jarrg;

e efectle el suministro de vapor por lo menos 1 minuto;

e si estd presente, repetir la operacién con la otra lanza de
vapor.

s "
< L4

Peligro de quemaduras. Evite dirigir el vapor y el

agua caliente hacia las manos u otras partes del
=mmm cuerpo. No toque las lanzas de vapor y de agua ca-

liente con las manos desnudas; use los EPI apropiados.

6.4.2 Moledura y dosificacion del café

Es importante disponer de un molinillo dosificador cerca de la

maquina, con el que moler el café para utilizar diariamente.

La moledura y dosificacién del café deben ser realizadas se-

gan lo indicado por el fabricante del molinillo dosificador; no

obstante, hay que tener en cuenta los siguientes puntos:

e para obtener un buen café expreso se aconseja no conser-
var grandes reservas de café en grano. Respete siempre la
fecha de caducidad indicada por el fabricante;

e no muela nunca grandes cantidades de café; se recomien-
da preparar sélo la cantidad de café contenida en el dosi-
ficador y utilizarla, a ser posible, ese mismo dia;

e no compre café ya molido, puesto que caduca rapidamen-
te. Si es necesario, adquiéralo en pequenos paquetes en-
vasados al vacio.

6.4.3 Iluminacién del compartimento
suministro

Para activar o desactivar la iluminacién del compartimento
de trabajo pulse el boton (2).

00000

LS
2=

@

6.4.4 Rejillas levanta tazas

Si fuese necesario usar tazas de diferentes tamanos, es posi-
ble usar las rejillas abatibles que incluye la maquina.

Para utilizar la rejilla, desenganchela del tope y girela hacia
abajo en posicion horizontal.

Cuando ya no la necesite, empujela hacia arriba hasta que
quede completamente enganchada en su alojamiento.

Para limpiar las rejillas consulte el apartado “7.5.1 Instruccio-
nes generales” en la pagina 100.

6.5 Suministro de café

6.5.1

i

e Llene el filtro con una dosis de café molido (unos 6-7 gra-
mos) y comprimalo con el prensador;

Preparacién del portafiltro

Antes de llenar el portafiltro, asegirese de que
esté vacio y que el filtro esté limpio de cualquier
residuo de café anterior.

e enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasiado
para evitar que la junta se desgaste con rapidez;

e por la misma razén es aconsejable limpiar el borde del filtro
antes de enganchar el portafiltro al grupo de suministro;

e siga las indicaciones facilitadas por el fabricante del moli-
nillo dosificador.
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6.5.2 Suministro

Durante el suministro de café, no quite el portafil-
tro del grupo de suministro. No introduzca en el
portafiltro los dedos ni cualquier otro objeto.

Antes de utilizar la maquina, efectiie durante unos
o segundos algunos suministros en vacio con los por-

tacapsulas enganchados para hacer que salga el
aire presente en el circuito y permitir que se calienten com-
pletamente los grupos de suministro;

i

¢ Coloque la taza debajo de la boqui-
lla de suministro;

Antes de utilizar la maquina, efectie el suministro de
algunos cafés para probar la moledura y para com-
probar la presion de funcionamiento de la maquing;

e pulse el botéon de dosis deseado,

por ejemplo y espere a que

se realice el suministro de café;

e para interrumpir antes de tiempo
el suministro de café, vuelva a pul-
sar otra vez el botén ;

e en caso de anomalia de la botone-
ra o para llevar a cabo un suministro
continuo de café, utilizar manual-

mente el boton ©- .

O

En caso de tazas pequeiias se puede utilizar la reji-
lla levanta tazas (19).

i

10

6.5.3 Programacion del café
La méquina ya salié configurada de la fabrica. Si se desean mo-
dificar las dosis de café, seguir como indicado a continuacion:

La programacién de cada dosis debe ser realiza-
da con nuevo café molido y no con posos de
café ya utilizados.

El sistema sale de forma automatica de la fase de
programacion tras unos 20 segundos desde la ulti-
ma operacioén realizada.

Primero, configurar siempre la boto-
nera de la derecha. De esta manera,
se configuran automaticamente to-
das las botoneras. Si fuera necesa-
rio, programe las demds mas tarde;

e coloque la taza debajo de la boqui-
lla de suministro;

e pulse el botén STOP/PROG. duran-
te al menos 5 segundos hasta que
parpadee;

e pulse el boton de dosis deseado,
por ejemplo

e para confirmar la dosis pulse otra
vez el boton @ ;

e repita la operacion para los demas
botones de dosis;

e al final de la programacion, pulse
el botén STOP/PROG. hasta que el
encendido de todos los leds de la
botonera.

6.5.4

Utilice este procedimiento para resta-
blecer los valores a los de fébrica para las dosis correspon-
dientes a las bebidas de café.

Valores predefinidos

Proceder como se indica a continuacion:
e Apague la maquing;

e volver a encender la maquina manteniendo pulsado los

botones @ @ y

e soltar los botones tras haber comprobado que los LED

@ de todas las botoneras parpadeen;
STOP

de la botonera de la derecha;

e apague y vuelva a encender la maquina.

e ©
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6.6 Suministro lanza de vapor

6.7 Suministro lanza Autosteamer

s "
~ .

Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
especifica goma anti-quemaduras (6).

==mm Evite dirigir el vapor hacia las manos u otras partes
del cuerpo. No toque las lanzas de vapor con las manos des-
nudas; use los EPI apropiados.

e Sumerja la lanza de vapor en el
liquido que desea calentar;

El uso de la lanza de vapor debe ir precedido siem-
pre de la operacion de purga del condensado, du-
rante al menos 2 segundos.

e gire el mando del grifo en sentido )@
contrario a las agujas del reloj;

e |a salida de vapor serd proporcional a
la apertura del grifo;

e para finalizar el suministro, gire el
mando del grifo en el sentido de las
agujas del reloj.

Para mantener siempre la perfecta eficiencia de
0 los terminales de las lanzas de vapor, se recomien-
da efectuar un breve suministro en vacio tras fina-
lizar cada empleo. Mantenga siempre limpios los terminales
utilizando un parnio humedecido con agua templada. Deje la
lanza de vapor sumergida en la leche sélo el tiempo necesa-

rio para calentarla.
0 troducida en la leche y la maqui-
na apagada, porque esta altima

aspiraria la leche en las tuberias.

No abra el grifo de vapor con la lanza de vapor in-

6.7.1 Recomendaciones de uso

e Espume solo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, la leche debera verterse completamen-
te con la jarra y no calentarse de nuevo;

e el autosteamer garantiza una precision entre la tempera-
tura configurada y la real de la leche de + 3°C, sélo si la
temperatura inicial de la leche es de 4°C;

e puesto que el suministro de vapor se detiene por si mismo
cuando se alcanza la temperatura de la leche configurada,
para evitar la salida de la espuma de la leche, es necesario
introducir un volumen de liquido que no exceda de 1/2 de
la capacidad de la jarra;

e utilice un recipiente con una capacidad adecuada a la can-
tidad de leche que desea espumar (se recomiendan unos
200 ml), y una forma cilindrica no cénica (véase el dibujo).

w

6.7.2 Suministro

‘"
~

Maneje la lanza de vapor con cuidado usando la
especifica goma anti-quemaduras (6). Evite dirigir

=mmm el vapor hacia las manos u otras partes del cuerpo.
No toque las lanzas de vapor con las manos desnudas; use
los EPI apropiados.

i

e Sumerja la lanza Autosteamer en
la leche para espumar;

El uso de la lanza autosteamer debe ir precedido
siempre de la operacion de purga del condensado,
durante al menos 2 segundos.

e pulse el botén Leche caliente

y espere a que se efectie el

suministro de vapor;

e para interrumpir antes de tiempo

.. N\
el suministro, vuelva a pulsar el "g‘\
@
botén . N
Para lograr un espumado perfecto, se l
recomienda cumplir con estas senci-
llas reglas:

e caliente sélo la cantidad de leche que pretende utilizar;
una vez calentada, deberd verterse completamente de la
jarra y no calentarse de nuevo;

e espume laleche empezando por una temperatura de unos
4°C.

96 de 144

Manual de USUARIO



Para mantener siempre la perfecta eficiencia de
0 los terminales de la lanza, se recomienda efectuar

un breve suministro en vacio tras finalizar cada
empleo. Mantenga siempre limpios los terminales utilizando
un paio humedecido con agua templada. Deje la lanza su-
mergida en la leche sélo el tiempo necesario para calentarla.
La leche puede guardarse en la nevera durante un tiempo

maximo de 3-4 dias.
0 sumergida en la leche con la ma-
quina fria, porque esta ultima as-

piraria la leche en las tuberias.

No utilizar el vapor con la lanza

6.7.3 Programacién autosteamer

e Sumerja la lanza de vapor en la leche
para espumar; junto con un terméme-
tro para controlar la temperatura;

e pulse el boton STOP/PROG. durante
al menos 5 segundos hasta que par-
padee el mismo;

e pulse el botén Autosteamer ;

e comprobar la temperatura de la le-
che con el termémetro y, una vez
alcanzada la temperatura deseada,
bloquear el suministro pulsando el

boton Autoteamer ;

e al final de la programacion, pulse el
boton STOP/PROG. hasta que el en-
cendido de todos los leds de la boto-
nera.

10

6.8 Suministro agua caliente

', Peligro de quemaduras. Evite dirigir agua caliente
hacia las manos u otras partes del cuerpo. No to-
mmmm que las lanzas de agua caliente con las manos des-

nudas; use los EPI apropiados.

6.8.1 Version 1GR

e Coloque la jarra
bajo la lanza de
agua caliente
(3);

e gire el mando
del agua (13)
en sentido con-
trario al de las
agujas del reloj;

e para interrum-
pir el suministro
gire el mando
del agua (13)
en el sentido de
las agujas del
reloj.

6.8.2 Version 2-3GR

e Coloque la jarra debajo de la lanza de
agua caliente;

e pulse el botén de agua r'."'.— y espere
a que se efectle el suministro de agua
caliente;

e para interrumpir antes de tiempo el
suministro, vuelva a pulsar el botén de

suministro de agua caliente r"‘.— .
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6.8.3 Programacion (Version 2-3 GR)

La maquina ya salié configurada de la @

fabrica. Si se desean modificar las dosis
é:!
E

del agua caliente, seguir como a conti-

nuacion:

Coloque la jarra debajo de la lanza
de agua caliente;

e pulse el botén STOP/PROG. durante
al menos 5 segundos hasta que par-
padee el botén STOP/PROG. ;

« pulse el boton agua fr= ;

e para confirmar la dosis pulse otra vez
el botén agua r.'r.._ ;

e al final de la programacién, pulse el
boton STOP/PROG. hasta que el en-
cendido de todos los leds de la boto-
nera.

6.9 Calientatazas

"
~ .

Por razones de seguridad se recomienda no po-
ner painos u otros objetos en la superficie del

=mmm calientatazas para evitar el sobrecalentamien-
to de la maquina.

PELIGRO POR ALTAS TEMPERATURAS: el calienta-
tazas puede alcanzar temperaturas que pueden
causar quemaduras. Prestar mucha atencion.

Coloque las tazas que desea calentar en la superficie calienta-
tazas (16).

/A
ININ
NINININ
NINININ
NINININ
NINININ

INININ
NINININ

&
Z
Z N Z
AN
~ 2

7. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

7.1 Precauciones de seguridad

A\
O

Lea atentamente las advertencias indicadas en el
capitulo “I. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD” en la
pagina 83.

Para la proteccion del usuario de cortes y abra-
siones y de todas las partes de la maquina con
altas temperaturas y en contacto con alimentos
(portdafiltros, filtros, etc.).

7.2 Mantenimiento perioédico

Ademdés de realizar las actividades de mantenimiento de
acuerdo con la frecuencia indicada en la tabla "Mantenimien-
to periddico”, es necesario efectuar por lo menos 1 vez al aifo
un control general de la méaquina por parte de un Técnico.

. "
~ .

Si se evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar
=mmm |a maquina y se precisa solicitar la intervencion del

Técnico.

7.3 Mantenimiento tras un breve periodo
de inactividad de la maquina

Por "breve periodo de inactividad” se entiende un plazo supe-
rior a una semana laboral.

En caso de reactivacion de la maquina después de este plazo
de tiempo, es necesario que el Técnico efectie el cambio de
toda el agua que se encuentra en los circuitos hidraulicos.
Ademads, es necesario llevar a cabo todas las operaciones
previstas por el mantenimiento periédico, véase el apartado
anterior.

"
~

Si se evidencian los problemas de los componentes
evidenciados en gris significa que hay que apagar
=mmm |a maquina y se precisa solicitar la intervencion del

Técnico.

7.4 Mal funcionamientos y soluciones
correspondientes

En la tabla "Mal funcionamientos y soluciones correspondien-
tes” estan presentes las alarmas y las acciones para resolver
el problema indicado.

i
A\

Los problemas evidenciados en gris requieren el apa-
gado de la maquina y la intervencion del Técnico.

En caso de que no se encuentre una solucion para
una posible falla de funcionamiento, apague la
magquina y solicite la intervencion del Técnico.
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Tabla Mantenimiento periédico

o | B | 8
Componente Tipo de intervencion S e g
[a] (7] g
w
CALDERA . -
SISTEMA HIDRAULICO Cambie el agua como se indica en el par. 6.4.1. X
< Mantenga controlado el valor de la presion en la caldera, que debe estar comprendida
MANOMETRO entre 0,08 y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). X
) Compruebe la presion del agua durante el suministro de café: controlar la presion indi-
MANOMETRO cada en el manémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 MPa (8 y 9 X
bar).
Compruebe el estado de desgaste de los filtros, controlando si el borde de los filtros
FILTROS y N . .
presenta dafios y comprobando la presencia de restos de posos de café en la taza; en ese X
PORTAFILTROS )
caso, sustituya los filtros y/o los portafiltros.
Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6 y 7 gr. por dosificacion) y
realizar el control del grado de moledura. Las muelas deben tener los filos siempre bien
MOLINILLO : . . : .
afilados, su deterioro se aprecia por la presencia de demasiado polvo en la molienda. Se X
DOSIFICADOR _ . : P PR L
recomienda solicitar la intervencion del Técnico para hace sustituir las muelas planas cada
£400/500 kg de café o cada 800/900 kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o realizar la regeneracién del suavizador con la X
SUAVIZADOR frecuencia indicada por el fabricante.
Tabla Fallos de funcionamiento y correspondientes soluciones
Problema Causa Accion
LA MAQUINA NO RECIBE La maquina esta apagada Encienda la maquina
ALIMENTACION ELECTRICA q pagadd quind.
FALTA AGUA EN LA CALDERA El grifo de la red hidraulica esta cerrado. Abra el grifo de la red hidraulica.
DEMASIADA AGUA Averia en la instalacién eléctri 1 la hidrauli Apague la maquina y solicite la intervencion
EN LA CALDERA eria en lainstalacion electricao en lahidraulica. | o\ -
DE LAS LANZAS DE VAPOR o Elpulverizador de la lanza esta obstruido. o Limpie el pulverizador de la lanza de vapor.
NO SALE VAPOR ¢ Lamagquina esta apagada. e Encienda la maquina.
DB N0 Apague la maquina y solicite la intervencién
VAPOR SALE AGUA Averia en la instalacion eléctrica o en la hidraulica. dgl 'Igécnico g y
O VAPOR MEZCLADO CON AGUA ’
SUMINISTRO AUSENTE El grifo de la red hidraulica esta cerrado. Abra el grifo de la red hidraulica.
e Labandeja no desagua. o Controle el desagtie.
LA MAQUINA PIERDE AGUA o Eltubo de desagie esta roto o desconectado, o | e Compruebe y restablezca la conexion del tubo de
presenta obstaculos para el flujo del agua. descarga con la bandeja.
CAFE DEMASIADO CALIENTE Averia en la instalacién eléctrica o en la hidraulica Apague la maquina y solicite la intervencion
0 DEMASIADO FRIO " | del Técnico.
POSOS DE CAFE MOJADOS El grupo de suministro esta demasiado frio. Espere a que el grupo se caliente completamente.
EL MANOMETRO INDICA UNA Averia en la instalacién hidraulica Apague la maquina y solicite la intervencion
PRESION NO ADECUADA ' del Técnico.

Manual de USUARIO 99 de 144



10

Problema Causa Accion
SUMINISTRO DE CAFE SOLO S Apague la maquina y solicite la intervencion
CON EL BOTON MANUAL ’ del Técnico.
BLOQUEO DEL SISTEMA . : o o Apague la maquina y solicite la intervencién
ELECTRONICO Averia en la instalacion eléctrica o en la hidraulica. del Técnico.
LA BOMBA PIERDE AGUA Averia de la bomba. Apague lamaquina y solicite |a intervencion
del Técnico.
EL MOTOR SE DETIENE
BRUSCAENIE O L A la maquin licite la intervencion
PROTECCION TERMICA Averia de la bomba. dﬂ“ﬁ“iia aquind y solicte [ Intervencio
SE DISPARA POR UNA €l 1 ecnico.
SOBRECARGA
LA BOMBA FUNCIONA POR Averia de la bomba Apague la maquina y solicite la intervencion
DEBAJO DEL CAUDAL NOMINAL ’ del Técnico.
LA BOMBA HACE RUIDO Averia de la bomba. Apag’ue !a magquina y solicite la intervencion
del Técnico.
7.5 Operaciones de limpieza ol e
= (=}
. Limpieza S =
7.5.1 Instrucciones generales P 8| g

Para lograr una higiene perfecta y obtener la méxima eficien-
cia de la maquina es necesario llevar a cabo algunas sencillas
operaciones de limpieza. Las indicaciones incluidas a conti-
nuacion son vdlidas para un uso normal de la maquina de
café. En caso de uso continuo de la maquina, las operaciones
de limpieza deben efectuarse con una mayor frecuencia.

No utilice detergentes alcalinos, disolventes, alco-
0 hol ni productos a base de dacidos agresivos (por
ejemplo, fosforico, citrico, sulfamico, etc.).
Los productos/detergentes utilizados deben ser aptos para el
fin con el que se utilicen y no deben dafar los materiales de
los circuitos hidraulicos y utilizarlos segun lo indicado en el
envase.
No use detergentes abrasivos que puedan deteriorar la super-
ficie de la carcasa.
Utilice siempre panos perfectamente limpios y desinfectados.
Para lavar los filtros, los portafiltros y todos los componentes
de la maquina, utilice detergentes suministrados por el Fabri-
cante o productos especificos para la limpieza de maquinas
de café profesionales.

Carcasa y Rejillas:

Efectle la limpieza de los paneles de la carcasa con
un pano humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla apoya tazas y lavelas con
agua caliente.

Botoneras:

Redlice la limpieza de los botones con un pano hume-
decido con agua templada.

Apague la maquina antes de realizar la operacion.

Filtros y Portafiltros:

Lavelos diaria y semanalmente con arreglo a lo
indicado en el apdo. . X | X
Diariamente realice la limpieza indicada en el
apdo. 7.5.3 en la pagina 101.

Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio
humedecido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberan-
do los orificios de salida del vapor con una pequefia
aguja.

Semanalmente realice la limpieza indicada en el
apdo. 7.5.4 en la pagina 102.

Grupo de suministro:

Efectle el lavado del grupo de suministro segdn las
indicaciones del par. 7.5.2.

Diariamente realice la limpieza indicada en el X | X
apdo. 7.5.3 enla pagina 101.

Semanalmente redlice la limpieza interna segdn
lo indicado en el apdo. 7.5.3.

Molinillo dosificador y Tolva:

Usando un pano humedecido con agua templa-
da, limpie interna y externamente la tolva y el X
dosificador.

A continuacion, secar todo cuidadosamente.
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Limpieza de los filtros y portafiltros

Atencion: sumergir solo la copa del portafiltro, evi-
0 tando sumergir en el agua la empunadura.
El detergente debe diluirse en agua fria de acuerdo
con las dosis indicadas por el fabricante en el envase (véase
fabricante).

Cada dia:

e Sumerja el filtro y el por-
tafiltro en agua caliente
durante toda la noche, de
manera que se disuelvan
los depbsitos grasos de
café;

e enjudguelo todo con agua
fria.

Semanalmente:

e Con la ayuda de un destornillador, separe el filtro del por-
tafiltro;

e sumerja el filtro y el portafiltro durante 10 minutos en
agua caliente y detergente adecuado;

e enjudguelo todo con agua fria.

7.5.2 Lavado grupo de suministro

Lave los grupos de suministro diariamente como se indica a
continuacion:

e Del portafiltro, quite el filtro y coloque un filtro ciego (véa-
se recambios);

e vierta el detergente apropiado en el portafiltro con el filtro
ciego y enganchelo al grupo de suministro;

=
(=)

e en el teclado del grupo de lavado, pulsar contemporanea-

mente los botones 2 @ y durante al menos 10

segundos (parpadeo del led del botén 2 @ );

e para activar el lavado, pulsar nuevamente el botén 2 @
(parpadeo de los botones 1 @ y2 @ );

10

e esperar a que los 5 ciclos de lavado automatico (duracion
aprox. 1 minuto) se completen por completo;

e al final del primer ciclo de lavado indicado por el parpa-
deo del led del botén 2 @ quitar el portafiltro ciego
del grupo;

e iniciar el ciclo de aclarado presionando el boton 2 @
(parpadeo de los botones 3 y4 @ ;

e esperar a que el ciclo de enjuague automatico (duracion
aprox. 1 minuto) se completen por completo;

e al finalizar el ciclo de enjuague, la maquina esta lista para
el funcionamiento normal.

Utilizar el botén 2

En la version con Autosteamer utilizar el botén
de un teclado cualquiera.

de la botonera del grupo

donde se quiere efectuar el lavado.
En caso de interrupcion de la energia eléctrica duran-
te la fase de lavado o aclarado, en ocasion del si-
guiente encendido, la maquina sugerira la interrup-

cion del lavado a través del parpadeo del led del boton 2 @ .

Serd necesario volver a efectuar la operacién para eliminar
la posible presencia de detergente en el grupo.

7.5.3 Limpieza de duchas grupo,
portaducha y portafiltro

Diariamente

efectie la limpieza de las duchas del grupo de suministro y el
portafiltro con el cepillo apropiado.

Limpie a fondo el interior del anillo de enganche y el por-
tafiltro; y el borde y las aletas del portafiltro, para eliminar
cualquier residuo de café acumulado.

Utilice el cepillo adecuado que se ha proporcionado
con el suministro (véase catdlogo recambios).
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Semanalmente

efectle la limpieza de la ducha de esta manera:
e Quitar con un destornillador la junta (1), intentando que
no se estropee;

e quitar la ducha (2) y limpiarla con agua caliente;

e volver a colocar la ducha y la junta en su posicién ori-
ginal.

7.5.4 Limpieza de la lanza de vapor

Semanalmente

efectle la limpieza de la lanza de vapor actuando de esta ma-

nera:

e sumerja la lanza en una jarra con agua y un detergente
especifico de acuerdo con las instrucciones del fabricante;

e caliente la solucién con el vapor de la lanza;

e deje que se enfrie la lanza manteniéndola sumergida en
la solucién durante al menos 5 minutos de manera que el
detergente vaya subiendo por el interior de la lanza por
efecto del enfriamiento;

e repitala operacion 2 o 3 veces hasta que en los siguientes
suministros no salgan restos de leche.

8. PIEZAS DE RECAMBIO

La sustitucion de componentes y/o partes de la maquina
debe realizarse exclusivamente por un Técnico preparado.

A

Por ninglin motivo el Usuario esta autorizado a rea-
lizar las operaciones de sustituciones de compo-
nentes y/o partes de la maquina.

9. PUESTA FUERA DE SERVICIO

Es necesario desactivar la méaquina solicitando la intervencion
del Técnico puesto que es necesario desconectar la red eléc-
trica e hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.
La siguiente puesta en marcha tras este periodo puede reali-

zarse s6lo por un Técnico.

A lizar las operaciones de desactivacion por largos
plazos de tiempo y la siguiente puesta en servicio

de la maquina.

Por ningiin motivo el Usuario esta autorizado a rea-

10. DESMANTELAMIENTO

Se recomienda hacer realizar el desmantelamiento de la ma-
quina al Técnico.

11. ELIMINACION

11.1 Informacion acerca de la eliminacion

Sélo para la Unién Europea y el Espacio Econémico Europeo.
Este simbolo indica que el producto no puede

eliminarse junto con los residuos domésticos, de

acuerdo con la Directiva RAEE (2012/19/CE), la

Directiva sobre Pilas (2006/66/CE) y/o las leyes

nacionales que transpongan dichas directivas.

El producto debe entregarse a un punto de reco-

gida designado, por ejemplo, al distribuidor en caso de que se
adquiera un nuevo producto similar o a un centro de recogida
autorizado para el reciclaje de residuos de equipos eléctricos
y electrénicos (RAEE) asi como de pilas y acumuladores. Un
tratamiento incorrecto de dichos residuos puede conllevar
consecuencias negativas para el medio ambiente y la salud
humana puesto que estos residuos contienen sustancias po-
tencialmente nocivas.

La colaboracién del usuario para una eliminacién correcta de
este producto contribuird a un uso eficaz de los recursos na-
turales y evitar@ posibles sanciones administrativas previstas
por las leyes vigentes. Para mas informacion sobre el reciclaje
de este producto, contacte con las autoridades locales, el ente
responsable de la recogida de los residuos, un distribuidor au-
torizado o el servicio de recogida de residuos domésticos.

i

11.2 Informaciones medio ambientales

Para la eliminacion de la maquina, contacte con el
Técnico y/o a la empresa vendedora.

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio necesa-
ria para memorizar los datos de la méquina, colocada en la
tarjeta electrénica.

Elimine la pila de acuerdo con las normas vigentes en su pais.
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I. PRECAUCOES DE SEGURANCA

I1.I. NIVEL DE FORMACAO
E INFORMACAO SOLICITADO AO

USUARIO

O usuario:

e éapessoa responsavel por fazer a maqui-
na funcionar e pelas operacoes ordindrias
de limpeza indicadas em este manual.

e deve ser devidamente treinada e informa-
da sobre o funcionamento e os riscos resi-
duais presentes durante o funcionamento
da maquina.

e deve ser capaz de agir de acordo com as
regras que regem os principios de higie-
ne alimentar vigentes no pais de uso da
maquina.

A adulteracdo nao autorizada de

qualquer parte da maquina faz de-
cair qualquer garantia e isenta o fabricante
de qualquer responsabilidade em caso de
falhas da mesma e acidentes de trabalho.

I.II. INSTALACAO

As operacdes de instalacao devem ser realiza-
das sempre e exclusivamente pelo Técnico e
em conformidade com as normas de seguran-
ca e saude em vigor.

LIII. FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de seguranca
completo aplicado para prevenir acidentes, a
fim de eliminar os possiveis riscos para o Usua-
rio durante o uso, esta ainda apresenta alguns
riscos residuais.

Estes riscos residuais assim denominados estao
relacionados com algumas partes da maquina
que podem representar um perigo para o Usu-
ario, se:

e fizer uso incorreto;

10

fizer um erro de avaliacdo;

desligar a seguranca instalada contornan-
do os requisitos contidos em este Manual.

A maquina também possui alguns avisos colo-
cados nas dreas de risco residual que devem ser
escrupulosamente respeitados.

E necessario prestar muita atenc¢@o aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante o funcio-
namento e uso da maquina, os quais NGo po-
dem ser eliminados.

E proibido:

utilizar a maquina em condicoes psicofisi-
cas alteradas; sob a influéncia de drogas,
dlcool, psicofarmacos, etc.;

o uso da maquina em atmosfera com risco
de incéndio;

O uso da maquina em uma atmosfera
explosiva, agressiva ou com alta concen-
tracao de poeiras ou substéncias oleosas
suspensas no ar.

PERIGO ELETRICO
O uso de um aparelho elétrico esta su-

jeito a algumas normas comportamentais de

seguranca:

ndo toque o aparelho se as maos ou pés
estiverem molhados ou imidos;

ndo use o aparelho com pés descalcos;
nao use extensoes,

ndo use em compartimentos preparados
para duche ou no banheiro;

ndo puxe o cabo de alimentacdo para
desligar o aparelho;

o cabo de alimentacao do aparelho ndo
pode ser substituido pelo usudrio. Se o
cabo estiver danificado, desligue a maqui-
na e contate somente o Técnico;

ndo deixe o aparelho exposto aos agentes
atmosféricos (chuva, sol, etc...);

ndo permita o acesso ao interior da ma-
quina;

ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquing;

~
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e ndo permita que o cabo elétrico seja
esmagado e/ou possa entrar em contato
com superficies afiadas;

e ndo permita que o aparelho seja usado
por pessoas ndo qualificadas.

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da mdaquina podem
atingir temperaturas elevadas e provocar quei-
maduras, portanto se devem tomar as seguin-
tes precaucoes:

e evite o contato com o grupo de distribui-
¢ao, o aquecedor porta-filtro e os tubos de
emissao Ggua, vapor e vaporizador;

e nunca exponha as maos ou outros mem-
bros do corpo na direcdo dos terminais
que emitem vapor, dgua quente ou leite.

O aparelho pode ser utilizado por

criancas de idade ndo inferior a 8 anos

e por pessoas com capacidades fisicas,
sensoriais ou mentais reduzidas, ou sem expe-
riéncia ou o conhecimento necessario, desde
que sob vigilancia ou apés terem recebido as
instrucoes necessdrias para o uso seguro do
aparelho e sobre os perigos relacionados ao
uso. As criancas devem ser vigiadas para ga-
rantir que ndo brinquem com o aparelho.
O Usudrio tem a obrigacdo de informar ime-
diatamente o Técnico se detectar defeitos e/
ou irregularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de protecdo contra
acidentes, assim como qualquer situagdo de
perigo de que tenha conhecimento.
E estritamente proibido realizar alteracées de
qualquer natureza ou extensdo na maquina
e respectivas funcoes, e também em este do-
cumento.

. "

~m' Cabe ao Técnico informar ao Usudrio
== sobre os métodos de testes periodicos
de equipamentos de pressdo e dispositivos
de seguranca de acordo com a legislacdo vi-
gente no pais de instalagdo.

O Técnico Qualificado deve realizar manu-
tencdo periddica e controle de todo o equi-
pamento de seguranca.

I.IV.MANUTENCAO E LIMPEZA

E necessdrio prestar muita atenc@o aos seguin-
tes riscos residuais presentes durante a manu-
tencdo e limpeza da maquina, os quais ndo po-
dem ser eliminados.

E proibido lavar a méaquina com gasolina e/ou
solventes de qualquer natureza.

PERIGO ELETRICO

As operac¢des de manutencdo e limpeza
estdo sujeitas as normas comportamentais de
seguranca:

e durante as operacoes de limpeza, a ma-
quina deve ser desligada e devera ter
certeza que todos os componentes est@o
a temperatura ambiente.

e ndo mergulhe a maquina na agug;

e ndo derrame nenhum tipo de liquido so-
bre a maquina, nem utilize jatos de agua
para a limpeza;

e ndo permita que crian¢as ou pessoas nAo
treinadas realizem as operacoes de manu-
tencdo e limpeza;

e ndo remova as protecoes e/ou partes da
estrutura;

e ndo permita o acesso ao interior da ma-
quina;

e ndo realize operacoes de manutencdo e
limpeza diferentes do que consta no pre-
sente Manual.
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PERIGO ALTA TEMPERATURA
Durante as operacoes de limpeza tome
muito cuidado, pois algumas partes da maqui-
na podem alcancar temperaturas elevadas:
e evite o contato com o grupo de distribui-
¢ao e os bicos de emissdo de agua e vapor;
e nunca exponha suas maos ou outros mem-
bros do corpo na direcdo dos terminais que
emitem vapor, dgua quente ou leite.

1.V. CARACTERISTICAS DOS EPI

Nas fases de manutencao e limpeza da maqui-
na, & necessario utilizar os seguentes EPIs:

Luvas
Para a protecdo do usudrio de cortes e
queimaduras e de todas as partes da
maquina a temperaturas elevadas que estdo
em contato com os alimentos (porta-filtros, fil-
tros, etc.).
~m’ Realize apenas as operacoes de ma-
=& nutencgdo e limpezaindicadas em este
manual.
Somente um Técnico qualificado e autorizado
pode realizar opera¢ées de manutencgdo e lim-
peza ndo mencionadas em este documento.
Todas as operacées de manutencdo devem
ser efetuadas apos:
e desligar a alimentacao elétrica;
e fechar a alimentacado hidraulica;
e depois que a maquina estiver completa-
mente resfriada.

Caso o funcionamento irregular néo se resol-
va, desligue a maquina e solicite a assistén-
cia do Técnico. Ndo tente realizar qualquer
tipo de reparacdo.

As operacoes de desincrustacoes do aparelho
devem ser realizadas pelo Técnico, de forma
que tais operacoes ndo soltem materiais no-
civos para o uso alimentar.

io
I.VL. SITUACOES DE EMERGENCIA

Em caso de situacoes de emergéncia tome as
medidas previstas no plano de emergéncia do
local e realize imediatamente a¢des de acordo
com o tipo de problema.

INCENDIO POR CURTO-CIRCUITO

Em caso de um incéndio causado por uma fa-
lha do sistema elétrico ao qual a maquina esta
conectada, tome as seguintes medidas:

e Desligue a maquina através do interruptor
geral;

e Chame os bombeiros;
e Afaste as pessoas do local;

e Apague as chamas usando um extintor de
incéndio CO,.
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1. INTRODUCAO

10

1.2 Conservacdo do Manual

Leia este Manual na integra e com muita atenc¢do antes de
utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da ma-
quina e operar em condicdes de seguranca absoluta.

A maquina de café expresso adquirida foi concebida e reali-
zada com métodos e tecnologias inovadoras que asseguram
qualidade e confianca no decorrer do tempo.

Este Manual &€ um guia que lhe permitira conhecer as vanta-
gens obtidas por ter escolhido a nossa marca. Aqui encontra-
rdo as informagdes sobre como utilizar da melhor forma pos-
sivel as potencialidades da maquina, como manter a mesma
em condicdes de eficiéncia, e ainda que medidas tomar em

caso de dificuldades.
@ cdo as instrucdes contidas em este documento e
siga as indicacoes descritas. Conserve este manual
e todos os documentos fornecidos em um local acessivel e
protegido. Este documento presume que nos estabelecimen-
tos, onde a maquina estd instalada, sdo cumpridas todas as
normas de seguranca e de higiene no trabalho em vigor.
O Fabricante se reserva o direito de efetuar quaisquer melho-
rias e/ou alteracoes no produto. Garantimos que este Manual
reflecte o estado técnico da maquina no momento de comer-
cializac@o da mesma.
Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos nossos
clientes quaisquer sugestdes com relacdo ao melhoramento
tanto do produto como do Manual.

Antes de utilizar a maquina leia com muita aten-

1.1 Orientacoes para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A se-
quéncia dos capitulos corresponde a l6gica temporal da vida
atil da maquina.

Para facilitar a compreensdo imediata do texto sdo emprega-
dos termos, abreviaturas e pictogramas.

Este Manual é composto por uma capa, um indice e uma série
de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeragdo pro-
gressiva. No rodapé consta o nimero da pagina.

Na pdgina inicial sdo exibidos os dados de identificacdo da
maquina e na dltima pdgina a data e a revisdo do Manual de
Instrucoes.

Abreviaturas

Se¢. = Secdo

Cap. = Capitulo

Par. = Paragrafo

Pdg. = Pdagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabela
Unidade de medida

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas pelo
Sistema Internacional (SI).

O Manual de Instrucoes deve ser conservado com cuidado e
deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de pro-
priedade que a mesma poderd ter na sua vida Gtil.

Para melhor o conservar recomendamos manusear com cui-
dado, com as mdos limpas e ndo poisar sobre superficies su-
jas. Nenhuma das suas partes devem ser removidas, arranca-
das ou arbitrariamente modificadas.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido da
umidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, a pedido do Usudrio, pode fornecer outras c6-
pias do Manual de Instru¢oes da maquina.

1.3 Metodologia de atualizacdo do Ma-
nual de Instrucoes

O Fabricante se reserva o direito de modificar e realizar me-
Ihorias na maquina sem prévia notificacdo, nem atualizacdo

do Manual ja entregue ao Usudrio.

0 quer outro problema dificultando a consulta, é
obrigatério que o usudrio solicite uma cépia nova

ao Fabricante antes de realizar qualquer outra operacdo na

maquina.

E estritamente proibido arrancar ou rescrever partes do Ma-

nual.

O Usudrio tem a obrigacéo de seguir todas as instrucoes

existentes neste Manual.

Para quaisquer inconvenientes que possam surgir devido ao

uso incorreto de tais recomendacoes, o Fabricante declina

toda e qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio internet do fa-

bricante, indicado na capa do manual.

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qual-

1.4 Destinatarios

O Manual em questdo é destinado ao Usudrio.

Qualificacao dos destinatarios da maquina

A maquina é destinada ao uso profissional e ndo generaliza-
do, logo, pode ser utilizada somente por pessoas qualificadas,
em especial que:

e Atingiram a maioridade;

e Sejam fisica e mentalmente aptas ao uso da maquina;

e Sejam capazes de entender e interpretar o Manual de Ins-
trucdes e as precaucdes de seguranga;

e Conhecam os procedimentos de seguranca e respectivo
funcionamento;

e Possuam capacidade para utilizar a maquing;

e Tenham compreendido os procedimentos de uso defini-
dos pelo Fabricante da maquina.
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1.5 Glossario e Pictogramas

Em este paragrafo sdo listados os termos menos comuns ou
com significado diferente do comum.

Veja a sequir a explicacdo das abreviaturas utilizadas e o sig-
nificado dos pictogramas para indicar a qualificacdo do ope-
rador e o estado da maquina, o seu emprego permite fornecer
rapidamente e de forma univoca as informacdes necessarias
para utilizar a maquina de forma correta em condicdes de
seguranca.

1.5.1

Usuario
Pessoa responsdvel por por a maquina a funcionar e pelas
operacdes ordindrias de limpeza indicadas em este manual.

Glossario

Técnico
Pessoa especializada, especialmente treinada e habilitada a
realizar de acordo com as regras vigentes as operacoes de:
transporte e manuseio, estocagem, instalacdo, coloca¢do em
funcionamento, manutencdo, terminar o funcionamento,
desmontagem e descarte da maquina.

Perigo
Uma potencial fonte de lesées ou danos para a satde.
Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma maquina, cuja presen-
¢a de uma pessoa constitui um risco para a seguranca e a
satde da mesma.

Risco

Combinagdo da probabilidade e da gravidade de uma leséo
ou de um dano para a sadde que possa surgir numa situacéo
perigosa.

Protecao

Elemento da maquina utilizado especificamente para garan-
tir a prote¢do por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecdo individual (EPI)

Equipamento utilizado ou vestud@rio que a pessoa usa para
proteger a sua sadde e seguranca.

Uso previsto

0 uso da maquina de acordo com as informagoes fornecidas
nas instrucdes de uso.

Qualificacao do Usuario

Nivel minimo das competéncias que o operador deve possuir
para realizar a operagdo descrita.

Estado da maquina

O estado da maquina inclui o modo de funcionamento e as
condicoes de seguranca presentes na maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido tomadas todas
as medidas de protecdo integradas no projeto da maquina e
apesar das protecoes e medidas de protecdo complementa-
res adotadas.

Componente de sequranca:

e Serve para garantir uma fungdo de seguranca;

e cuja falha e/ou irregularidade coloque em perigo a segu-
ranca das pessoas.

1.5.2 Pictogramas

As descricdes precedidas por estes simbolos incluem informa-
¢Oes/precaucdes muito importantes, especialmente com rela-
¢Go a seguranca. O seu ndo cumprimento pode causar:

e Riscos para a seguranca de quem trabalha com a maqui-
na;

ferimentos graves do Usudrio (em alguns casos até mes-
mo a morte);

extin¢do do contrato de garantia;

isencdo das responsabilidades do Fabricante.

Simbolo de PERIGO GENERICO utilizado no caso
de risco de lesdo grave permanente, que necessite
de hospitalizacdo e, em casos extremos causa de

Simbolo de PERIGO ELETRICO utilizado no caso de
risco de lesdo grave permanente, que necessite de
hospitalizacéo e, em casos extremos causa de mor-
te.

Simbolo de PERIGO ALTA TEMPERATURA utiliza-
do no caso de risco de lesdo grave permanente, que
necessite de hospitalizacdo e, em casos extremos
causa de morte.

> B>

Simbolo de ATENCAO utilizado no caso de risco de
leséio ndo grave, mas que necessita de cuidados
médicos.

B

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de ris-
co de lesdo néo grave que pode ser tratado com
medidas de pronto socorro ou similares.

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informa-
cdes importantes referentes ao assunto tratado.

Simbolo de Obrigacdo de uso de luvas de protecéo,
utilizado no caso de risco de lesdo grave perma-
nente que necessite de hospitalizacéo.

Simbolo da Obrigacdo de ler a documentacéo, usa-
do para consciencializar sobre a importdncia de tal
acdo para sua seguranca.

U@ E]

1.6 Garantia

A mdaquina estd coberta por uma garantia de 12 meses para
todos os componentes exceto aqueles elétricos e eletrénicos
e as pecas sujeitas a desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados de identificacdo e o respectivo modelo da maqui-
na estdo indicados na PLACA DADOS DE IDENTIFICACAO e
na DECLARACAO DE CONFORMIDADE UE que acompanha a
maquina.

2.2 Descricao geral

A maquina objeto deste Manual é constituida por componen-
tes mecdnicos, elétricos e eletrdnicos cuja acéo combinada
permitem preparar bebidas a base de leite, café e dgua. Este
produto foi fabricado de acordo com as Diretivas, Regulamen-
tos e Normas Comunitdrias indicadas na DECLARACAO DE
CONFORMIDADE UE que acompanha a maquina.

2.3 Servico de assisténcia clientes do

fabricante
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2.4 Destino de uso

Esta maquina de café expresso foi projetada para a prepara-
cdo profissional de bebidas quentes tais como chd, cappucci-
no, café nas variantes longo, curto, expresso, etc. O aparelho
ndo é destinado para utilizacdo doméstica, mas somente pro-
fissional.

A maquina pode ser utilizada em todas as condicoes previs-
tas, incluidas ou descritas em esta documentagdo; portanto,
qualquer outra condi¢do deve ser considerada perigosa. A
magquina deve ser instalada em locais com acesso reservado
a pessoal habilitado com formacdo adequada (Botecos, Res-
taurantes, etc).

Usos permitidos
Sao todos aqueles que respeitando as caracteristicas técni-
cas, as operacoes e as utilizacdes descritas em esta documen-
tac@o e ndo colocam em perigo a seguranca do Usudrio ou
causam danos na maquina ou no meio ambiente.

i

Usos previstos

A maquina foi concebida exclusivamente para uso profissio-
nal. O uso de produtos/materiais diferentes dos especificados
pelo Fabricante, que possam criar danos @ mdaquina e situa-
¢oes de perigo para o operador e/ou pessoas nas proximida-
des da Maquina, é considerado incorreto ou indevido.

Todos os usos ndo indicados em este Manual séo
proibidos e devem ser expressamente autorizados
pelo Fabricante.

Contraindicacoes de uso

A maquina ndo pode ser utilizada:

e para fins diferentes dos expostos em este pardgrafo, para
usos diversos ou ndo mencionados em este Manual;

e com o uso de material diferente daquele indicado em este
Manual;

e sem os dispositivos de seguranc¢a ou ndo funcionantes.

Uso incorreto da mdquina

O tipo de uso e desempenho para o qual esta maquina foi re-
alizada requer uma série de operacoes e procedimentos que
ndo podem ser alterados se ndo previamente concordados
com o Fabricante. Todas as operacoes permitidas estdo in-
cluidas em esta documentacdo, qualquer outra operac¢éo ndo
mencionada nem aqui descrita é considerada ndo possivel e,
portanto, perigosa.

Usos ndo previstos

Os Gnicos tipos de usos permitidos estdo descritos no Manual,
qualquer outro tipo de uso é considerado ndo possivel e, por-
tanto, perigoso.

Dispositivos gerais de sequranca

O Usudrio deve estar ciente sobre os riscos de acidentes, sobre
o equipamento projetado para a seguranca e sobre as regras
gerais relativas a prevencdo de acidentes conforme previsto
pelas diretivas comunitarias e pela legislacéo no pais onde a
magquina estd instalada.

O usudrio deve ter pleno conhecimento do funcionamento
de todos os dispositivos da maquina. Além disso, deve ler e
entender inteiramente este Manual. As operagoes de manu-
tencdo devem ser realizadas pelo Técnico apos preparar a
maquina adequadamente. A adultera¢@o ou a substitui¢do
ndo autorizada de uma ou mais partes da maquina, o uso de
acessoérios que modificam o seu uso e o emprego de mate-
riais diferentes dos recomendados em este Manual, podem
ser causa de riscos de acidente.
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2.5 Descricdo da maquina

1. Painel de comandos de selecoes de café. 17. Porta-filtro.

2. Interruptor led superficie de trabalho. 18. Bico de distribuicGo de café.

3. Bico de distribuicto de dgua quente. 19. Grelha para soerguer as xicaras.
4, Bico de emissao vapor. 20. Grelha para apoiar xicaras.

5. Péregulavel. 21. Bico vaporizador (opcional).

6.  Protecdo contra queimaduras. 22. Filtro cego.

7.  Manometro. 23. Calcador.

8.  Interruptor acendimento maquina. 24, Pincel de limpeza.

9.  Luz de nivel caldeira.

10. Luz de alimentacao.

11.  Painel de comandos distribuico manual (modelo 1 GR). —
12. Painel de comandos de servicos (modelo 2/3 GR). (:: )—o‘f\ § (:: — C)

13.  Manipulo de distribuicdo de dgua quente.

14.  Manipulo de fornecimento de vapor.
15. Painel de comandos Vaporizador (modelo 1 GR).
16. Superficie para apoiar xicaras.

1GR 2GR
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2.6 Painéis de comando

1 expresso | 1 longo

2 expressos

2 longos

Leite quente

Distri-

Agua quen-

Leite quente

counade | SOPPAR i s P
¢ manual | 2-3GR)
2-3GR) 1GR)

©e OO0 O

2.7 Dados e marcacdo

® & @

PROG .
SToP

Os dados técnicos da maquina sdo indicados na seguinte ta-
bela:

DADOS TECNICOS 1GR 2GR 3GR

120V 1900 W -

Poténcia 220-240V
2750 W 3650-3900 W | 5150- 5600 W

380-415V
Frequéncia 50- 60 Hz 50- 60 Hz 50-60Hz
Caldeira 601 1061 16,01
Largura 565 mm 745 mm 985 mm
Comprimento 475 mm

A placa de dados esta fixada
Altura 511 mm embaixo do recipiente de
descarga

Peso bruto 47 kg 77 kg 90 kg

Calibracdo valvula
de seguranca

0,179 MPa (1,9 bar) +/- 0,015 MPa

Presséo de funcionamento
caldeira

0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Pressdo Ggua de
alimentazione

0,15-0,6 MPa MAX (1,5- 6 bar MAX)

C

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890

€
S

Pressdo de emissdo do café 0,8-0,9 MPa (8 -9 bar)

Temperatura ambiente

de trabalho 5-35C

95" URMAX

[siv: [[moq. I
v f[w |
MADE IN ITALY

Nivel de pressdo sonora <70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina estd marcada
com asigla CE onde o fabricante declara, sob a propria respon-
sabilidade, que a maquina é segura para pessoas e ou coisas.
As marcacdes alternativas podem ser aplicadas dependendo
dos mercados-alvo de acordo com os regulamentos aplicaveis
do produto.

A placa de dados com a marcac¢d@o adequada com a identifi-
cacdo e dados técnicos do equipamento estd fixada sobre a
base da estrutura embaixo da bandeja de descarga.

Veja aqui embaixo um exemplo da placa com os dados:

Para qualquer comunicagdo com o Fabricante, indique sem-
pre os seguintes dados:
e S/N - ndmero de série da maquing;

e Mod. - modelo da maquing;
e Y -data de fabricacdo.

Os dados do aparelho também sdo visiveis na etiqueta na
embalagem da méaquina.

E proibido remover ou deteriorar a placa dos da-
dos. Se necessdrio, substitua com a méaxima urgén-
cia solicitando diretamente ao Fabricante.
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3. ESTOCAGEM

6.3 Ligar e desligar

A estocagem da maquina é efetuado pelo Fabricante ou pelo
Distribuidor.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusivamente
pelo Técnico.

No curso da instalacdo da maquina, o Técnico deve
realizar as operacoes de renovacdo da agua conti-
da nos circuitos hidraulicos.

A base de apoio da méaquina deve estar perfeita-
mente nivelada, ndo ultrapassar os 2° de inclina-
¢do, nem ter irregularidades.

O sistema elétrico deve ser equipado com um dis-
positivo de protecdo diferencial com intensidade
diferencial de corrente de acordo com as leis e re-
gulamentos de seguranca em vigor.

¥
o
A\

5. COLOCAR EM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento exclusiva-
mente pelo Técnico.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucoes de seguranca

A\

6.2 Distribuicoes

Leia atentamente as adverténcias presentes no ca-
pitulo “I. PRECAUCOES DE SEGURANCA” na pagi-
na 103.

Vibracoes
Em condicoes de emprego em conformidade com as indica-
¢des de uso correto, fornecidas neste manual, as possiveis
vibracdes detectadas ndo estdo em condicdes de gerar situa-
¢oes perigosas.

Emissoes sonoras

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média, inferior a
70 dB; portanto, ndo ha obrigagdo de usar equipamento de
protecdo individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessario comunicar
o fabricante.

Ambiente eletromagnético

A magquina foi projetada para funcionar corretamente em
um ambiente eletromagnético de tipo industrial, dentro dos
limites de Emissdo e de Imunidade em conformidade com as
Normas em vigor.

6.3.1

Primeiro acendimento maquina

Durante a fase de aquecimento da maquina (cerca
de 20 minutos), a valvula antidepressédo emite va-
por durante alguns segundos até a propria valvula

fechar.
A operacdo de timeout necessdria para o bloqueio
da fase de enchimento da dgua na caldeira é assi-
nalado pela intermiténcia dos leds de todos os pai-
néis de comando.

¥

Gire o comutador (8) para a posic¢do “1” (alimentacdo elétrica
da bomba para o enchimento automdatico da caldeira e dos
servicos da maquina) e aguarde o abastecimento automatico
da agua na caldeira.

Gire o comutador (8) para a posic¢do “2” (alimentacdo elétrica
total incluindo a resisténcia na caldeira) e aguarde o aqueci-
mento completo da maquina.

E necessario efetuar diariamente a troca da dgua
interna da maquina conforme descrito no par. 6.4.1.

(0]0]6[0]0)

[ON o6}

LOO0OC

Og

Sinalizac6es do LED nivel (9)

Intermiténcia Fase de alimentacdo de dgua na caldeira

Luz fixa Alimentacdo agua O.K.

6.3.2 Desligamento maquina

Para desligar a maquina aperte o comutador da maquina.
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6.4 Preparacdo da maquina

6.4.1

W

Utilizando os varios comandos, proceda da seguinte forma:

Troca agua interno

E necessdrio efetuar diariamente a troca da dgua
nos circuitos hidraulicos internos.

GRUPOS
Engatar um porta-filtro sem filtro no grupo de distribuicdo;

coloque um bule embaixo dos bicos do porta-filtro;

forneca dgua de pelo menos 1 litro;

repita a operacdo por cada grupo.

BICO DE AGUA QUENTE

e Coloque um bule com capacidade suficiente embaixo do
bico de dgua quente;

o forneca dgua quente na quantidade indicada na tabela:

1GR
3 litros

2GR

5 litros

3GR
8 litros

Em caso de intervencdo do sistema Time-out, desligue a ma-
quina e volte a acendé-la para proseguir com a distribuicdo.
Caso detecte uma quebra de pressdo da maquina durante as
operacoes de distribuicdo, aguarde o tempo necessdrio para
restaurar as condicoes iniciais e proseguir até a completa dis-
tribuicdo da quantidade de dgua indicada.

BICO VAPOR

e Introduzir o bico de vapor dentro do bule;

e forneca vapor por pelo menos 1 minuto;

e seexistente, repita a operacdo com o outro bico de vapor.

. "
~ .

Perigo de queimaduras. Evite expor as mdos ou ou-
tros membros do corpo na diregéio dos terminais

mmmm que emitem vapor e dgua quente. Ndo toque nos
bicos de vapor e de dgua quente com as méos nuas; utilize
EPI apropriado.

6.4.2 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedordoseador ao lado da ma-

quina, com o qual moer a quantidade de café utilizada dia-

riamente.

A moagem e a dosagem do café devem ser efetuadas con-

forme as instrucoes do fabricante do moedordoseador; além

disso, também é necessdrio considerar os seguintes pontos:

e para obter um bom expresso recomendamos ndo estocar
grandes quantidades de café em grdo. Respeitar sempre a
data de vencimento indicada pelo fabricante;

e evite moer grandes quantidades de café, recomendamos pre-
parar a quantidade para o doseador e utiliza-la no mesmo dia;

e evite comprar café ja moido, pois este se deteriora rapi-
damente. Se necessario, compre-o em pequenas embala-
gens a vacuo.

6.4.3 Iluminacdo compartimento
distribuicao
Para acender e apagar a iluminacdo da drea de trabalho
aperte o interruptor (2).

2

@

6.4.4 Grelhas p/soerguer as xicaras

Caso for necessario, utilizar xicaras de alturas diferentes utili-
ze as grelhas inclinaveis disponiveis na maquina.

Para utilizar a grelha desengate-a do retentor e gire-a para
baixo posicionando na horizontal.

Se ndo for mais necessdria empurre-a para cima, até engatar
em seu alojamento.

Para limpar as grelhas consulte o paragrafo “7.5.1 Instrucdes
gerais” na pagina 120.

6.5 Distribuicdo do café

6.5.1

i

e Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de 6-7
gramas) e aperte com um calcador apropriado;

Preparacdo do porta-filtro

Antes de encher o porta-filtro, certifique-se de que
estd vazio e que o filtro esta limpo de quaisquer
residuos de café anteriores.

e encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito, para
evitar um desgaste muito rapido da junta;

e pelo mesmo motivo é recomendavel limpar as bordas do
filtro antes de encaixar o porta-filtro no grupo distribuidor;

e siga as instru¢des do fabricante do moedordoseador.
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6.5.2 Distribuicao 6.5.3 Programacado café

Durante a distribuicdo de café, ndo retire o porta- A programacdo de cada dose deve ser efetuada
com café moido novo e ndo com borra de café

utilizada anteriormente.

-filtro do grupo de distribuicéo. Ndo introduza no
porta-filtro os dedos ou qualquer outro objeto.

nenhum produto e com os porta capsulas encaixa- n:lagao depo!s de cerca 20 segundos a partir da al-
dos durante alguns segundos, a fim de deixar sair o tima operacdo realizada.
ar presente no circuito e permitir o completo aquecimento
dos grupos distribuidores.

Antes de utilizar a maquina, faca-a funcionar pre-
parando alguns cafés para testar a moagemetam- « Programe sempre antes o painel de

bém para verificar a pressdo de funcionamento da comandos da direita. Desta forma,
maquina. todos os painéis de comando s@o
' programados  automaticamente.
Se necessdrio, programe a seguir 0s
outros;

o Antes de utilizar a méaquina, faca-a funcionar sem 0 O sistema sai automaticamente da fase de progra-

A magquina ja foi programada na fébrica. Porém, se desejar mo-
dificar as doses do café, proceda conforme descrito a seguir:

e Posicione a xicara embaixo do bico
de distribuicdo;

e posicione a xicara embaixo do bico

e aperte o botdo dose desejado, por de distribuicdo;

exemplo e aguarde a prepa-

racdo do café; e aperte o botdo STOP/PROG. por ao
menos 5 segundos, até os botdes
emitirem uma luz intermitente;

e para interromper a preparacdo do

café antecipadamente, aperte no- e aperte o botdo dose desejado, por R

vamente o botdo @ ; exemplo @ ;

e para confirmar a dose aperte de

e em caso de falhas do painel de co- -
novo o botdo ;

mandos ou para distribuicdo conti-

nua de café, utilize o botdo manual

e repita a opera¢do para os outros
botdes dose;

<

(%]
Ll
S
<)
=
x
o
o

e quando terminar a programacdo
aperte o botdo STOP/PROG. até li-

gar todos os leds do painel de co-

Se desejar utilizar xicaras de café utilize a grelha mandos.
especifica para soerguer as xicaras (19).

6.5.4 Reiniciar valores

Utilize este processo para retomar os valores de fabrica em
termos de doses da bebida café.

Proceda da seguinte forma:
e Desligue a maquina;

toes , e
reita;

e voltar a acender a maquina mantendo apertados os bo-
do painel de comandos da di-

e largar os botdes somente apbs ter verificado se os LEDs
3 de todos os painéis de comandos estdo intermitentes;

e desligue e volte a ligar a maquina.

PROG.
STOP
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6.6 Distribuicdo do bico do vapor

6.7 Distribuicdo bico Vaporizador

', Manuseie com cuidado o bico do vapor segurando-
m -0 pela borracha de protecdo contra queimaduras
s (6).
Nunca exponha as mdos ou outros membros do corpo na di-
recdo dos terminais que emitem vapor. Ndo toque nos bicos
de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apropriado.

0 uso do bico de vapor deve ser sempre precedido
da operacdo de expurgo da condensacdo pelo me-
nos por 2 segundos.

e Mergulhe o bico do vapor no liquido
que se pretende aquecer;

e gire em sentido hordrio o punho da
valvula;

e a saida de vapor serd proporcional a
abertura da torneira;

e para terminar a emiss@o, gire o pu-
nho da valvula em sentido hordrio.

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos
0 de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapida-
mente sem nenhum produto no final de cada utili-
zacdo. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utili-
ze um pano umedecido em agua morna. Deixe o bico do
vapor mergulhado no leite somente o tempo necessdrio para

esquentar.
0 mergulhado no leite e com a ma-
quina desligada, pois esta aspira-

ria o leite para dentro dos tubos.

Ndo abra a valvula do vapor com o bico de vapor

6.7.1 Conselhos para o uso

e Espume somente a quantidade de leite que pretende uti-
lizar, uma vez aquecido o leite deverd ser vertido na tota-
lidade do fervedor e ndo devera ser aquecido novamente;

e 0 vaporizador garante a precisdo de indicacdo entre a
temperatura definida e a verdadeira do leite de + 3°C, so-
mente comecando pelo leite a uma temperatura de 4 °C;

e visto que a emissdo do vapor se interrompe assim que o
leite alcanca a temperatura programada, para evitar que
a espuma do leite derrame, introduza uma quantidade de
liquido que ndo exceda a metade da capacidade da lei-
teira.

e utilize um recipiente com a capacidade adequada para a
quantidade de leite que se deseja espumar (aconselhado
cerca de 200 ml), com forma cilindrica e ndo conica (veja
desenho).

w

6.7.2 Distribuicao

Manuseie com cuidado o bico do vapor segurando-
-0 pela borracha de protecdo contra queimaduras
(6). Nunca exponha as maos ou outros membros do
corpo na direcdo dos terminais que emitem vapor. Nao to-
que nos bicos de vapor com as mdos nuas; utilize EPI apro-
priado.

i

e Mergulhe o bico do vaporizador
no leite para espumar;

0 uso do bico do vaporizador deve ser sempre pre-
cedido da operacdo de expurgo da condensagdo
pelo menos por 2 segundos.

e aperte o botdo Leite espumado

quente ﬂ@ e aguarde a conclu-

sdo da emissdo do vapor;

. . N\
e para interromper antecipada- ';g,‘\
mente aperte novamente o botdo N

© /]

Para obter uma 6tima formacdo de

espuma, siga estas simples regras:

e aqueca apenas a quantidade de leite necessdria, uma vez
aquecido, este devera ser vertido integralmente da leiteira
e ndo deve ser aquecido novamente;

e espumar o leite partindo de uma temperatura de cerca 4°C.

116 de 144

Manual do USUARIO



Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos
0 de vapor, recomenda-se deixar o vapor sair rapida-

mente sem nenhum produto no final de cada utili-
zacdo. Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utili-
ze um pano umedecido em dgua morna. Deixe o bico do
mergulhado no leite somente o tempo necessdrio para es-
quentar. O leite pode ser conservado na geladeira por 3-4

dias no maximo.
mergulhado no leite e com a ma-

0 quina fria, porque esta ultima as-

piraria o leite dentro dos tubos.

Ndo utilize o vapor com o bico

6.7.3 Programacdo vaporizador

e Mergulhe o bico vaporizador no leite
para espumar, com um termémetro
para controlar a temperatura;

e aperte o botdo STOP/PROG. por ao
menos 5 segundos, até emitir uma
luz intermitente;

e aperte o botdo Vaporizador ;

e verificar a temperatura do leite com
o termdmetro e, uma vez atingido
a temperatura desejada, bloqueie a
distribuicdo voltando a apertar o bo-

tdo Vaporizador ;

e quando terminar o planejamento
aperte o botdo STOP/PROG. até ligar
todos os leds do painel de comandos.

e Coloque um fervedor embaixo do bico

e aperte o botdo dgua ﬁi eaguardeo

e para interromper antecipadamente

10

6.8 Distribuicdo de agua quente

', Perigo de queimaduras. Nunca exponha as maos

ou outros membros do corpo na direcdo dos termi-

=== nais que emitem dgua quente. Ndo toque nos bi-

cos de agua quente com as mados nuas; utilize EPI apropria-
do.

6.8.1 Modelo 1GR

e Coloque um
fervedor embai-
xo do tubo de
dgua  quente
(3);

e gire o punho de
agua (13) em

sentido anti-
-hordario;
e para interrom-

per a emiss@o
de vapor gire
em sentido ho-
rario o punho
da agqua (13).

6.8.2 Modelo 2-3GR

de dgua quente;

fornecimento da dgua quente;

o fornecimento, aperte novamente o
botdo de fornecimento dgua quente

= .

Manual do USUARIO

117 de 144

~

PORTUGUES




10
6.8.3 Programacado (Modelos 2-3 GR)

A magquina ja foi programada na fa-
brica. Se desejar modificar as doses de
Adgua quente, proceda conforme descrito
a sequir:

Coloque um fervedor embaixo do
bico de dgua quente;

e aperte o botdo STOP/PROG. por
ao menos 5 segundos, até o botdo
STOP/PROG. emitir uma luz intermi-
tente;

e aperte o botdo da agua ﬁE ;

e para confirmar a dose aperte de
novo o botdo acqua —%

e quando terminar a programacdo
aperte o botdo STOP/PROG. até ligar
todos os leds do painel de comandos.

6.9 Aquecedor de xicaras

s "

. Por razoes de seguranca recomendamos néo co-

locar panos ou outros objetos sobre a superficie
==mm do aquecedor de xicaras para evitar o subaque-
cimento da maquina.

PERIGO ALTA TEMPERATURA: o aquecedor de xi-
caras pode atingir temperaturas que podem cau-
sar queimaduras. Tenha muito cuidado.

Posicione as xicaras a aquecer sobre o aquecedor de xicaras
(16).
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7. MANUTENCAO E LIMPEZA

7.1 Precaucoes de seguranca

A\
O

Leia atentamente as adverténcias presentes no ca-
pitulo “I. PRECAUCOES DE SEGURANCA” na pdgi-
na 103.

Para a protecdo do usudrio contra cortes e abra-
soes e de todas as partes da maquina que estdo
em contato com os alimentos (porta-filtros, fil-
tros, etc.).

7.2 Manutencdo periodica

Além de realizar as operacoes de manutencdo na frequéncia
indicada na “Tabela de Manutencdo periddica”, chame o Téc-
nico para um controle geral da maquina 1 vez por ano, pelo
menos.

. "
~ .

A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maquina
=mmm e aassisténcia do Técnico.

7.3 Manutencdo apés um breve periodo
de inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade" entende-se um periodo de
tempo superior a uma semana Gtil.

No caso de reativacdo da maquina apos este periodo, é ne-
cessario solicitar ao Técnico a troca de toda a dgua contida
nos circuitos hidraulicos da maquina.

Além disso, também é necessario realizar todas as operacoes
previstas para a manutencdo periédica, veja paragrafo ante-
rior.

"
~

, A evidéncia de problemas nos componentes desta-
cados de gris requerem o desligamento da maquina
mmmm e aassisténcia do Técnico.

7.4 Problemas e respectivas solucoes

Na “Tabela Problemas e respectivas solu¢des” ha alarmes e
acoes para resolver o problema relatado.

Os problemas destacados de gris requerem o desli-
gamento da maquina e a assisténcia de um Técnico.

Caso o funcionamento irregular nédo se resolva,
desligue a maquina e solicite a assisténcia do Téc-
nico.

> @
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Tabela de Manutencao periédica

e | 2| B
Componente Tipo de operacéo ] e g
[a] o b
w
CALDEIRA . -
SISTEMA HIDRAULICO Troque a dgua conforme indicado no par. 6.4.1. X
MANOMETRO Mantenha sob controle o valor da pressdo da caldeira que deve estar entre 0,08 e 0,14 X
Mpa (0,8 e 1,4 bar).
A Controle a pressdo da agua durante a distribuico do café: verifique a pressdo indicada
LA pelo mandémetro que deve estar entre 0,8 e 0,9 Mpa (8 e 9 bar). X
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros esta danificada
FILTROS e ) . R - .
e a presenca de quaisquer residuos de borras de café na xicara e, se necessario substitua X
PORTA-FILTROS
filtros e/ou porta-filtros.
Verifique a dose de café moido (entre 6 e 7 gramas por batida) e controle o grau de
moagem. Os moedores devem ter laminas sempre bem afiadas, sua deterioracdo € indi-
MOEDORDOSEADOR cada pela presenca de muito p6 na moagem. Recomendamos chamar um Técnico para X
substituir os moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg de café
no caso de moedores conicos.
FILTRO DE AGUA Substitua o cartucho do filtro da dgua ou a regeneragdo do abrandador com a frequéncia X
ABRANDADOR indicada pelo produtor.

Tabela de Anomalias e respectivas solucoes

Problema

Causa

Solucgdo

MAQUINA SEM ALIMENTACAO

A maquina esta desligada.

Ligue a maquina.

FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidraulica esté fechada. Abra a torneira da rede hidraulica.
EXCESSO DE AGUA Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico Desligue a maquina ¢ chame a assisténcia
NA CALDEIRA " | do Técnico.

NAQ SAI VAPOR DO BICO VAPOR

o O pulverizador do bico esta obstruido.
e Amaquina estd desligada.

e Limpe o pulverizador do bico de vapor.
¢ Ligue a maquina.

DO BICO DO VAPOR SA AGUA Desligue a maquina e chame a assisténcia
OU VAPOR MISTURADO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidrulico. | 2= 21
COM AGUA :
DISTRIBUICAO AUSENTE A torneira da rede hidraulica esté fechada. Abra a torneira da rede hidraulica.

¢ Abandeja ndo descarrega. o Verifique a descarga dos esgotos.
A MAQUINA PERDE AGUA o Tubo de descarga quebrado ou desprendido ou | e Verifique e restabeleca a ligagdo do tubo de des-

com problemas no escoamento da adgua. carga para o recipiente.

CAFE MUITO QUENTE RS o o Desligue a maquina e chame a assisténcia
OU MUITO FRIO Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico. do Tacnico.
BORRAS DE CAFE MOLHADAS O grupo de distribuicdo esta muito frio. Aguarde o completo aquecimento do grupo.
0 MANOMETRO INDICA Falha no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame a assisténcia
UMA PRESSAO IRREGULAR ' do Técnico.
DISTRIBUICAO DE CAFE SO Falha no dircuito eletrénico Desligue a maquina e chame a assisténcia
ATRAVES DO BOTAO MANUAL ’ do Técnico.
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Problema Causa Solugdo
BLOQUEIO DO SISTEMA Falha 1o circuito elétrico ou no circuito hidraulico Desligue a maquina e chame a assisténcia
ELETRONICO " | do Técnico.
A BOMBA VAZA AGUA Falha na bomba. Desligug amaquina e chame a assisténcia
do Técnico.
0 MOTOR PARA
L GRS Desligue a maquina e chame a assisténcia
O PROTETOR TERMICO E Falha na bomba. do Tacnico
ACIONADO DEVIDO A UMA ’
SOBRECARGA
A BOMBA FUNCIONA ABAIXO Falha na bomba Desligue a maquina e chame a assisténcia
DA CAPACIDADE NOMINAL ' do Técnico.
ABOMBA FAZ BARULHO Falha na bomba. Desligug amaquina e chame a assisténcia
do Técnico.
7.5 Operacoes de limpeza
7.5.1 Instrugées gerais g g
Limpeza =l £
Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo neces- el g
sarias algumas simples operagoes de limpeza. As indicacoes
aqui presentes devem ser consideradas vdlidas para o uso | Carcaga e Grelhas:
normal da méaquina de café, nos casos de utilizacdo intensiva | Limpe os painéis da carcaga com um pano umedeci-
da magquina, as operacdes de limpeza devem ser efetuadas | do em aguamorna. X
com maior frequéncia. Retire a bandeja e a grelha para apoiar as xicaras e
lave com Ggua quente.
Ndo utilize detergentes alcalinos, solventes, dlcool | Painéis de comando:
0 ou produtos a base de dcidos agressivos (por ex. | Limpe os botdes usando um pano umedecido em X
fosforico, citrico, sulfamidas, etc.). dgua morna.
Os produtos/detergentes utilizados devem ser apropriados | Desligue a maquina antes de efetuar a operaggao.
para tal finalidade e ndo devem corroer os materiais dos cir- | Filtros e porta-filtros:
cuitos hidraulicos e, utiliza-los segundo as indicagoes presen- | Lave didaria e semanalmente conforme indicado
tes na embalagem. no par. 7.5.2. X | X
Ndo use detergentes abrasivos que possam riscar a superfi- | Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.4
cie da carcaca da maquina. na pagina 121.
Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados. Bico do vapor:
Para lavar os filtros, os porta-filtros e todos os componentes | \antenha os bicos sempre limpos, utilize um pano
da maquina utilize os detergentes fornecidos pelo Fabrican- | ymedecido em dgua morna.
te ou entdo produtos especificos para limpar maquinas de | Controle e limpe os terminais do bico desobstruindo X | X
café profissionais. os furos de saida do vapor com uma pequena agulha.
Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.5
na pagina 122.
Grupo de distribuicdo:
Lave o grupo de distribuicdo conforme descrito no
par. 7.5.3.
Limpe diariamente conforme descritonopar. 7.5.4 | X | X
na pagina 121
Limpe semanalmente a parte interna conforme
descrito no par. 7.5.4.
Moedordoseador e Tremonha:
Limpe o interior e exterior da tremonha e do dose- X

ador com pano umedecido em dgua morna.
Ao terminar, seque tudo cuidadosamente.
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7.5.2 Limpeza filtros e porta-filtros
Atencdo: mergulhe apenas a copa do porta-filtro,
evite mergulhar o cabo na dgua.

O detergente deve ser diluido em dgua fria nas do-
ses indicadas na embalagem (ver fabricante).

Diariamente:

e Mergulhe o filtro e o porta-
-filtro na dgua quente por
uma noite inteira para dis-
solver a gordura do café;

e enxdgue tudo com dgua
fria.

Semanalmente:

e Com a ajuda de uma chave de fenda remova o filtro do
porta-filtro;

e mergulhe o filtro e o porta-filtro por 10 minutos em agua
quente e detergente apropriado;

e enxdgue tudo com dgua fria.

7.5.3 Lavagem grupo de distribui¢cdao
Efetue cotidianamente a lavagem dos grupos de distribuicdo,
como indicado aqui a sequir:

e Remova o filtro do porta-filtro, e coloque um filtro cego
(ver pecas de reposicdo);

e coloque o respectivo detergente no porta-filtro com filtro
cego e encaixe no grupo de distribuicdo;

e no teclado do grupo a lavar, aperte simultaneamente os

botdes 2 @ e @ pelo menos por 10 segundos (inter-

miténcia do led do botao 2 @):

e para ativar a lavagem aperte novamente o botdo 2 @

(intermiténcia dos botdes 1 @ e2 @);

10

e aguarde o completamento dos 5 ciclos de lavagem auto-
matica (duragdo de cerca 1 minuto);

e no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo led in-
termitente do botdo 2 , retire o porta-filtro cego do
grupo;

e para ativar o enxaguamento aperte o botdo 2 @ (inter-

miténcia dos botdes 3 e4 @ ;

e aguarde o completamento do ciclo de enxaguamento au-
tomatico (duragdo de cerca 1 minuto);

no final do ciclo de enxaguamento, a maquina esta pron-
ta para a utilizagdo normal.

Na versdo com Vaporizador utilize o botdo @ de
qualquer teclado.

Utilize o botdio 2 do teclado do grupo onde se

deseja efetuar a lavagem.
Se faltar energia elétrica na fase de lavagem ou de
enxaguamento, no novo acendimento, a maquina
indicara a interrupcdo da lavagem através da in-
termiténcia do led do botdo 2 .
Serd necessdrio efetuar novamente a operacéo para elimi-
nar a presenca de detergente no grupo.

7.5.4 Limpeza filtros de agua do grupo,
porta-filtro de agua e porta-filtro

Diariamente

limpe diariamente os filtros de agua do grupo distribuidor e
do porta-filtro com a escovinha especifica.
Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate e do
porta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-filtro, de
forma a eliminar todos os residuos de café acumulados.

Utilize a escovinha especifica fornecida com o apa-
relho (ver catalogo de pecas de reposicéo).
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Semanalmente

limpe o filtro de dgua da sequinte forma:
e Use uma chave de fenda como alavanca, remova a veda-
¢do (1) tomando cuidado para ndo danifica-la;

e retire o filtro de dgua (2) e lave-o com dgua quente;

e volte a colocar o filtro de dgua e a vedacdo na posicao
original.

7.5.5 Limpeza do bico de vapor

Semanalmente

limpe semanalmente o bico vaporizador da seguinte forma:
e Mergulhe o bico em um fervedor com dgua e detergente
especifico conforme as instrucdes do fabricante;

e esquente a solu¢do com o vapor que sai do bico;

e deixe o bico esfriar mantendo-o dentro da solucdo pelo
menos por 5 minutos para permitir que o detergente entre
no bico devido ao efeito do arrefecimento;

e repita a operagdo 2 ou 3 vezes até que nas distribuicoes
seguintes ndo solte mais residuos de leite.

8. PECAS DE REPOSICAO

A substituicGo dos componentes e/ou partes da mdaquina
deve ser realizada exclusivamente por um técnico qualificado.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de substituicoes dos componentes
e/ou partes da maquina.

9. COLOCAR FORA DE SERVICO

PARA colocar a maquina fora de servico é necessdrio chamar
o Técnico, pois é preciso desconectar o equipamento da rede
de energia elétrica e hidraulica e remover a dgua de todos os
circuitos internos.

Depois deste periodo, apenas o Técnico pode recolocar a ma-
quina em servico.

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efe-
tuar operacoes de desativacdo por longos periodos

e depois recolocar a maquina em servico.

10. DESMANTELAMENTO

Recomendamos que o desmantelamento da maquina seja
realizado pelo Técnico.

11. DESCARTE

11.1 Informacoes para o descarte

Somente para a Unido Europeia e o Espaco Econdmico Eu-
ropeu.

Este simbolo indica que o produto ndo podera

ser eliminado junto com os residuos domésti-

cos, conforme a Diretiva REEE (2012/19/CE), da

Diretiva sobre as Pilhas (2006/66/CE) e/ou das

leis nacionais que atuam tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta

designado, por exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo
de um produto novo semelhante, ou entdo para um centro de
coleta autorizado para a reciclagem de equipamentos elétri-
cos e eletronicos (REEE) e também de pilhas e acumuladores.
O tratamento inadequado deste tipo de lixo pode trazer con-
sequéncias negativas para o meio ambiente e para a sadde
dos seres humanos devido as substancias potencialmente
prejudiciais normalmente contidas em tais residuos.

A colaboracdo do usudrio para o tratamento de descarte cor-
reto deste produto contribuird para a utilizacéo eficaz dos re-
cursos naturais e evitard incorrer em sangdes administrativas
previstas pelas normas em vigor. Para mais informagdes sobre
a reciclagem deste produto, contate as autoridades locais, o
6rgdo responsdvel pela coleta dos residuos, um revendedor
autorizado ou o servico de coleta de residuos domésticos.

i

11.2 Informacbes ambientais

Para o descarte da maquina recomendamos con-
sultar o Técnico e/ou a empresa vendedora.

Dentro da maquina existe uma pilha botdo de litio, necessa-
ria para a memorizac¢do dos dados da maquina e esté situada
na placa eletrénica.

Descarte a pilha de acordo com as regulamentacdes em vigor
no pais.
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I. MEPBI I1O OBECIIEHEHUIO
BE3OITACHOCTMU

I.I. YPOBEHb NOAroTOBKU
N NHOOPMUPOBAHWA,
KOTOPbIM AOJIXKEH OBJIAAATD
MOJIb3OBATEJ1b

lNonb3oBatesb:

*  3TO L0, OTBETCTBEHHOE 3a IKCMyaTaLyio
MalLLIHbI 1 BbINONHEHVe 00blUHbIX OnepaLi
YMCTKM, YKa3aHHbIX B ;aHHOM PYKOBOZCTBE.

«  [O/KeH ObiTb HagNexallm 0bpa3om obyyeH
1 NPOMHGOPMIPOBAH O NPUHLMNAX PaboTbI
MaLLMHBbI 1 06 OCTATOUHbIX PUCKAX, MPUCYTCTBY-
IOLLIMX BO BPeMs e€ 3KCryaTaLum.

«  JIO/MKeH ObliTb B COCTOAHIM AENCTBOBATH B
COOTBETCTBMM C NPaBNIaMU1, PETYANPYIOLMMM
MPUHLMMbI FUTVieHbI NALLEBBIX NPOAYKTOB, Ael-
CTBYIOLLME B CTPAHE CMONb30BaHNA MALUVHDI.

HecaHKU,IlIOHI/IpOBaHHOE BCKpbiTNe Jlo-
6011 yacT MaWMHbI BeYeT 3a coboi
aHHYNpOBaHNe rapaHTN 1 OTMEHY OT-
BEeTCTBEHHOCTIU N3roToBuTeNA B Cyly4yae nosiom-
K MalUHbI N TPABMNPOBAHUA NOJib30BaTeNA.

YCTAHOBKA

[lencTBnA No ycTaHOBKE KOodeMallvHbl LOIKHbI
OCYLLEeCTBNATLCA UCKMIOUNTENBHO TEXHUKOM U B
COOTBETCTBUM C [ENCTBYIOWMMM HOpMamn 6Ge3-
OMACHOCTM 1 TUTMEHbI TPYZA.

1.Il. ®YHKUWOHNPOBAHUE

HecmoTps Ha To, uTo KOodemallMHa OCHaLLeHa Bcemu
BO3MOXHDBIMM 3aLMTHBIMI MEXaHW3MaMU, NpeHa3Ha-
YeHHbIM Ans obecneyeHns 6e30macHoCT PaboTbl
[Monb30oBaTens, He UCKMIOUYEHbI OCTATOUHbIE PUCKU.

TaK Ha3blBaeMble OCTAaTOUHblE PUCKI CBA3aHbI C dne-
MEHTAMM KOHCTPYKLMM MallWHbI, KOTOpble MoryT
MpeaCcTaBnATb ONacHOCTb As [onb30oBaTeNs B CnyYae:

VX HEMpaBWUNbHOW SKCNyaTauuny;
«  OWWBOYHOW OLIEHKM OMacHOCTY;

+  [e3aKT1BaLMV YCTAHOBNEHHbIX YCTPOWCTB
6e3onacHoCTI B 06x0 NpeanucaHni, coaep-
Xallmxca B JaHHOM PykoBogcTBe.

10

Ha malluHe, 30Hbl OCTAaTOYHOIO PUCKa NMOMEYEHDI
cneuvianbHbIMK NpeynpeauTeNnbHbIMA 3HaKaMU,
KOTOPbIM HEOOXOAVMO TLLATENBHO CIE0BATb.

Heobxoammo 0bpaTnTb BHUMaHKE Ha NepeyncieH-

Hble HUXe OCTaTOYHble PUCKM, MPUCYTCTBYIOLME

BO Bpems paboTbl 1 3KCMyaTaLmi KopemallnHbl,

KOTOpPbIE HE MOTYT ObITb NCKITIOYEHDI.

3anpewlaetcs:

+  UCMONb30BaTb MALIMHY B I3MEHEHHbIX NCU-
XOU3NYECKMX YCNOBIAX; MO BO3LENCTBU-
€M HaPKOTMKOB, alIkorosis, NCUXOTPOMHbIX
BellecTB U TA,;

+  UCMONb30BaTb MALMHY B aTMOCdepe, rae
CyLLeCTBYET OMACHOCTb BO3rOpaHUs;

«  Mcnonb3oBaTb MaLLMHY BO B3PbIBOOMACHOM,
arpeccnBHom atMmocdepe nnm B atMmocdepe ¢
BbICOKOW KOHLIEHTPALMEN NbINK U Macns-
HUCTbIX BELLECTB, B3BELLEHHbIX B BO3AYXeE.

YIPO3A NMOPAXKEHWNA SNEKTPUMECKUM
TOKOM
JKcnyaTaumua 3neKTpryeckoro obopyno-

BaHMA JO/MKHA OCYLLECTBAATLCA B COOTBETCTBUM C

MpaBuIamMy TEXHWKK 6e30MacHOCT:

«  HeMpUKacaTbCA K anmapaTy MOKPbIMM VIV BNax-
HbIMW PyKaMm 1A HOTamu;

«  He paboratb C annapatom 6e3 obysu;

*  HenCnonb3oBaTb YIMHUTENN;

*  HeWCnonb3oBaTb B MOMELLEHNAX, NPEAHA3HAYEH-
HbIX /19 [lyLLA VAN BaHHbI;

« NPV OTCOEANHEHNM annapaTa He TAHYTb 3a LWHYP
MUTaHMS;

*  3aMeHa LUHypa NUTaHNA annapaTa He Ao/MKHa
NPOK3BOAUTLCA NONb30BaTeNeM. B cnyyae nospe-
KIEHME WHYPa NUTaHNS, BbIKNKOYNTb MALLIHY 1
BbI3BaTb TEXHIIKa;

*  He OCTaBNATb anmapat Nof BO3AEACTBUEM aTMO-
cdepHbIX 0CaAKOB (HOX b, CONHLIE 1 MP.);

*  HeBCKpPbIBaTb KOPMYC MaLLMHbI;

*  HeMPOM1BaTb XNAKOCTM Ha MOBEPXHOCTb MALLVHbI;
He [LonyCKaTb 3aLeMIEHNA INEKTPUYECKOrO LWHYPa
/N €ro KOHTaKTa C OCTPbIMI MOBEPXHOCTAMY;

*  He ONycKaTb K NOMb30BaHWI0 aNMapaToM JnL, He
06yyeHHbIX NPaBIIaM ero KCMyaTaLui.
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BHUMAHWE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA
HekoTopble AeTany MaLlyHbl MOTYT Harpe-
BaTbCA [0 BbICOKMX TeMMepaTyp v MoryT
BbI3blBaTb OXKOTW, MO3TOMY Heobxogumo cobnio-
[aTb ClefytolLve Mepbl MPe0CTOPOXKHOCTU:
«  130eraTb KOHTAKTa C 3aBapOUHbIM O/IOKOM, Ha-
rpeBatenem GUnbTpoaepKaTeNs 1 HacaaKamu
L1151 BbIMYCKa BO/Ibl, Mapa, a TakKe C MapOBbIM
aBTOMaTom Autosteamer;
*  He HanpaBnATb Map, ropAYYyio BOAY UM MOJIOKO
B HANpaBNEHNI PYK UM APYIX YacTel Tena.

AnnapatT MOXET  MCMO/ib30BaTbCA

AETbMW B BO3pacTe OT 8 JieT 1 cTapLue 1

NULAMU C OFPaHNYEHHbIMMN PN3NYECKI-
MW, CEHCOPHbIMW WIN YMCTBEHHBIMM CMOCO6GHO-
cTAMU win 6e3 onbiTa NN Heob6xoaMMbIX 3Ha-
HUI, €CNIN OHN HAXOAATCA NOA HaA30poM UK
NONYYWIN WMHCTPYKUMM no 6GesonacHoOMy wuc-
NoJIb30BaHMNIO annapaTta W OCO3HAKT CBA3aH-
Hble ¢ HUM onacHocTu. CneguTe 3a Tem, YTOObI
AEeTU He urpanu c npnéopom.
Monb3oBatenb [OMKEH HeMeQJIEHHO MPOWH-
¢$opmupoBatb TexHuKa B ciyyae 06HapyKeHnA
AedeKToB 1/unn Henonafgok B pabore Kodpema-
WUMHbI 1 cnCcTeMbl obecneyeHns 6esonacHOCTH,
a TaKxe 0 Nlo60o11 BO3HMKaloLel NoTeHUa/IbHO
onacHon cuTyauunn.
Crporo 3anpelieHo BHOCUTb /lloGble M3MeHe-
HUA B YCTPOMCTBO KOpeMaLLMHbI N ee GYHKLMO-
HUPOBaHMe, a TaKXKe B JaHHbIN AOKYMEHT.

" e

~m' TexHVK fomKeH uHpopmmuposartb Monb-
30BaTens O NopsAke NepuoanyecKoit
npoBepku o6GopyaoBaHuA, paboraio-
Lero nog AaBneHuem, 1 ycTponcTs 6esonacHo-
CTU B COOTBETCTBMW C NpaBwiaMu, JencTByIo-
LMW B CTPaHe YCTaHOBKM.
BbinonHaATb, npuberas K ycnyram TexHuka, ne-
puognyeckoe TeEXHNYECKoe 06cnyKnBaHNe Ma-
WMHbI U NPOBEPKY PYHKLMOHMPOBAHMA BCeX
YCTpONCTB 6e30nacHoCTI.

1.IV. TEXOBC/TYMKUBAHUE U OYUCTKA

Heobxognmo obpaTnTb BHMAHME Ha cnegyowye
OCTaTOYHbIE PUCKK, NPUCYTCTBYIOLLME BO Bpems
TEXOOCNYKMBAHWA 1 YNCTKN KOPEMALLHDBI, KOTO-
pble He MOryT OblTb UCKITIOYEHDI.
3anpellaeTca MbiTb annapat OGeH3nHOM W/vnu
pacTBopuTENAMM l0OOro BrAa.

YIPO3A NMOPAXKEHWA SNEKTPUYECKUM
TOKOM

PaboTbl N0 TeXO6CYXKMBAHMIO 1 YMCTKE anmnaparta

AOMKHbI OCYLLECTBAATLCA B COOTBETCTBUM C NPaBU-

NamMu TeXHUKM 6€30MacHOCTY:

« NPV BbIMOMHEHNM OMEePaLIniA N0 YNCTKe
MaLLVHa JOMKHa ObITb BbIK/IOYEHa, a BCe ee
KOMTMOHEHTbI JOMKHbI ObITb KOMHATHOW TEM-
nepatypbl;

+  HeMorpy»aTb MalLVHy B BOAY;

*  He Pa3N1BaTh XMAKOCTM Ha MaLLMHY; HE NC-
Mosb30BaTb CTPYM BOAbI AJ1A YNCTKK;

He JonyckaTb K NpOBeAeHUIO onepaLui no
TEXO0OCNYKNBAHMIO UM YACTKE AeTe 1 L,
He 06yyYeHHbIX AOMKHbIM 0Opa3oMm;

¢ He CHMMATb 3aLNUTHbIE LWUTKN U/nn AeTanm
KOpMyca MaLLVHbI;

«  He BCKPbIBaTb KOPNYC MaLLVHbI;

*  He BbINOMHATb PaboTbl MO TEXOOCNYKMBAHWIO
1 YMCTKe annaparta, HenpenyCcMOTPeHHbIe
AaHHbIM PyKoBOLCTBOM.
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BHUMAHWE! BbICOKAA TEMIMEPATYPA
Bo Bpemsa MpoBeAeHMA UYMCTKM MaLLVHbI
cnepyeT obpaTuTb BHUMAHME Ha TO, YTO
HEeKOTOpble ee [eTaNn MOryT HarpeBaTbCA A0 Bbl-
COKMX TemMnepatyp:
«  13beraTb KOHTAKTa C 3aBapPOYHbIM OIOKOM 1
HacaKamm Ans BbiMycka BOfb! 1 Napa;
*  HUKOr[a He HaNPaBNATb HA PYKM UK Apyrme
YaCTM TeNa BbiMyCKHbIE OTBEPCTUA HACALOK
ANA BbiNyCKa napa, ropsyeit BOAbI M MOMOKa.

I.V. XAPAKTEPUCTUKW CPEACTB MHAW-
BUAYANIbHOW 3ALUUTDI

Bo Bpems TexobcnyK1BaHMA 1 YUCTKY KodemalLm-
Hbl HeO6XOAMMO KCMONb30BaTh CleaytoLLme cpef-
CTBa MHAVBMLYANbHO 3aLLWTbI:

Mepuatkn
[nAa 3awuTbl Nonb30BaTeNa OT NOPE30B U
@ CCaAViH , a TaKXKe OT KOHTaKTa CO BCEMM Ya-
CTAMM MaLLMHbI, KOTOPbIE UMELOT BbICOKYIO
TemnepaTypy 1 CONpUKacatoTCA C NULLEBbIMIA NPO-
ayKTamu (Gunbtpogepkateny, GuasTpbl 1 np.).
<i@n- BbinonHaiTe TONbKO AEiiCTBUA NO TEX06-
m CNYKMBaHMIO KOpEMALLMHDI, YKa3aHHble B
AAHHOM PyKOBOACTBE N0 3KCnyaTaLun.
TonbKo CneuManM3nMpoBaHHbIN 1 YNONHOMOYEH-
HbIl TeXHMK MOXET BbIMOIHATb ONepaLym no Tex-
HNYECKOMY 06CNYKNBaHWIO N YNCTKE, He YKa3aH-
Hble B AJAHHOM AOKYMEHTe.,
Bce onepauun no TexHuyeckomy o6CnyKNBaHUIO
AO/MKHbI NPON3BOANTbLCA NOC/E;
«  OTKNIOYEHWNA INEKTPONUTAHNSA;

*  3aKpbITUA r’MAPABNNYECKOI CeTl;
*  MOC/e TOro, Kak MaluKHa NOIHOCTbIO OCTbIHET.

Ecnn He yaanocb yperynupoBatb c6oi1 B paboTe
annaparta, Heo6X0AMMO BbIK/THOUYUTb MaLLVIHY 1
BbI3BaTb TexHMKa. 3anpelleHo camocToATeNb-
HO NPOV3BOAUNTb PEMOHTHbIe PaboTbl.
YaaneHne Hakunu Ha annapare AOMKHO OCy-
WecTBAATbCA TeXHNKOM. 3TO NO3BONINT MCKIIO-
YNTb NOCTYMJIEHNE B NULLY BPeAHbIX BELlecTs,
MCNonb3yeMbiX B X0 AAHHOIN onepauuu.

10

1.VI. YPE3BbIYAVHDIE CUTYALUK

B cnyyae BO3HMKHOBEHMA Ype3BblYalHON CUTYa-
Ly HeoOXOAMMO MPUHATb Mepbl, NpeLyCMOTPEH-
Hble MMaHOM AeNCTBUIA Ha Clyyvall Ype3BblyaiHON
CUTyauun B MOMELLEHNN, Y HEMELJIeHHO BbIMNon-
HWTb AENCTBMA B COOTBETCTBIN C TUMOM NPOoBembl.

MOXXAP U3-3A KOPOTKOIO 3AMbIKAHUA

B cnyuyae noxapa, BbI3BaHHOTO HENCMPABHOCTbIO B
INEKTPUYECKON CUCTEME, K KOTOPOW NOAKOYEeHa
MaLLVHa, NPUHATD CegyroLme Mepbl:

«  OTCoeavHNTbL MaLLKHY OT SNEKTPUYECKON
CETW C MOMOLLIbIO MTAaBHOTO BbIK/IlOUaTeNS;

+  BbI3BaTb noXapHyto cryxoy;
«  BbiBectu nogen 13 nomeLlleHus;

+  [MoTywuTb NNama C NOMOLLbIO YINEKNCNOTHO-
ro orHetywutena (CO,).
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1. BBEJEHWE

Mepepn Hauyanom Ncnosib3oBaHVA KOGeMALLIVIHbI BHMATENbHO
03HaKOMbTECb C AaHHbIM PyKOBOACTBOM MO 3KCruyaTauuu;
3TO MO3BOSIUT ONTUMM3UPOBaTb PAbOTy MalLMHbI 1 obecrne-
ynT 6e30nacHOCTb Bawein paboTbl.

MawwvHa gnsa npurotoBnieHnsa Kode 3cnpecco, KoTopyto Bbl
npriobpenu, bbina CNpPoeKTMpOoBaHa 1 M3roTOBMIEHA C UCMOb-
30BaHMEM VIHHOBALMOHHbIX METOLOB V1 TEXHOJOTUI, KOTOPbIE
obecneyrBaloT KAUECTBO MaLUVHbI U HALEXHOCTb ee paboTbl.
B pmaHHOmM PykoBoAcCTBe Mo 3KChiyaTauuu npencTaBrieHbl
BCE MPeunMyLLecTBa, KOTopble Bbl MoXeTe nonyumnTtb, Bblbpas
Hally TOProByio MapKy. 3aecb Bbl HaligeTe yKa3aHus, Kak Hau-
60nee ONTMManbHO MCMOJb30BaTb MALLUMHY W KaK BeCTu cebs
B C/lyuyae BO3HVKHOBEHUS HEMOMAZOK.

[Tepen Haya/IOM HCTIONb30BAHS KOGEMANIMHBI BHIMA-
Te/IbHO 03HAKOMBTECh € COfIeP>KAIIMIMIUCA B TAHHOM 13-
JAaHUM VIHCTPYKLMAMU U CHIENyliTe IpefcTaBIeHHbIM
yKasaHuAM. XpaHUTE JaHHOe PyKOBOZICTBO 1O 9KCIITY-
aTalV ¥ IpUIOKeHHbIe TeXHIYeCKie JOKYMEHTDI B JOCTYIIHOM 1
HafIeXXHOM MecTe. [laHHbI JOKYMEHT IIPEMIIOIaraeT, 4YTO B MeCTe,
re Oy/ieT ycTaHoB/IeHa KodeMalinHa, COOMOJAITCA BCe IeICTBY-
FOLLe TIPABIJIA TEXHNKY 6€30IIACHOCTH 1 TUTHEHbI TPY/a.
MN3roToBuTenb octaBnseT 3a coboli NpaBo Ha ycoBepLUeH-
CTBOBaHMe W/vnu mopgudukaumo npopykrta. Msrotosutenb
rapaHTupyeT, UTo B JaHHOM PykoBoacTBe Mo aKcnayaTauum
OTPaKEHO TEXHMYECKOE COCTOAHME MALUMHbI HA MOMEHT ee
BBe[leHVA B TOProBbl 060pPOT.
KomnaHus-n3rotoButenb obpallaeTca K CBOMM KIMEHTaM C
NpocbOOoN NpuUCbIaTh NPEASIOKEHNA O BO3MOXHOM yCOBep-
LIEHCTBOBAHMM Kak NpofdyKTa, Tak n PykoBoacTea no ero nc-
NoJIb30BaHUIO.

1.1 YKa3aHuAa no 03HaAKOMEHUIO C
PykoBoACTBOM MO 3KCyaTayum

PykoBoacTBO No skcnnyataumm pasgeneHo Ha rnasbl. [locne-
[OBaTeNbHOCTb I1aB COOTBETCTBYET BPEMEHHOW NOrMKe pa-
60Tbl KOpeMaLLVIHbI.

[na obneryeHna HenmoCpeaCTBEHHOIO NOHMMAHWA TeKCTa UC-
NoJIb3YyTCA TEPMUHDI, COKPALLEHNA U MUKTOrPaMMbl.
PyKoBOACTBO MO 3KCniyaTauuy BK/OYAET OOSIOXKKY, cofep-
XaHue n pag rnas. Kaxkpaa rnaeBa nMeeT nocnefoBaTesbHYo
Hymepaumio. Homep CTpaHuLUbl PacrnonoXeH B HUKHEM KO-
NOHTUTYNeE.

Ha nepBon cTpaHuue PykoBoacTBa no sKkcnayaTaumm pacno-
NTOXEeHbl AEHTUPUKALIMOHHbIE flaHHble KodeMallWHbI, Ha Mo-
cnefiHen CTpaHuLe - AaTa pefakTpoBaHUA MHCTPYKLUN.

CokpaweHus
Paso. Pasgen
rn. = [naBa
Map. = TNaparpad
Cmp. = CrpaHyua
Puc. = PucyHoK
Tabn. = Tabnuua

EouHuua usmepeHus

EauHMUBI n3MepeHns, npepacTaBrieHHble B PYKOBOACTBE MO
aKcnyaTaumn, npegycMmoTpeHbl MexayHapoaHom CMCTEMON.

1.2 XpaHeHune PykoBopcTBa no
aKcnayaTauumm

PyKOBO,D,CTBO no 3KcryaTaynn JONXKHO 6epe>KHo XPaHUTbCA
n nepefaBatbCA B CJiy4a€ BO3MOXKHOIO nepexoda COOCTBEH-
HOCTK KOd)EMaLIJI/IHbI.

YT1obbI COXPaHUTb UeNOCTHOCTb PYKOBOACTBa no 3KcCnjyata-
Unn pekomeHgyem 6epe>KHo C HUM O6palU,aTbC$I, MbITb PYKU
nepen ncnoJib3oBaHMEM U HE KnacCTb Ha FPA3HYIO NoBepX-
HOCTb. 3anpeu1,aeTcn yAanATb, BblpblBaTb CTPaHUUbI NN 6e3-
OCHOBaATE€NIbHO BHOCUTb U3MEHEHNA B PyKOBO,D.CTBO no 3KC-
nnyataunn.

PYKOBO}J,CTBO no 3KCnyatTaumn OO/MKHO XPaHUTbCA B 3alln-
LLeHHOM OT BN1arn n orHAa mecTte, pAaom c KO(IDEMaLLII/lHOlh.

Mo 3anpocy MNMonb3oBaTtena KoMnaHMA-N3rotToBUTEb MOXET
npenocCTaBUTb KON PyKOBOﬂCTBa no 3Kcnayatayunn KOd)e-
MallWHbI.

1.3 PepakTmpoBaHue TeKCTa
PykoBoacTBa no skcnayaraynuv

KoMnaHus-n3rotoBuTenb OCTaBNseT 3a coboM MpaBO Ha MO-
,EI,I/Id)VIKaU,I/HO N ycoBepLleHCTBOBaHWE mohenn KOd)eMaLLII/IHbI
6e3 npeaBapuTesibHOro yBegoMNneHus; PyKOBOﬂ,CTBO no 3KC-
nnayataunny, Haxogdaueeca y MNMonb3oBaTtensa, 06HOBNEHNUIO He
MOANEXUT.

B cryyae nopun PykoBozcTBa 0 aKCIuTyaranum (He-
BO3MOXKHO IIPOYNTATh HamucaHHoe 1 T.1.) [Tormp3oBa-
Teb 00513aH 3aIPOCUTH €r0 HOBYIO Koo y Komma-
HUY-VIBTOTOBUTEIIA JIO OCYIIECTBIEHNA KaKuX-Inoo
paboT 110 0OCTY)KMBAHMIO MAIIHBL.
3ampelneHo yHaaATbh MO0 NepenychiBaTh YacTy PykoBoacTBa
IO 3KCIUTyaTalluu.
[Tonb3oBatenb 06513aH CIe[OBATh YKa3aHNAM, IPECTaBIeHHbIM B
HacTosleM PykoBoICTBe 110 9KCITyaTall L.
KommaHus-usroToBuTeb He HeCceT HMKAKOM OTBETCTBEHHOCTH 32
HENCIIPaBHOCTD IPUO0pa, BBI3BAHHYIO HEIIPAaBIILHBIM UCIIONB30-
BaHJeM IIpeCTaBIeHHbIX PeKOMEH AL
IlaHHOE PYKOBOACTBO OCTYITHO TAKXKe Ha BeO-caiiTe KOMITAHN-
V-VI3TOTOBUTELA, YKa3aHHOM Ha OO/IOKKe.

1.4 LeneBasa ayanropunsa

JaHHoe PykoBoACTBO NpefHa3HaveHo ans MNonb3osaTens.

Kamezopuu nonb3osamesnet kochemawuHou

KodemaluvHa npefHasHadeHa gna npodeccroHanbHOro nc-
MOJIb30BaHUA; B CBA3M C 3TUM PaboTaTb C Hell MOTYT TOJIbKO
KBanMdMUMpPOBaHHbIe NNLA, KOTOPbIE, B YHaCTHOCTY:

« Jocturnu coBeplleHHONeTHEro BO3pacTa;

«  Ou3nyecKn N NCUXMYECKN CNOCOOHbI paboTaTb C annapa-
TOM;

«  CnocobHbl MOHATb U UCTONKOBaTb PYKOBOACTBO MO 3KC-
nnyaTauum 1 npaBuna TexHNKy 6e3onacHoCcTy;

« 3HalT npaBuia TEXHMKM 6GE30MaCHOCTM U MOTYT UMK
Nnosb30BaTbCs;

«  CnocobHbl paboTaTh C KOpeMalLNHON;
3HaloT onpepfeneHHble V3rotoButenem npaswuna sKcnnya-
Tauunm KodpemalluvHbl.
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1.5 CnoBapb TepmMunHOB 1 NMuKTOrpammeol

B paHHoM naparpade nepeuncneHbl 0cobble TepMUHbI 6O
TEPMVHbI CO 3HAYEHNEM, OT/IMUYHBIM OT OObIUHOTO.

Huke 06bACHeHbl Ucnosib3yemble B PyKoBOACTBE MO SKCMy-
aTaLMK COKPALLEHMS, @ TAaKXKe 3HAUEHVA MUKTOrpamm, yKasbl-
BalOLLMX Ha KBanvuKaumio onepatopa 1M6o CoCTosHVE Ma-
WYHbI. VX ncnonb3oBaHme No3BONSET BbICTPO 1 OAHO3HAYHO
npeacTaBuTb MHOOPMaLMIO, HEOOXOANUMYIO ANA MPaBUIbHON
3KCMNyaTaumm KopemalumnHbl B 6€30MacHbIX YCIOBUAX.

1.5.1 Cnosapb mepmuHos

[Tonb3os8amerob

JInuo, OTBETCTBEHHOE 3a SKcnyaTaymio MalliHbl 1 BbIMOJIHEHNE
00bIYHbIX onepauwh YNCTKN, YKa3aHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE.

TexHUK

Cneumanuct, cneumnanbHO O6y‘-lEHHbIl7| n yI'IOﬂHOMO‘-IEHHbIVI
Ha BbIMOJIHEHNE B COOTBETCTBUN C AQIZCTByIOLLWIMVI npaswuia-
Mn cnegytowmnx onepau,mﬁ: TPaAaHCNOPTUPOBKa M nepemelle-
HNE, XpaHeHMEe, YCTaHOBKa, BBOA B 3KCMJlyaTayunto, TEXHNYe-
cKoe O6Cﬂy)KVIBaHI/Ie, BbIBOA M3 3KCrlyaTtauunmn, EMOHTaX U
yTnn3aunAa MmallHbl.

OnacHocme
MoTeHUManbHbIN NCTOYHVK TPaBMbl MNOO yulepba 300poBbI0.

OnacHas 30Ha

Jlio6asi 30Ha B HeEMocpeacTBEHHOW OSIN30CTU OT MalUWHbI,
NPUCYTCTBME YeNIOBEKA B KOTOPOW NpefAcTaBiseT puUcK Ans
6e30MacHOCTY 1 310POBbA 3TOr0 YeNoBeKa.

Puck

CoueTaHne BEpPOATHOCTM M MOCNeACTBUA HACTYMneHusa He-
6naronpuATHbIX CO6bITUI (TpaBMbl MO0 ylepba 340POBbIO),
KOTOpble MOTYT BO3HWKHYTb B OMAacHOW CUTYyaLuu.

[lpedoxpaHumesibHoe ycmpoucmao

[letanb MalvHbl, CreumanbHO UCnosb3yemas ass Toro, Ytobbl
rapaHT/POBAaTh 3aLMTY MOCPEACTBOM MaTepUanbHOro 6apbepa.

Cpeocmesa uHousuoyasibHoU 3awumel (CH3)

CneyuanbHas 3alnTHasA ogexaa MMbo CpefcTBa 3allnTbl, UCMOSb-
3yemble PabOTHVKOM A/1A1 3aLUMThbl 300POBbA U 6€30MacHOCTY.

Wcnonv3oeaHue no Ha3HA4eHUro

Mcnonb3oBaHre MalvHbl B COOTBETCTBUM C UHOPMaLMen,
NpefoCTaBfeHHOW B MHCTPYKLMN K MPYMEHEHNUIO.

Keanugpukauus lNonv3zosamerns

MuHUManbHbIN YpOB€Hb 3HaHUN, KOTOPbIM OO0JTXKEH o6nanaTb
onepatop, yTOObI BbINONHATL onpeneneHHble onepaynn.

CocmosgHue MawuHbl

CocTosiHVE MaLUVHbI BKNIOYAET B Ce6A peXxnm paboTbl 1 yco-
BMA 6€30MacHOCTY MaLUMHbI.

OcmamoYHbil puck

Pricku, KOTOpble 0CTaloTCA HECMOTPSA Ha TO, UTO NPU NPOEKTU-
pOBaHUU MaLMHbI ObINN yuTeHbl Bce TpeboBaHMA 6e3onacHo-
CTW 1 HECMOTPSA Ha TO, UTO Npuy paboTe ¢ Hel Oblv NPUHATHI
BCE JOMNONHUTENIbHbIE MepPbI MO 3aLyuTe.

KomnoHeHm 6e3o0nacHoCcmu:

KomnoHeHT, npepHa3HayeHHbIN
npenoxpaHnTeNbHbIX QYHKLWIA;

ana BbINOJIHEHNA

*  KOMIOHEHT, MOJIOMKa W/nnn HENCNPABHOCTb KOTOPOro
CTaBUT NoJ4 yrposy 6e30nacHOCTb (1)I/I3I/NECKI/1X nnu.

1.5.2 [lukmozpammel

MpeanucaHns, KOTOPbIM NPEeALWECTBYIOT AAaHHbIE CMBOJIbI, CO-
JepXaT oueHb BaXHYI0 MHPOPMaLMIO, B YaCTHOCTU, B TOM, UTO
KacaeTcsa 6e3onacHoCTy paboTbl ¢ annapatom. HecobniogeHune
[aHHbIX TPeOOBAHMI MOXET NPUBECTH:

¢ KBO3HWKHOBEHWMIO ONAaCHOCTM ANA nonb3oBaTenen KO¢€MaLIJVIHbI;

K TeflecHbIM noBpexaeHusam lNonb3osaTens, B TOM yncse
cepbe3HbIM (B HEKOTOPbIX CIyYasXx K CMepTu);

K noTepe npaga Ha rapaHTUHOe 06Cy>KMBAHME TOBapa;

K CHATMIO OTBETCTBEHHOCTU € A3roTtoButens.

Cumpon OITACHOCTM OBIIETO XAPAKTEPA ykasbiBaer
Ha Hayidye BO3MOKHOTO PUCKA MOMyYeHNs TSKKOTO Terec-
HOTO TIOBPEXKJIEHIA, KOTOPOE MOYKeT IIPUBECTH K TOCIUTaIN-
3a1[11, @ B KPAMHUX CITy4asx K CMEPTH.

Cumson OITACHOCTM IJIEKTPMYECKOI'O XAPAKTEPA
YKasbIBaeT Ha Ha/ludye BOSMOXKHOTO PHCKA IIOMy4eHH s TAKKOTO
Te/IeCHOTO MOBPEXJEHILA, KOTOPOE MOXKET IIPUBECTH K TOCIINTA-
JIM3ALI, @ B KPAJTHUX CTy4asX K CMEPTIL

Cumson BHYMAHME! BBICOKAS TEMITEPATYPA yxasbi-
BaeT HA HAIMYMe BO3MOKHOTO PUCKA IOMYYEHUA TKKOIO
TEJIECHOTO TIOBPEXAEHNS, KOTOPOe MOXKET IPUBECTH K TOCIIN-
Ta/IM3aLINIL, @ B KPAJHUX CTyYaAX K CMEpTHL.

> B P

CumBon BHVIMAHME ykaspiBaeT Ha Hanmune BO3-
MOKHOTO PUCKA TOTY4EHNS TENECHOTO MOBPEX/EHIS
CpefHelt TsDKeCTH, KOTopoe IHoTpebyer mpodeccno-
Ha/IbHOI MEMMLIIHCKOI! IOMOLI.

B

Cumson IIPEOYIIPEJKIEHME yxaspiBaeT Ha Ha-
JarIe BO3MOYKHOTO PICKA TIOMTYYeHNsA JIETKOTO Teriec-
HOTO NOBPEX/IeHNs, KOTOpOoe NOTpedyeT BMelaTeNb-
CTBa CTY>KOBI CKOPOIT TOMOIIN ¥ T.II.

Cumon VMHOOPMAIIMA ykasbiBaeT Ha BaKHYIO
MH(OPMALMI0 OTHOCUTEIBHO TOTO VUIM MHOTO apry-
MeHTA.

Cumson O0s3aTeNbCTBa UCIONb30BAHYSA 3ALNTHBIX II€pYa-
TOK MCIIONB3YETCA B ClIydae HaaM4ymsg BO3MOXXHOI'O pHMCKa
MOMY4YE€HNA TAKKOI'O TENECHOT0 IIOBPEXIEHNA, KOTOPOE MO-
JKET IIPUBECTU K TOCIINTANI3ATNIL.

CumBon O0s13aTenbCTBA MPOYTEHNS JOKYMEHTALMI HC-
TIONb3YETCA 1A YBENOMIEHNSA TI0Ib30BATENA O BaKHOCTH
9TOTO JEHICTBUA I €T0 6E30IIaCHOCTH.

CTR-A-N B

1.6 lapaHTuAa

KodemalurHa nmeet fencTBUTENbHYIO B TeueHne 12 mecALeB ra-
PaHTUIO Ha BCe AeTau, 3a NCKNIOYEHNEM SNEKTPUYECKUNX U SneK-
TPOHHbIX 371EMEHTOB, a Tak»Ke ObICTPOU3HALIMBAEMbIX AeTanel.
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2. UIEHTUO®UKALIMMIOHHBIN
HOMEP KO®EMAIIVHDBI

2.1 Mapka n moaenb MalUVHbI

NpeHTndrKaLMoHHbIN HOMep 1 MOoAeNb KopemallrHbl yKasa-
Hbl Ha 3ABOJICKOW TABJIMYKE annapata 1 B npuiaraemoi K
Hemy JEKJTAPALNN O COOTBETCTBUM HOPMAM EC.

2.2 O6uiee onncaHune

KodemalmHa, npeactaBneHHas B gaHHOM PykosopcTee no
3KCnnyaTaumm, COCTOUT M3 MEXaHUYECKUX, NEKTPUYECKNX 1
3M1eKTPOHHbIX 311eMeHTOB. VX coBmecTHaa paboTa no3sonseT
CO3/aBaTb HaMUTKMN Ha OCHOBE MOJIOKa, Kode 1 Bofbl. JaHHbI
annapat npov3BefeH B COOTBETCTBUM C [iupekTmBamuy, Mpa-
Bunamm n Hopmammn EBponerickoro Coto3a, yKasaHHbIMK B
npunaraemon K Hemy JEKJTAPALINM O COOTBETCTBM HOP-
MAM EC.

2.3 [MocnenpopaxHoe o6cnyKnuBaHue
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2.4 LleneBoe Ha3HayeHue

KodemawmHa npeaHasHaueHa pAna npodeccmoHasnbHoro
NPWroTOBNEHUA FOPSAYMX HAMUTKOB, TaKMX KaK Yaii, Kanyuu-
HO, Kode B pasfiMUHbIX ero BapuaHTax (HeKpenKui, Kpenkuim,
acnpecco v T.4.). AnnapaT He NpeAHa3HayeH 4na 1Cnonb3oBa-
HVS B JOMALLHVX YCIIOBUAX, OH Pa3paboTaH NCKUUTEbHO
Ana NpodeccroHanbHOro NCNosib30BaHuA.

KodemaluviHa MOXeT 6bITb NCMONb30BaHa B YCNOBUSAX, NPea-
MVCaHHbIX, YKa3aHHbIX U OMUCaHHbIX B JaHHOM PykoBoacTee
no 3Kcnnyatauuy; nboe Apyroe ycaoBre 3SKCryaTaumm
OyAeT cumTaTbCA MOTEHUMANbHO onacHbIM. MalviHa AomkHA
ObITb YCTAHOBJIEHA B MECTE, OCTYMN K KOTOPOMY MEET UCKJTIO-
unTenbHO KBaNUQMLMPOBAHHbLIA MNepcoHan, obnadalowui
Heo6XoAUMbIM YPOBHEM NMOArOTOBKM (6ap, pecTopaH 1 np.).

PaspeweHHble yc/108ud 3KkCnayamayuu

Bce, kKoTopble COOTBETCTBYIOT TEXHUUYECKMM XapaKTepPUCTVIKaM
KodemalumnHbl, onepauusmM 1 cnocobam ee NpYMeEHeHWs, onu-
CaHHbIM B AaHHOW JOKYMEHTALIMK, @ TAKXKE He CTaBAT NOf Yrpo3y
6e3onacHocTb Monb3oBaTens, 1 He CMoCcoOHbI MPUBECTU K MO-
BPEXIEHMIO MALLVHbI UM HAHECTM yiepb OKpy»atoLLen cpee.

Bce IIpo4ne yCoByA CIIONIb30BaHNA allllapaTa, CIIenu-
a/IbHO HE YKa3aHHbIC B JaHHOM PYKOBOI[CTBC I10 3KC-
mryaTanum, 3aIlIpelieHbl 1 JO/KHBI OBITH aBTOpPU30Ba-
Hbl KoMImaHmen-usroToBuTenem.

Ha3HayeHue koghemawiuHbl

KodemalumnHa nponsseaeHa UCKOUMTENbHO AN npodeccuo-
HaNIbHOTO MOJb30BaHUA. Mcnonb3oBaHWe NPOAYKTOB/MaTepu-
anoB, OTINYHBIX OT YKa3aHHbIX KomnaHueit-n3rotoButenem,
CUMTAETCA HENPABWIbHBIM U HEHAANEXALLMM, TaK KaK MOXeT
MPUBECTN K MOBPEXAEHNIO MALLIUHBI U K CO3HAHMI0 CUTYaLuid,
OMaCHbIX AA onepaTopa W/Wan NnL, HAXOAALWMXCS BOIN3U Hero.

[IpomuB8onNoOKA3dHUA K UCNOJ1b308dHUIO

KodemaluvHa He fomkHa 6bITb NCNONb30BaHa:

« B LENAX, OTIMYHbIX OT YKa3aHHbIX B JaHHOM naparpade,
B NPOYUX LENAX U LensX, He YKa3aHHbIX B JaHHOM Pyko-
BOJCTBE MO 3KCryaTauuy;

+  C NPVIMEHEHNEM MATEePUanoB, OT/INYHbIX OT YKa3aHHbIX B
ZJaHHOM PykoBogACTBe Mo 3KCnyaTaumy;

« 6e3 ycTponcTB 6e3omnacHOCTM NMbo C HepaboTalowmnmn
ycTponcTBamu 6e30nacHoOCTL.

HenpasunbHoe ucnosib308aHue KoghemMauwuHsl

Cnoco6 ncnonb3oBaHNsA 1 0611aCTb NPYMEHEHNSA, NSt KOTOPbIX
Obly1a Mpou3BedeHa HacTosAWwas KopemalluvHa, npegnonaraloT
pAg onepawuii n npoueayp, KOTOpble HE MOTYT ObITb 3MEHEHDI
6e3 NpefBapUTe/IbHOrO COrNacoBaHUs ¢ KoMnaHyen-nrotosu-
Tenem. Bce paspelueHHble feiiCTBUA yKa3aHbl B JaHHOW AOKY-
MeHTaumu; Nobasn onepauus, HeykasaHHas MMbo HeonmcaHHas
B JaHHOM JOKYMEHTE, CUNTAETCA HEBO3MOXXHOM 11 OMACHO.

Ncnosb3o8aHue He No Ha3HA4YeHUr

Bce pa3pelueHHble npumeHeHMA annapaTta onmncaHbl B Pyko-
BOACTBE MO 3KCnnyaTauuu; noboe apyroe UCMNosnb3oBaHMe
CUMTAETCA HEBO3MOXKHbIM, @ 3HAUYUT, OMACHbIM.

Obwue ycnosusg 6ezonacHocmu

MNonb3oBaTenb [OMKEH 3HAaTb O PUCKE BO3HUKHOBEHUA He-
CYaCTHbIX CNlyyaeB, 06 yCTPONCTBAX, NpefHa3HauYeHHbIX ANs
obecneuyeHnA 6e30MacHOCTY, a TakxKe obLMe NpaBunia TeXHNU-
Kun 6e30MacHOCTY, NpeaycMoTpeHHble upektusamu EC n 3a-
KOHOAaTeNbCTBOM CTPaHbl, Fae 6yfeT ycTaHOBNEHa MalUMHa.
Monb3oBaTenb [OMKEH 3HaTb MpPUHUMN  paboTbl  BCex
YCTPOWCTB KodeMalLuHbL. [Tonb3oBaTeNb AOMKEH MNOMHOCTbIO
03HAaKOMUTbCA C AaHHbIM PYKOBOACTBOM MO 3KChyaTaumm u
XOpOLO YCBOUTb NMPUBEAEHHbIE B HEM UHCTPYKUMUN. TeXHU-
yeckoe o6CNyXXMBaHVe anmnapaTta AOMKHO OCYLLEeCTBAATLCA
TONbKO TeXHUKOM nocsie NOAroTOBKM MaLMHbl HaAeXKaLlm
obpa3om. HapylieHne uenocTHOCTM annapaTta, HecaHKLMo-
HMPOBaHHaA 3amMeHa OfHOWN NMGO HeCKONbKUX feTanein ma-
WKHbI, WCMOMb30BaHME MPUHAANEKHOCTEN, M3MEHSALWNX
cnoco6 3KcnnyaTauumM MallviHbl, a TakXe WCMosib30BaHue
MaTepuanoB, OTINYHbIX OT PeKOMEeHAOBAHHbIX AaHHbIM PyKo-
BOACTBOM MO 3KCryaTaunm, MOryT CTaTb MPUYMHON BO3HUK-
HOBEHMA HeCYaCTHbIX CllyYaes.
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2.5 OnucaHue MmallnHbI

. KHonouHas naHenb Bbibopa Kode. 16. TloBepxHOCTb ANA Yallek.
2. Bblkntoyatenb CBETOANOLHOIO OCBELLEHNS. 17.  QunbTpopepatenb.
paboueln nnowaau. 18. Hocuk Bbinycka kode.
3 Hacapka gna Bbinycka ropayen Bogbl. 19. PeweTka gna npyNOAHATUA YaLLeK.
4 Hacagka ana Bbinycka napa. 20. PeweTKka-noacTaBKa And vallek.
5. Perynupyemas HOXKa. 21. Hacapgka napoBoro aBTomata Autosteamer (onuus).
6.  3alWmMTHaA Hacagka. 22. [nyxow GunbTp.
7 MaHomeTp. 23. Temnep.
8 MepekntouaTenb BKAOUYEHUS KOGEMALLVIHDI. 24. LéTouka Ana YncTku.

9.  MHAanKaTop ypoBHs BOfbl B 6olnepe.

10. VHOMKaTOp BKAOUYEHNUS.
11.  KHonka pyyHon nogauu (mogenb 1 GR). \
12.  O6Las KHonoyHanA naHenb (Mogens 2/3 GR). <:) S @—
13.  Pyuka nogaun ropsayen Bogbl.

14. Pyuka nogauv napa.
15. KHonka napoBoro aBTomaTa Autosteamer (mogenb 1 GR).

1GR 2GR
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2.6 KHoONouHble naHenun

1 kogbe 2kogpe BcneneHHoe 2o- Cmon Pyuras lopauas [opAauee scne-
1 3cnpecco VHZO 2 3cnpecco VHZO pAadyee monoko | [lpoepam- ng Saua 800d (MO- | HEHHOE MOJIOKO
4 y (modenb 2-3GR) | muposaHue Oesib 2-3GR) | (modesnb 1GR)

@ 00 0 C

2.7 TexHMYecKMe AaHHble N MapKUPOBKa

=

O

®
O

@

PROG.
STOP @

TexHnuecKre faHHble MaLLVHBbI NnpeacTaBNeHbl B cne,u,yrou.lelh Ta6n|/1u,e:

TEXHUYECKMMU

[AHHBIMM 1GR 2GR 3GR
1208 1900 Bt - -
220-240B | MowHocTs

2750Bt | 3650-3900 Bt | 5300-5600 BT

380-415B
YacToTa 50-60 Ty 50-60 Ty 50-60 Ty
bownep 60n 1060 16,0 n
Larghezza 565 mm 745 mm 985 mm
Profondita 475 mm 475 mm 475 mm
Altezza 51T mm 51T mm 511 mm
%/\SyKTCT%MaﬂbeM Bec 47 kr 77 Kr 90 Kkr
Kanvbposka
PEAOXPaHUTENBHOMO 0,19 MMa (1,9 6ap) +/- 0,015 Ml1a
KnanaHa
Paboyee faBneHvie
6ovnepa 0,09-0,11 MMa (09-1,1 6ap)
Hasnervie ) i}
NOpaBaeMoit BObI 0,15-0,6 MlMa makc. (1,5 - 6 6ap Makc))
HasneHvie nogaum
kode 0,9 MMa (9 6ap)
g%%gigaTgSSM 5-35°C-95% MaKC. OTH. BNaXHOCTb
YpOBeHb 3BYKOBOIO
[aBneHns / <707b

B cootBetctBMM ¢ [npekTreon 2006/42/CE annapat mapKu-
poBaH 3Hakom CE, cornacHo KOTopomMy npou3BoauTenb nog
Cco6CTBEHHYIO OTBETCTBEHHOCTb 3afABMAET, UTO MallvHa fAB-
nseTca 6e30MacHON Ans NoNb30BaTesIel U OKpY»KatoLLen cpe-
abl.

AnbTepHaTUBHasA MapKMpPOBKa MOXET ObiTb MPVIMEHEHA B 3a-
BMCMMOCTY OT LIeIeBOroO pblHKa B COOTBETCTBUUN C [ENCTBYIO-
LWMMU HOPMaMW B OTHOLLEHWM N3[ENUN.

3aBofcKan Tabnmuka C COOTBETCTBYIOLLEN MAPKUPOBKOW, Ha KOTO-
POl YKa3aHbl aeHTUOVKALVOHHbIE AaHHbIE U CreludryecKre Tex-
HUYeCKMe AaHHble NPUbOpPa, yCTaHOBNEHA MOA KanneynoBUTeNem.

s

WEGA MACCHINE PER CAFFE S.r.l.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.1799700 Fax +39.0438.1884890 —
|SIN: ||Mod. || Y |
v J[w = |

MADE IN ITALY

Huxe npeacTaBneH nprmep 3aBOACKOM TabnnuKn KodpeMallHb:

3asoockas mabnuyka pacnoso-
)KeHa no0 No00OHOM 07151 cbopa
Kaneso (kanneynosumesnem)

Mpwu nobom obpalleHnn K M3rotoButento HeobXxoaMmo yKa-
3aTb Cefyiolime faHHble:
S/N - cepuiiHbIii Homep KodemallvHb;

- Mod. - Mogenb mawuHbl;
Y - pata U3roToBneHus.

JaHHble Nprbopa yKasaHbl TakKe Ha STUKETKE, PacnooXKeH-

HOW Ha ynaKoBKe MalUMHbl.
3ameHbl, [Tonb3oBaTenb 06s13aH CPOUHO 0OPATUTHCA K

VsroroBureno KodemammHbl. 3aMeHa TaOMMYKM

TIpOM3BOANTCA VICKIIOYNTENTDHO MsroroBurenem.

3ampenieHo YHAAATh WM TOBPEXHATh TAOMMUKY C
HACIOPTHBIMY IaHHBIMIL. B ctydae HeoOxopumMocTy ee
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3. XPAHEHME

6.3 BkniouyeHue v BbiK/IlOUeHMe

Cknafckoe XpaHeHue KodpemalvHbl ocyllecTBiaeTca nnbo
KomnaHwei-nsrotosutenem, nnb6o AnctprbbioTopom.

4. YCTAHOBKA

YcTaHOBKa KO¢EMaLLII/IHbI [OJTXHa OCyLWeCTBIATbCA NCKNKYN-
TenbHO TeXHUKOM.

Bo Bpems ycTaHOBKM KoeMalHbl TeXHUK JJO/DKeH
BBITIOTHUTD OTIEPAIVN IO 3aMeHe BOJIbL, COfieprKalleit-
Cs B TUPaB/IMYECKON LeTN.

‘"

Pl

Kogemammua fomkHa ObITh yCTaHOB/IEHA Ha COBep-
ILIeHHO TOPM30HTAIbHYIO IIOBEPXHOCTD, He bortee 2° Ha-
KJIOHA, 1 JJO/DKHBI OBITh CK/TIOYEHBI TI00ble HEPOBHO-
CTY Ha 9TOJ1 HOBEPXHOCTIL.

IMeKTpudecKast CHCTEMA JOTDKHA ObITh OCHAILEHa YCTPOICTBOM
muddepeHImanbHOl 3amuTel ¢ Cioil AudbdepenIaTbHOro
TOKA B COOTBETCTBHI C JIE/ICTBYIOLMMI 3aKOHAM I TIPABUIAM
TeXHUKI 0€30TIaCHOCTI.

5. BBOJ B 9KCIUIYATAILIVIO

BBopa kodemalunHbl B SKCMyaTaLmio JOMKEH OCYLLeCTBAATb-
CS UCKNIOYNTENBbHO TEXHUKOM.

6. OYHKIIMOHVMPOBAHME

6.1 Mepbl no o6ecneyeHnio 6e3onacHOCTU

BuyMaTenmbHO 03HAKOMBTECH ¢ MepaMIl IPeJOCTOPOXKHO-
cry, ykasanHpiMU B IaBe «I. MEPBI IIO OBECIIEYE-
HNIO BE3OITACHOCTW» Ha crpanmtie 123.

6.2 UsnyyeHuns

6.3.1 [lepeoe eknoyeHUe KoheMaw uHbl

Bo Bpems HarpeBaHuA KodeMaIHbl (IIpHOIM3UTETBHO
20 MUHYT) K/IaIIaH, TIPeIsATCTBYIOIT IOHIKEHMIO f1aB-
JeH1s, OyeT BBITYCKATh Hap Ha IIPOTSDKEHUN HECKOTb-
KJIX CEeKYH/ 10 CBOETO IIOTHOTO 3aKPBITHA.

O cpabarbiBaHyy TajiMayTa u3-3a 67I0KMPOBKY (asbl
3arpysku BOJBI B 0OiUIep CUTHATU3MPYET MUTaHMeE
CBETOJVIOf0B BCEX KHOIIOYHBIX [TAHE/IE.

ExxefHeBHO HEOOXOJMMO 3aMEHATb BOAY B MAIlNHe,
KaK 9TO YKa3aHO B map. 6.4.1.

MNoBepHyTb Nepekntoyatens (8) B no3uuyuio «1» (anekTponu-
TaHWe Hacoca AJ/1g aBTOMATUYECKOro HaMoJsIHeHWA bonnepa u
ob6cnyxmBaHMA KopemallumHbl) U NOJOXKAATb aBTOMATUYeCKO-
ro HanosnHeHusA 6onepa BOAON.

MoBepHyTb Nepekntoyatesns (8) B No3mumio «2» (NOAHOE 3nekK-
TponuTaHne KodeMmallMuHbl, BK/OYas 3JeKTpoHarpesaTtesb
6olnepa) n 4OXKAATHCA MOSTHOIO HarpeBaHUs KodpemallvHbI.

00000

000

(OO0OC

-

Ox

CurHanbl cBeTofuopa ypoBHs (9)

MuiraHve (®a3a 3arpy3Ku BoAbl B boinep

Bubpauuu

Mpwv ncnonb3oBaHUM annapaTa B COOTBETCTBUM C yKa3aHUA-
MW NPaBUbHON 3KCMIyaTaLnu, NpeacTaBneHHbIMU B AaHHOM
PykoBoacTBe no aKcryaTaLum, BO3MOXHble 0OOHapyXeHHble
BMOPALMN He ABNAIOTCA CUFHANIOM K BO3HWKHOBEHUIO MOTEH-
LanbHO OnacHbIX CUTYaLNiA.

Llymousny4yeHue

YpoBeHb LUYMOU3MyUYeHNA MalVHbl B CPefHEM COCTaBnseT
MeHee 70 Ob; 3To 03HayaeT, UTo HeT HeobXxoAMMOCTU B UC-
Nosb30BaHUN NHAVBUAYaNbHbIX CPEeLCTB 3aLUThbl CIlyXa.
Ecnv mallMHa HayHeT M3faBaTb OTKIOHALWMECA OT HOPMbI
LuyMbl, Heo6xoaMMOo coobLWKnTb 06 3TOM 3roToBuTenio.

nekmpomMmazHUmMHaAs 0bcmaHoska

KodemalurHa npounssefeHa ansa KOPPEKTHON paboTbl B d5ekK-
TPOMArHWTHON O6CTaHOBKE MPOMBILLIEHHOIO TWMa, U COOT-
BETCTBYeT AeMCTBYIOLWMM CTaHAAPTaM MO 31eKTPOMarHUTHOMN
COBMECTMMOCTN U MOMEXOYCTONUYMBOCTH.

HenpepbiBHbIV CBET | 3arpy3ka Bofdbl OK

6.3.2 BebiKk/Il0YeHUe MaWUHbI

Koc])emamvma BbIKJTIOYAETCA MyTEM HaXaThA Ha Mepeksoya-
T€Nb MalUWHbI.

Pykosopacteo MOJIb3OBATEJIA
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6.4 MMoparoroBKa KodpemaluMHbI
K SKCrJlyaTauum

6.4.1

W

C nomovypto [PasnnyHbIX KOMaHA NPon3BeCTU CneayLme Jencrena:

3amena eHympeHHeii 600bi

Heob6xoaumo exejHEBHO 3aMeHATb BOAY, COAiepXKaLLy-
10CAl BO BHYTPEHHUX FMAPaBANYECKIX LiensX.

3ABAPOYHbIE BJTOKU
«  BctaButb Qpunbtpoaepxatens 6e3 dpuibTpa B 3aBapOUHbIN G5I0K;

*  NOMECTUTb KYBLUNH MO HOCKK BbIMyCKHOrO OTBEPCTUA (I)VI}'IprO}Zlep-
XKatens;

*  BbINOJIHATb NOAaYy He MeHee 1 nuTpa Bozpbl;
*  NOBTOPUTb ONepaumio Ana KaXxaoro 3aBapovyHoOro Onoka.

BbIMYCKHAA TPYBKA FOPAIYEN BOAbI

+  TomecTTb [OCTaTOMHO BMECTUTESbHBIA KyBLUWH MOA BbIMYCKHYIO
TPYy6Ky ropsauei Bogb;
* BbIMONMHWTb MOAAYY ropAYel BOfbI B KONMYECTBE, yKa3aHHOM B TabnuLe:

1GR 2GR 3GR

3nutpa | 5nuTtpoB | 8 nUTpoB

B ciydvae cpa6aTb|Bava CNCTEMDI TthM-ayT BbIKNIOYNTb N CHOBA BKIJIIO-
YNTb MaLUMHY W BbINONHUTb Nofavy.

Ecnn BO BpPeMA nofavyn NPoUCXoAnT NafeHne NaBneHNA B MallHE, [O-
»KOaTbCA BOCCTAHOBEHNA NCXOAHbIX YCJ'IOBI/IVI M NPOJOMKMTDb NoAavy Ao
TEX MOP, NOKa He 6yAeT BblJaHO YKa3aHHOE KONN4eCTBO BOADbI.

HACAZIKX ANnA BbIMYCKA MAPA
+ BcraButb Hacagky 414 Bbinycka napa B KyBLUWH;
*  BbIMOMHUTb NMOJAYY Nnapa B Te4eHne He MeHee 1 MUHYTDI;

+  MOBTOPWTL OMepaLuio C APYroll HacafKom Ans Bbinycka mapa (npu
Hanuuum).

s "
~

OnacHocTb oxoroB. He HanpasnsiiTe nap n ropauyio
BOJAY Ha pyKu unm apyrue yactu tena. He npukacainrecb
ssmmm K Hacafike And BbiNycKa napa u Tpy6Ke Bbinycka rops-
yeii BOAbI rofibiMui pyKamu; UCNosb3yiiTe COOTBETCTBY-

IoLne cpepCcTBa MHANBNAYaIbHOM 3aLUTbI.

6.4.2 [lomon u 0o3upoeaHue Koge

Kodemonka ¢ go3atopom, Ucnonb3yemas MOBCEAHEBHO AJiA

nomorsa Kode, JoMKHa pacnosaratbCs PAAOM C KopeMaLllNHON.

Momon 1 0o3MpoBaHKe Kode [OMKHbI OCYLLECTBATHCA B COOT-

BETCTBUY C YKa3aHWAMU N3roTOBUTENS KOPEMOSIKN C LO3aTOPOM;

KpOMe TOro, HeO6XOAVMO NPUAEPKNBATLCS ClefyoLX MPaBUI:

+ YyTOObI NONYUYNTb OTINYHDBIN KOde CNPecco, He PeKOMeH-
LYeTCA XpaHUTb 3epHa Kode Ha NPOTAKEHUN AJINTENIbHO-
ro nepuoga. Heobxogumo cobntogatb npeaenbHbIn CPOK
XPaHEHNs, YKa3aHHbI NPON3BOAUTENEM;

¢ He peKkomMeHAyeTcA MONO0Tb 6onblune ob6bembl KO¢E; xena-
TeJIbHO NOAroToBUTb €ro B KOJInYyecTBe, KOTOpOe BMellaeT
[03aTop, 1 NCNONb30BaTb MO BO3MOXHOCTW B TEYEHNE OHA;

+ He MNoKymnanTe MOJIOTbIi Kode, MOCKOSbKY OH BbICTPO Te-
pAeT cBoM BKyCOBble KayecTBa. Ecnm Heobxo[mmo, noky-
naiTe ero B He6OMbLUVX BaKyyMHbIX YMaKOBKaX.

6.4.3 OceseweHue omceka ebinycka

InAa BkNoYeHUs N6 BbIKNOYEHWS OCBELLEHNA paboyero oT-
CeKa HaXXMuTe Ha nepekntoyatens (2).

4

@

6.4.4 Pewemku 0514 npunoOHAMUSA YaweKk

B cnyuae, Korga HeOo6X0AMMO HAMOMHUTL YaLLKX Pa3NNYHON
BbICOTbI, NCMOJIb3YIOTCA CreunasibHble OTKMAHbIE OMOPHbIe
peLueTKm, KOTOPbIMM OCHALLEHA MaLUVHa.

YT106bI NCMONIb30BATh PELLETKY HEOOXOAMMO CHATb ee C PpUK-
caTopa v yCTaHOBUTb B FOPV30HTaIbHOM MOJIOKEHUN.

YT06bI BEPHYTb OMOPHYI0 PELLIETKY B HaUasibHOE MOJIOXKEHNE,
HeoOXOAMMO NOATONKHY T €e BBEPX A0 NOMHON GprKcauuu.
NHdpopmaLmsa no uncTke pelleToK NpeacTaBneHa B naparpa-
be «7.5.1 O6wume yKkasaHuMA» Ha cTpaHuLe 140.

6.5 MMpuroroBneHune Kode

6.5.1

i

«  3anonHute GUNbTP OAHON NOPLEN MONOTOro Kode (MprMepHO
6-7 rp.) ¥ NpuAaBuTe €ro Npu NOMOLLYY CNELMAbHOTO NPecca;

Moozomoeka ¢punempoodepxamens

Ilepen 3amonmHeHneM GuIbTpoOAepKaTens yOeanTecn,
YTO OH IYCTOI U 4YTO GUIBTP OUMILEH OT IPEHbIAY-
I[UX OCTATKOB Kode.

«  BCTaBbTe QuUIbTPOAepKaTesb B 3aBAapPOUHbIN GNOK, Npw
STOM He 3aKpblBas €ro CINLLKOM CUJIbHO, UTOObI 136€eXKaTb
ObICTPOro N3HOCA YNJIOTHUTENEN;

« 0 3TOW Xe MPUYMHE PEKOMEHAYETCA OUMLLATb Kpas GpuibTPa,
rnepes TeM Kak BCTaBUTb GUIBTPOAEPKATENb B 3aBapPOYHbIii 610K;

« CflefyiiTe NpaBuiaM, ykasaHHbIM Npoussoautenem Kode-
MOJIKU C JO3aTOPOM.
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6.5.2 [loodaua 6.5.3 [IpozpammuposaHue Koghe
Bo Bpemst ipuroToBrIeHIs Kode He CHIMaiiTe GubTpORepxKa- ITporpaMMupoBaHye Ka>KEON MOPLUY IIPOU3BO-
Te/Ib C 3aBapOYHOro 6710ka. He BCTaB/siiTe MA/bIIbI M KaKi- [ANTCS TpU VCHONMB30BAaHUM HOBOTO MOJIOTOTO
e-m1bo TpeMeTsl B QUIbTPOLepXKaTerb. kode, a He Ko(eITHOI Iy MOC/Ie paHee UCIIOTIb-

30BaHHOTO Kode.
Ilepen HaYaIOM MCIIO/Ib30BAHIS MAIIVHBL HEOOXOAMMO

BBIIIOIHUTD HECKOJIbKO MPUTOTOB/IEHNIT BXOTOCTYIO CO

BCTAaB/ICHHBIM JepKaTeieM KaICy/l B TedeHye HECKOTb-

KVX CEKYH[; JAHHAS MPOLIESYpa CIIOCOOCTBYET BBIXOLY
IIPUCYTCTBYIOIETO B LieMy BO3AyXa I IIOTHOMY HarpeBy 3aBapou-
HBIX OJIOKOB;

CrucreMa aBTOMaTU4eCcKy BBIET U3 (asbl porpam-
MupoBaHus depe3 20 CEKYH[ LOCTIe TOTO, KaK Oblra
BBIIIO/THEHA TIOCTIEHAS ONEPALL.

MatuvnHa yxe 3anporpammripoBaHa Msrotosutenem. Ecnm Bbl xo-
TUTe N3MEHNTb NopLMK KOde, BbINOHUTE CrieflytoLine AeCTBUA:

[lepen mcoNMb30BaHMEM MAIIMHBI TIPOU3BENUTE HECKONBKO

BBIYCKOB Kode JU1s TOro, 4Tobbl mpoBeputh momon u mpo- + CHavyana HeobxoaMmo 3anporpam-
KOHTPO/POBATD JaB/eHIe PAGOTHI MAIIVHBL; MVpPOBATb MpPaByld KHOMOYHYIO Na-
Henb. Takum obpa3om bGyayT aBTOMa-
TVYECKM HACTPOEHbI BCE KHOMOYHbIE
naHenu. Ecnn Heobxogmmo, 3atem
HaCTPOWTb OCTaJibHble KHOTMOYHbIE
naHenu;

+  MNocTaBbTe YaLlKy Nof HOCUK BbIMyCK-
HOro OTBEPCTMUA 3aBAPOUHOIO BJI0K3;

*  HaXMuUTe KHOMKY H606X0ﬂ,I/IMOl7| e NOCTaBbTe€ YaWKy nog HOCUK
BbIMYCKHOIro 0OTBepPCTNA 3aBapoy-

nopumu Kode, Hanpume "
P e, P P ! HOro 610Ka;

OXuvpganTe NPUroToBseHns Kode;

«  HaXmMuTe W yfgepXuBalTe KHOMKY
STOP/PROG. He meHee 5 cekyHg,
+  yTOObl OCTaHOBWTL MoAauy Kode MoKa KHOMKa He HauHeT MuraTb;

PaHblle, HEO6XO,C|,I/IMO NMOBTOPHO Ha-

KaTb KHOTKY @ ;

« B cJlyyae cb6oA B paboTe KHOMOY- « 4YTOObl MOATBEPAUTbL Kenaemyio
HOW naHenu unu 4tobbl NPUroTO- nopLuio, HaKMWUTE CHOBa KHOMKY
BUTb HECKOJIbKO Yallek Kode nopa-
pAf, UCNONb3yNTe KHOMKY PYYHOro

MPUroToBJIEHUS @ .

«  HaXMUTE Ha KHOMKY >KejaeMoi
nopuuu Kode, Hanpumep ;

7

«  MOBTOpUTE OMepauuto ansa Apyrux
KHOMOK nopumu;

+ MO OKOHYaHWM MNpPOrpaMMmnpoBa-

HMA HakmuTe KHonKy STOP/PROG.,
Il MaeHbKMX YallleK MMeeTcs CIelanbHas peleT- NnoKa He 3aropATcA BCe CBETOANOAbI
Ka [yIst IPUIORHATH Jariek (19). KHOMOYHOW NaHenu.

6.5.4 [IpedeapumesnbHO
ycmaHoenieHHble 3Ha4yeHus

Wcnonb3yite 3Ty npoueaypy A9 BOCCTAaHOBNEHWA 3aBOACKNX
3HaYeHUN ana NopuUnii KoperHbIX HaNMUTKOB.

PYCCKUN

Mpown3seaunTe cnegyoLvie AeACTBUA:
+  BbIKNIOUMTE MALLVHY;

+ CHOBA BKJIOU/TE MaLUVHY, YOePXMBasA HaXKaTbIMU KHOMKM
, " NpaBow KHOMOYHOW NaHenu;

e nocdne npoBepKu, YTO CcBeTOAMNOADI BCeX KHOMOYHbIX
naHesnen Murator, oTNyCTUTE KHOMKW;

* BbIK/IOYUTE 1 CHOBA BKNIOYNTE MaLLNHY.

PROG.
STOP
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6.6 lNopaua napa n3 Hacaaku gna
BbinycKa napa

6.7 lNopaua N3 HacapKn NapoBOro
aBTomarta Autosteamer

e’ . [Ipupabore ¢ HacapKoli 1A BBITYCKa ITapa cOOMIOfaiiTe
m OCTOPOXXHOCTD, JIEPXKUTE €€ 3a CIELMa/TbHYI0 PEe3NHO-
smmm  ByIO 3a1uTy (6).

He nHampasjiiiTe map Ha pyKy WIN ApyTye YacTU Tefa.
He npuxacaiiTech K HacajKaM /Il BBIITYCKa IIapa TOILIMU PyKaMu;
JUCIO/NBb3YiiTe COOTBETCTBYIOLINE CPefCTBA VHAMBUAYA/IbHOI 3a-
I[VTHL

Ilepen mcronbsoBaHMEM HAcafiKyM JUIA BbIIYCKa I1apa
HeoOXOVIMO TIPOV3BECTH ICHICTBIS IO CIUTHIO KOH/IEH-
caTa B Te4eHe He MeHee 2 CeKyH/.

. I'Iorpy3|/1Te HacagKy AsAa BbinyCka napa
B XKMAKOCTb AJ1A HarpeBaHUA;

« MOBEPHUTE PYUYKY KpaHa NMpOTMB Ya-
COBOW CTpenKkuy;

«  BbIXOf Napa O6yfeT NponopuuoHaneH
OTKPbITUIO KPaHa;

«  [N1A 3aBepLlUeHns Nogady noBepHUTe
PYUKY KpaHa no 4acoBOW CTPerKe. Q

Jlna moppepkaHus B OTIMYHOM COCTOSHUM BBITYCKHBIX OT-

BepCTIIl HaCajIOK /Il BBIYCKA Napa PEKOMEHYEeTCS IPOM3-

BOJUTb HEIPOJODKUTENbHYIO TI0/ady I1apa BXOMOCTYIO IIOCTIe

KaXKJJoro MX MCHONMb30BaHMA. [/ UMCTKY OTBEPCTMIA Haca-
JIOK JI/11 BBIITYCKA I1apa MCIOMb3YiiTe YUCTYIO TPAIIKY, CMOYEHHYIO B Tell-
noii Bopie. Hacapika [i1s BbITyCKa apa J0/DKHA HAaXO[MThCA IOTPYKeH-
HOI1 B MOJIOKO TOJIbKO Ha BpeMs, HeOOXOIMMOe JUIA €r0 HaIpeBaHMA.

He orkpbIBaiiTe KpaH Iapa, ec/m HacajKa I BbIITYCKa Hapa
TIOTPY>KeHa B MOJIOKO, @ MAIlIMHA BBIK/IIO-
YeHa, TaK KaK [OCeHAs OyaeT Bcachl-
BaTb MOTIOKO B TPYOBL

6.7.1 PekomeHOayuu no UucnoJib308aHUIO

+ BcneHnBanTe TONbKO TO KOMYECTBO MOJOKA, KOTOpoe Bbl
HamepeBaeTeCb MCNoJib30BaTb; NOC/€ HarpeBaHnA Moso-
KO OOJ/TKHO 6bITb MOJIHOCTBIO BLIINTO 13 KyBLUMHa; HE Ha-
rpeBa|7|Te MOJTOKO NMOBTOPHO;

+ MapoBOW aBTOMaT Autosteamer rapaHTVpyeT NOrpeLHoCTb
+ 3°C mexay 3afjaHHOV TemrnepaTypou 1 peanbHOW Temre-
paTypol MoJioKa TOSIbKO MPW YC/IOBWM, YTO BCMeHVBaHMe
MOJOKa HauMHaeTcA npu Temnepatype 4°C;

+  MO3TOMy BbINYCK Mapa NPeKpaTUTCs TOMbKO Mocsie JOCTU-
YKeHNA yCTaHOBJIEHHOW TeMMepaTypbl MONTOKa; Af1A NPeaoT-
BpaLLEeHUsA BbIXOL4A HAPYKY NEHKU CriefyeT BBOAUTb OObeMm
XKMIKOCTY, He NpeBbIWatoLWmin 1/2 BMECTUMOCTY KyBLUWHA;

+  WCMOnb3yTe eMKOCTb, 06beM KOTOPOI COOTBETCTBYET KoNnye-
CTBY BCMEHMBAEMOrO MOJIOKa (pekomeHayeTcs okono 200 mn), n
VIMeET LIMAINHAPUYECKYIO HEKOHUYECKY0 GOpMY (CM. PUCYHOK).

w

6.7.2 [lodauya

', [Ipu pabore ¢ HacafKoll I BBITyCKa Tapa cOOMofaiiTe
m OCTOPOYKHOCTD, IEP)KITE €€ 3a CTENVaNTbHYI0 Pe3NHOBYIO
smmmn  331uTY (6). He HaMpaBAtiTe map Ha pyKy WIN IPyTHe da-

cru tena. He npuxacaritech K HacajikaM I BBITYCKa ITapa
TOJIBIMI PYKaMI; MCIIO/Ib3YJiTe COOTBETCTBYIOIIE CPENCTBA MHMBI-
JLya/IbHOM 3allNTBL.

ITepen, 1cmonb30BaHMEM HACAIKM IAPOBOTO aBTOMaTa
Autosteamer HeoOxomMMO IIPOMU3BECTY JIENICTBYUA IO
CIIMTHIO KOHJIEHCATa B TeYeHe He MeHee 2 CEKYH].

« lNorpy3sute Hacagky napoBoOro
aBTomaTa Autosteamer B MOSIOKO
anAa BCneHnBaHWA;

«  HaXMunTe Ha KHomKy [opsdero Bcre-

HEHHOro MOJ1I0Ka ﬁ@ N oXxunpanTe
BbIMyCKa napa;

+  YTObbI 3apaHee NnpeKkpaTtnuTb Noda-
4y napa, Ha>KMUTe CHOBaA Ha KHOMM-

Ky.

[na onTumanbHOro BCNeHnBaHmA cne-

LynTe cnepyowyM Npasunam:

+  Harpe.ayiTe Bcerga TObKO TO KOMu-
UecTBO MOJIOKa, KOTOpOe Hamepe-
BaeTeCb MUCMOJb30BaTb; NMOC/E HarPeBaHUA MOJIOKO AOMKHO
ObITb MONHOCTBIO BbUIMTO M3 KYBLUMHA; 3aMnpeLieHO Harpe-
BaTb MOJIOKO 3aHOBO;

+  BCMEeHMBaHVe MONOKa JOMKHO HauMHaTbCA Npu Temnepa-
Type npumepHo 4°C.
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Jna nopfep>kaHUA B OTIMYHOM COCTOSIHMM BBIITYCK-
0 HBIX OTBEPCTMII HACAJKM PEKOMEH[YETCS IPOM3BO-

IUTHb HENPOLO/DKUTENIbHYIO TOfAady Iapa BXOTOCTYIO

MOoC/ae KaXXIOro ee MCIIOMb30BaHmA. /I 4nMCTKM OT-
BEPCTUIT Haca/JOK /7 BBIITYCKa MTapa MCIOb3YITe YUCTYIO TPAI-
Ky, CMOYEHHYI0 B TelUIoil Bofe. Hacajka Ho/KHA HaXO#UTbHCA
HIOTPY>KEHHOIT B MOJIOKO TOJIbKO Ha BpeMsI, HeOOXO/IVIMOe JI/ISI €T0
HarpepaHusa. MO/IOKO MOXKeT XpaHUTbCA B XONOAMIbHUKE MaK-
CUMYM B TeueHue 3-4 nHeil.

He ncnonb3syiite map, ecy Hacafika 11o-
0 Tpy’XkeHa B MOJIOKO, @ MAIINHA XOJMOJ-

Hasl, TaK KaK MOCTeNHss OyeT Bcachl-
BaTbh MOJIOKO B TPYOBL

6.7.3 [lpozpammupoeaHue
napoeoz2o asmomama Autosteamer

« [Morpy3uTe HacaaKy AnA Bbinycka napa
B MOJIOKO A1l BCMIEHMBaHWA BMeCTe C
TEPMOMETPOM ANA NPOBEPKU €ro Tem-
nepatypbl;

+  HaXMUTE W YAEpPXMBaWTE KHOMKY
STOP/PROG. He meHee 5 ceKkyHf, noKa
KHOIMKa He HAaYHeT MUraThb;

«  HaKMUTE KHOMKY NapoBOro aBTOMa-
Ta Autosteamer ;

«  MpoBepbTe C MOMOLLbIO TEPMOMETPA
TemrnepaTypy MOMOKa 1, Kak TONbKO
Heobxopumaa TemnepaTtypa 6yper
AOCTUTHYTa, OCTaHOBUTE Mofauy,
CHOBA HaXaB KHOIMKY MapoBOro aB-

TomaTa Autosteamer ;

+ MO OKOHYaHMK NPOrpaMMMPOBaHUA
Haxmute KHonky STOP/PROG., noka
He 3aropATcA BCE CBETOAMOAbI KHO-
MOYHON NaHenu.

e HaXMUTe Ha KHOIMKY FOpﬂl-IEVI BOAbI

«  YTOGbl OCTaHOBUTb nofavy ropﬂqe|7|

10
6.8 lMopaua ropsauen soabl

"

. , OmnacHocTb nonmyyenus oxxoros. He Hampasisaiite ro-

pAYYI0 BOJY Ha PyKU MIN Ipyrue JacTy Tena. He npu-

smmmm  KaCaifTeCh K TPYOKaM BBIITYCKa FOPSYEit BOIBI TOIBIMU

pyKaMmy; MICIIONb3YHTE COOTBETCTBYIOIME CPENCTBA
VIHJIUBUJTya/IbHOM 3alMThL.

6.8.1 Moodensb 1GR

+ [omectnte KyB-
WWH nof TpyoKy
BbiMyCKa  rops-
yen Boapl (3);

+  noBepHUTe pyu-
Ky Bogbl (13)
NPOTUB YacCOBOW
CTpenku;

« YyTOObI  OCTaAHO-
BWTb Mopady, no-
BEPHUTE  PYUKY
BOAbl MO YaCOBOW
cTpenke (13).

6.8.2 Mooenw 2-3GR

+ Tomectute KYBLUNH
BblMycCKa FOpFNEIZ BOAbI;

nog Tpyo6Ky

= VI OXWjante nogjauyn ropaden
BOAbI;

BOAbl PaHblle, HaXMWUTEe MOBTOPHO
KHOTKY Mofiauu ropayeii Boab! (s .
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10
6.8.3 [lpoepammupoeanue (Modenu 2-3 GR)

MawwnHa yxe  3anporpammmpoBaHa
M3rotosutenem. Ecnv Bbl xoTnTe n3me-
HUTb MOPLUN rOpsAYen BOfbl, BbIMOMHMN-
Te cnegyolme JeNCTBUSA:

« [lomecTnTe KyBWMWH Mof TPYyOKy
BbIMyCKa ropAYyen BOAbI;

+  HaXMUTE W YyAep)KMBaWTe KHOMKY
STOP/PROG. He MeHee 5 ceKyHp,
noka kHonka STOP/PROG. He HauHeT
MUraTb;

*  HaXMuTe KHOMKY BOAbl = ;

«  yTObbI noATBEPAUTD KeaeMyto Nop-
LMIO, HaXXMUTe CHOBA KHOMKY BObl

=

+ M0 OKOHYaHUW NPOrpaMMUPOBaHUA
HakmuTe KHomnky STOP/PROG., noka
He 3aropATcs BCE CBETOAMOAbI KHO-
MOYHON MaHenu.

6.9 [lloporpeBartenb YalweKk

', B uemix 6e30macHOCTV He PEKOMEH/IyeTCs KIacTb
m TPAIKY U [PYTHe IPeAMeTb Ha IOBEPXHOCTD IIOHO0-
smmmm TPEBaTesIA YallleK, 4YTOObI M306eXaTh leperpeBa Ko-

dhemManIMHbIL.

TpeBaTeNb JalleK MOXKeT HOCTUTATh TeMIeparyp, Ko-
TOpBIE MOTYT IIPUBECTH K O>KOTaM. Bynipre oueHb octo-
POKHBL

2 BHVMAHIE! BBICOKAS TEMIIEPATYPA: nogo-

MomecTuTe YawKn Ans HarpeBaHUA Ha MOBEPXHOCTb MOAO-
rpeeaTens yawwek (16).

/AN
NINININ
NINININ
NINININ

ININ
NINININ

N/NININ

INININ

7. TEXOBCIIYKMIBAHME
YIMCTKA

7.1 Mepbl no o6ecneyeHuno
6e3onacHoOCT

BHuMaTenbHO 03HaKOMBTECh C MEPaMI TIPEJOCTOPOKHO-
ctir, ykasanHpiMu B rmase «I. MEPBI 110 OBECIIEYE-
HNIO BE3OITACHOCTW» Ha ctpanmute 123.

[na 3awuTbl nonb3oBaTensa OT BCex fAeTanen mMa-
LWWHbI, KOTOPblEe NMEIOT BbICOKYIO TemMepaTypy 1
HenocpeaCcTBEHHbI KOHTAKT C MULEBLIMU MPO-
ayktamu (dunbrpopepxkatenu, GunbTpbl 1 Mp.).

7.2 lMNepuognyeckoe Texo6cnyXKnBaHme

Kpome BbINOSTHEHWS onepaLyii Mo TEXHUYECKOMY 0OCyK1Ba-
HVIO KodeMallViHbl C NEPUOANYHOCTBIO, YKa3aHHOW B Tabnuue
«[eprogryeckoro TexobcnyKuBaHma» HeOOXOANMO Bbi3blBaTb
TexHVKa gna obLero ocMoTpa MalUWHbBI MO KpalHein mMepe
O[IViH pas3 B rof,.

‘"

. , Ilpu BO3HMKHOBeHMN IIpOO/eM C KOMIIOHEHTaMH

alrmnapara, BbIIEIEHHBIMI CEPBIM IBETOM, H€O6XO,E[I/IMO
JAmmmmm. BbIK/TIOUUTDH KO(beMaIHI/IHy 1 BBI3BATh TexHMKa.

7.3 Texob6cnyXuBaHue nocne
KpaTKOCPOYHOro nepuoga
6e3aencTBNA MaLLUNHbDbI

Mof «KPaTKOCPOYHbIM NepOAOM 6e3LeiCTBUA MaLUMHbI» MOHU-
MaeTCs Nepuog BpeMeHH, NPeBbILatoLLyil 0gHY pabouyio Hegento.
B cnyuae Bo306HOB/EHWA PaboTbl MaLWHbI NOC/E 3TOFO Nepuro-
[, Heo6XoAMMO YTObbI TeXHVK MPOM3BeN 3amMeHy BCE BOAbI, CO-
JepKaLleinca B rmgpaBnmyeckon Lenu.

Kpome Toro, Heo6X0AMMO BbIMOMHWTL BCE OMepaLmu No nepuoan-
UeCcKoMy TEXOOCNYKMBAHWIO MALLMHBI, CM. NpeablAyLwui naparpad.

. "

. , Ilpu BO3HMKHOBeHMNM TIpOO/IeM C KOMIIOHEHTaMH

alrapara, BbIIEIEHHbIMI CEPBIM IIBETOM, H€O6XO,EU/IMO
JAEmmmm. BbIK/TIOYUTDH KOq)eMaHH/IHy U BBI3BATh TexHMKa.

7.4 HeuncnpaBHocTM B paboTe Kopema-
LLUMHbI M CNOCOO6DbI NX YCTpaHeHnA
B Tabnuue «HeucnpaBHOCTM M CNOCOGbl UX YCTPAHEHMA»

nepeymncsieHbl aBapuiHble CUrHasbl 1 JEACTBUA MO PELIEHMIO
BO3HUKLLEN NPO6GSIeMbI.

IIpy BOSHMKHOBEHMM HEMCIIPABHOCTEN, BbI€E€HHbIX
CepbIM IIBETOM, HEOOXONMMO BBIKTIOUNTD KodeMaln-
HY ) BbI3BaTh TeXHIUKA.

Ecmut He ymanoch yperymnposars c6oit B pabote arma-
para, HeOOXOVMO BBIKIIOYNTh MAILIMHY U BBI3BATH
TexHuka.
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Tabnuya lNepuoouyecko2o mexobcayxusaHus

= 3 | &
KomMmnoHeHT Bup onepauvnn g g I !
8 3 g
= 3 a5
BOWIIEP
M APABITMYECKAA 3ameHuTe BOAY, KaK yKa3aHo B nap. 6.4.1. X
CUCTEMA
MAHOMETP [lep>xaTb nof KOHTPO/IEM YPOBEHb AaBNIEHNSA B GoMnepe, KOTOPbIN JOMKEH HAXOAUTb- X
cs B npepenax ot 0,08 go 0,14 Ma (0,8-1,4 6ap).
MpoBepATb AaBneHWe Bofbl BO BPeMA NoAaumn Kode: fiepaTb Mo KOHTPONeM ypo-
MAHOMETP BEHb AaBNeHNs, yKa3aHHbI HA MaHOMETPE, KOTOPbIV AOMKEH HAXOAUTbCA B Npegernax X
ot 0,8 o 0,9 Mlla (8-9 6ap).
OUETPbI 1 MpoBepATb ypoBeHb 13HOCa GUNLTPOB, BO3MOXKHbIE MOBPEXAEHUA KpaeB GUnbTPOB,
OUIBTPOEPKATENN a TaKkXe Hanuume B HUX OCTaTKOB KodelHow rywu. Mpw HeobxoamMmoCT 3aMeHNUTb X
bunbTpbl n/vnn dunsTpoaepxKaTeny.
MpoBepATb NopLMM MONOTOro Kode (6-7 rp. Ha 0gHY MOPLIMIO) 11 BbIMOHATL KOHTPOJIb
cTeneHn nomorna 3epeH. "KepHoBa KOGEMONKM JOITKHbI ObITb OCTPLIMY 1 XOPOLLO 3a-
KOOEMOIJIKA C TOUYEHHbIMM; 06 NX N3HOCE CBUAETENbCTBYET HaIMUME CIMLIKOM 6OJbLIOFO KONMYEeCTBa
X
JO3ATOPOM Mbiav B MosioToM Kode. PekomeHayeTcs Bbi3biBaTb TexHVKa A1A 3aMeHbl XKEPHOBOB
Kodemonku Kaxable 400-500 Kr MonoToro Kode nnoo Kaxable 800-900 Kr MONOTOro
Kode (ecnu ycTaHOBIEHbI KOHUYECKNE XXePHOBA).
OUNBTP ANA BOAbI OcyLuecTBnsATb 3aMeHy KapTpuzpka GunbTpa 18 BoAbl IMO0 pereHepaLuio yMarduTens X
YMAMYUTEND BOLbI COrNacHO MHCTPYKLMAM M3rOTOBUTENA.

Tabauya HeucnhpasHocmu u cnocobbl Ux ycmpaHeHuUs

HencnpaBHocTb MpuunHa Cnoco6 ycTpaHeHuns
OTCYTCTBYETTIVTAHVE MaluvHa BbiktoyeHa BKMoumTb MawmH

MALLVIHb! ' Y

OTCYTCTBYET BO[A B BOWSEPE | KpaH rvapasnmnyeckoi CeTh 3aKpbiT. OTKPbBITb KpaH rMapaBanyeckom ceTul.
CJIMLLIKOM MHOTO [loBpeXaeHne SNeKTPUYeCKOn U ruapasamnye- BHKITIOUMTE KOBEMALLIMHY 1 Bbi3BaTS TEXHMK
BObl B BOMEPE CKOW CUCTEMBI. Y ’
N3 HACALIOK /14 BbIMTYCKA PacnpbICKMBaTeNb HaCaAKM 3aKyrnopeH. OumncTUTb PaCMbIINTENb HAaCAZKYM 4A BbINYCKA NMapa.
[MAPA HE BbIXOOWT MAP MalumHa BblKoUeHa. BKNOUMTb MaLLHY.

ARG O LA S [oBpeXXaeHe SNeKTPUYECKON 1K rapaBamnye-

[MAPA BbIXOOWT BOLA cmﬁ?cmcﬂemu P AP BbIkntoumnTb KodemallHy 1 Bbi3BaTb TeXHYIKA.
WAV NAP C BOAOW '

OTCYTCTBYE MOAAY KOOE KpaH rnapaBnmMyecKkomn CEeT 3aKpbIT. OTKPbITb KpaH r1MapaBAnueckor cetm

13 3ABAPOYHOTO BIOKA panviap PoIT PHTb Kpar Tiap '

lNepenonHeH nogaoH ans cobopa Kanenb (Kanne-

MposepwTb /B BOAI B KaHaNM3aLMOHHYI0 TPyOy.

YTEHKA BOfIb 13 YTOBATENb). « [lpoBepuTb 1 MOACOEANHUTD CAMBHOW LUNAHT K
KOOEMALLIHBI CNMBHOW LUNAHT C/TIOMaH, OTOLES MO0 3aCOPEH, POBEP ACOeA
CAVIBHOMY NOAAOHY.

UTO NPENATCTBYET CIBY BOBI.
KOOE CJILLKOM rOPAYIMIA [loBpeXaeHne SNeKTPUYECKON U rnapasanye- BHKITIOUMTS KOEMALLIMHY 1 Bbi3BaT TexHMK
JINBO CIIMLLKOM XONOAHbIN CKOW CUCTEMBI. y '
BIAXKHAA KOOEMHAA TYLLA 3aBapOUHbI O7I0K CIILIKOM XONOAHBIN. [loxnatbCA MOMHOO HarpeBaHKA 3aBAPOYHOTO BIOKa.
MAHOMETP YKA3bIBAET
HECOOTBETCTBYIOLLIEE [oBpexaeHne rMMapaBAnYeCcKon CUCTEMDI. BbikioumTb KOhEMALLNHY ¥ BbI3BaTb TeXHMKA.
JABJTEHNE
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HencnpasHocTb MpuunHa Cnoco6 ycTpaHeHus
MNOAAYA KOOE TOJbKO
[P TIOMOLL KHOTIKIM [TonoMKa B 3NEKTPOHHOM CUCTEME. BbIKntounTb KodemallHy v Bbi3BaTb TeXHMKa.
PYYHOTO MPUTOTOBJTEHIA
3ABJTOKMPOBAHA [oBpeXaeHMe SNeKTPUYECKON U rnapasanye- BbIKntounTb KOdemallvHy v Bbi3BaTb
INEKTPOHHAA CMCTEMA CKOW CUCTEMBI. TexHuiKa.
YTEYKA BObI 3 HACOCA [ToBpexaeHne Hacoca. Elor oy Oty ez
TexHuKa.
NBUTATESb PE3KO
OCTAAETY BAETCA VT BbIKntounTb KOdEMaLLIMHY ¥ BbI3BaTb
TEMIOBOV BbIK/MIOYATESb [oBpexaeHne Hacoca. TexHKa y
CPABATBIBAET MO MPNYIMHE '
MEPETPY3KI
MFOMBEC TG LT BbIKntounTb KOdemallvHy v Bbi3BaTb
PABOTbI HACOCA H/KE [ToBpexaeHne Hacoca. TexHKa Y
HOMMHABHON '
LLYM 1PV PABOTE HACOCA MospexaeHie Hacoca, SR O EUV B LR
TexHuKa.
7.5 Yucrtka KopemalnHbl
| g
7.5.1 O6wue ykazaHus Yncrka g g
i i

[na npeanbHON rurneHbl N 3GPeKTUBHOrO GYHKLNOHUPOBa-
HKA annapata HeoOGXOAVMO MPOU3BOAUTL ClegyloLue one-
pauumn unctku. NMpu 06bIYHOM MCMONb30BaHNK KodeMalUMHbI
Heo6XoANMO NPULEPKNBATLCA JaHHbIX YKa3aHuA, a B Cllyyae
OJIUTENbHOrO HEMPEPBIBHOTO MCMONb30BaHMA KodemMalluvHbl
onepaumm Nno YMCTKe ciegyeT MPOBOAMTD Halle.

He wucmonb3oBaTh 1enovHblE MOWOLIME CPENCTBA,
0 PacTBOPUTENY, CIUPT WIM TIPOAYKTI HA OCHOBE
arpeccuBHBIX KuCmoT (Hampumep, docdopuoii, mu-
MOHHOJ1, CyNb(paMIHOBOI KMCIOTHI U T.1.). Mcronb3ay-
eMble IIPY YMCTKe IPOTYKTHI/MOOIIME CPeiCTBA JOIDKHBI OBITH
HpeHasHAYeHBI /I JaHHBIX Lie/Iell, YTOObI He IIOBPEAUTD MaTe-
puasbl TUAPABINIECKUX LIETIEN.
He ncnionbayitTe abpasuBHbIe YUCTAILINE CPEACTBA, KOTOPbIE MO-
TYT HOBPEANTD MIOBEPXHOCTD KOPITyCa MALIMHbI.
Bcerpa ucnonb3syiiTe TONbKO YMCTYIO ¥ TUTVEHMYHYIO TKaHb [/
OYMCTKI.
[lna mpombiBKM QUIBTPOB, (QUIbTpomep)KaTeneil M HPOUMX
KOMIIOHEHTOB KO(eMaIlVHbl MCIIOMb3YiiTe TOMBKO MOIOILIe
CPeHCTBa, PeKOMeHIyeMble VI3roToBuUTeNIeM, MO0 CIIeLyiaIbHble
CPeJICTBA YA YMCTKY NPOdeCcCHOHaTbHBIX MAIUVH U IPUTO-
TOB/IEHNS KOde.

Kopnyc n pewetku:

BbinonHWTb UnCTKy NaHeneit Kopryca annapata,
MCMOAb3YA TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEM/ION BOAE. X
CHATb NOA0H W peLleTKy-NOoACTaBKY AA vallek U
NPOMbITb VX FOPAYEN BOAOW.

KHonouHble naHenu:

BbINOAHWTL YNCTKY KHOMOUYHbIX MaHeNen, MCnonb3ys
TPAMKY, CMOYEHHYIO B TEMNJION BOfE.

[Nepen BbINOHEHMEM OMePaLN BbIKIIIOUMTL MaLLUHY!

QOunbTpbl 1 punbTpOAEpKaTENn:

ExxeHeBHO 11 exxeHelenbHO BbIMOAHATL MPOMBIBKY,
Kak yKasaHo B nap. . X X
EX<ejHeBHO BbINONHATb OUYUCTKY, Kak yKa3aHo B
nap. 7.5.3 Ha cTpaHuue 141.

Hacapka ansa Bbinycka napa:

[TOCTOAHHO NOAAEPHKIMBATL B UMCTOTE HACAZKY ANd
BbIMyCKa Napa; 4/1A YACTKA UCNOMNb30BaTh TPATIKY,
CMOYEHHYIO B TEM/ION BOAE.

[MpOBEPATH 1 YACTUTL OTBEPCTVIA BbIXOAA Mapa Hacad-
KI MY MOMOLLM HEOObLLIOK Wb,

ExxeHepenbHO BbINONHATb NPOMbIBKY, KaK yKa3a-
HO B nap. /.54 Ha cTpaHuue 142.

3aBapouHbIl 6noK:

BbINOMHATL MPOMBIBKY 3aBapOYHOro 6rioKa cremya
yKazaHuAm nap. 7.5.2.

ExXeHEBHO BbIMOIHATb OYUCTKY, KaK yKa3aHO B X | X
nap. 7.5.3 Ha cTpaHuue 141

ExxeHeieNIbHO BLINONHATL BHYTPEHHIOI UNCTKY,
KaK yka3aHo B nap. 7.5.3.

Kodemonka c sosaTopom 1 BOpoHKa:

[1py NIOMOLLM TPATKK, CMOYEHHOW B TEMIOW BOAE,
OCYLLECTB/IATb OUNCTKY BHYTPEHHEN 11 BHELLHEN X
yacTel BOPOHKM 1 KOGEMOIKHM C JO3aTOPOM.
3aTem TLATeNbHO MPOCYLWNTL WX
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Yucmka punempoe u punempooepkamesnieli © ROXNATHCA NOMHOTO BbIMONHEHUA 5 LMKNIOB aBTOMATIYECKON
NPOMbIBKM (MPOAOMKUTENbHOCTb - NPUBAMINTENBHO 1 MUHYTa);

BHumaHume: Orpy>xarb B BOAY TOTBKO Yalry GumbTpo-

iep>KaTeJis; He IOTPY>KaTh B BOAY €T0 PYUKY.

Moromiee CpencTBO JODKHO OBITH PACTBOPEHO B XO-

JIOGHOIL BOfIe B IMPONOPLIMY, YKa3aHHON Ha yIIaKOBKe
(CM. MHCTPYKIIMIO TIPOU3BOJMUTETIS). «  YTOObI 3anMyCTWUTb LMK/ OMONMACKMBaHUA, HEOOXOANMO Ha-

aTb KHOIMKY 2 (MMraHve KHonok 3 n4 ;

+ 1O OKOHYaHWK NepPBOro LKMKNa NPOMbIBKY, YKa3zaHWeM KOTO-
POro ABNIAETCA MUTaHUe CBETOAMOAA KHOMKM 2 ,yopatb ¢
3aBapOYHOro 610Ka GUIbTPOAEPXKATEND C IMYXUM GUIBTPOM;

ExxeOHe8Ho:
. [0XXAaTbCA NOJIHOIO BbINOSIHEHUA LUWKIa aBTOMaTyeCKoro ono-

« [lorpy3utb WNbT| "
orpy3s ¢ P NACKMBaHUA (MPOJOMKUTENBHOCTL - NPUGIN3NTENBHO 1 MUHYTa);

dunbTpopaepxKatens B rops-
uylo BOAY Ha BCO HOuYb (3TO
cnocobcTByeT  pacTBOpe-
HUO KODENHBIX KNPOB);

+ MPOMbITb BCE XONOQHOW
BOJOWN.

+ MO 3aBepLIeHNM Li1MKSIa ONoacknBaHUA MalunHa rotosa K
06bIYHOW SKCMNyaTaLun.

B Bepcuu ¢ mapoBbIM aBTOMaTOM Autosteamer ¥CIONb30BaTh

KHOIIKY 700011 KHOTOYHO ITAHe/IL.

ExxeHeOesibHO: Vcnonb3oBarb KHOIIKY 2 @ Ha KHOIIOYHOJI TIAHENIN 3a-
BapOYHOTo 0710Ka, Ha KOTOPOM He0OXOMMO BBIIIOMHUTD IIPOMBIBKY.

«  [Mpu nomowm oTBEPTKM OTCOeANHUTL UNLTP OT GUILTPO-

AepXaTens; B cyuae mpepbIBaHIL 37IEKTPOIHEPIIN BO BpeMs 9TaIla IIPoO-
+  Morpysutb GuibTP 1 GUNLTPOAEPXKaTeNb B ropAdylo BOAY Ha MBIBKJI VU/IV OTIOIACKMBAHILS, LY [IOBTOPHOM BK/TIOY€HIY KO-

10 MuHYT, 1062BYB B Hee CrielanbHOE MoloLLee CPeACTBO; (emanmHa ykaxkeT o IpepbIBaHIN IPOMBIBKI MUTaHYEM CBe-
+  MPOMbITb BCE XOIOAHOW BOAOWN. TOZMONIA KHOTIKY 2 é

H606XO]IU/IMO 6YJICT OCYILIECTBUTD 3aHOBO OII€PALIVIO C LENBIO MIC-
K/IIOYNTD Ha/I4yie€ MOIOILIETO CPpEACTBa B 3aBapOIHOM 6r10Ke.

7.5.2 [Ipomebieka 3aeapo4Ho2o 610Ka
ExxepgHeBHO O%yLLI,ECTB)'IﬂTb NPOMbIBKY 3aBapOYHbIX 6510KOB 7.5.3 Oyucmka cemku 3a8apo4Ho20
cnepyrowmmm oopasom:
AYIOLAN 0P 610Ka, depxxamens cemku u

« C ¢unbtpogepatensa cCHATb GUALTP U BCTaBUTb FYXOMN d)unbmpoaepmamenﬂ

¢éunbTp (CM. 3anacHble YyacTu);

« pobaBuTtb B GpunbTpofepxatenb C rmyxvum GruabTpom co- E)xe0HesHO
OTBETCTBYIOLLEE MoloLlee CPeAcTBO W MNOACOEAVHUTD

BbIMOJIHUTb OUMCTKY CETOK 3aBapO4YHOro 610Ka U GpunbTpo-
dunbTpoaEepKaTeNb K 3aBapoUHOMY B1I0KY;

Jeprkatensa cneynanbHOM LWEeTOUYKON.

TwaTenbHO OYMCTUTb BHYTPEHHIO YacTb COeAVHUTESIbHO-
ro Konbua 1 ¢unbTpofepkaTend, a TakKe Kpar M NnacTUHbI
dunsTpopepKatens ana ynaneHns BO3MOXKHbIX OCTaTKOB Kode.

PYCCKUN

+ Ha KHOMOYHOW naHenu COOTBETCTBYIOLLENO 3aBapO4yHOro

6110Ka HaXkaTb U YAEPXKMBATb HaXKaTbIMU KHOMKM 2 "
B TeUeHue He MeHee 10 cekyHfl (MUraHvne CBETOAMO-
Jla KHOMKK 2 );

+ yToObl HauyaTb NPOMbIBKY, CHOBa Ha)<aTb KHOMKY 2 @
(MUraHme KHorok 1 @ n2 @);

PROG.
STOP

1 2) (3) (4) Jlcrionp30BaTh CrELMaIbHYIo ILIETKY, MOCTaBAEMYI0 B
KoMIIIEKTe (CM. KaTaJIor 3aIlacHbIX JacTel).
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ExxeHeOdesnibHO

Heob6X0AMMO OCYLLeCTBAATb YUNCTKY CETKM 3aBapoyHOro 6mo-

Ka cnegytowmm obpasom:

« [pu nomowy OTBEPTKU CHATb YMJIOTHUTENIbHOE KOMbLO
(1), cTapascb He NOBPeANTb €ro;

«  CHATb CETKY 3aBapOYHOro 6510Ka (2) 1 NPoMbITb ee B rops-
yen Boae;

¢ BCTaBUTb CETKY 3aBapO4HOro 6noka u YNNOTHUTENbHOE
KOJIbLUO Ha npeXxHee MecTo.

7.5.4 Yucmka Hacadku 0nsA ebinycka napa

ExxeHeOesibHO

OUNCTUTb HACAAKY AJ1A BbIMyCKa Napa cyiegyowmm o6pasom:

« [lomecTnTb HacaflKy B KyBLUVH C BOAOW CO CreumanbHbIM
MOIOLUM CPeCTBOM (COrMacHO MHCTPYKLUMAM NPOU3BO-
auTens);

* Harpetb pacTBOpP Napom 13 HaCagku,;

« [aTb Hacaflke OXJIAAWUTLCA, OCTABMB €€ MOrPY>KEeHHON B
pacTBOp Kak MUHMMYM Ha 5 MVHYT; 3a 3TO BpeMs MoloLLee
CPeAcTBO MOAHMMETCA BHYTPb Hacagku u3-3a 3ddekra
OXNaXKAeHus;

«  MOBTOPWTb onepaumto 2 Nnbo 3 pasa, MoKa OCTaTKM MOSO-
Ka He 6yayT yAaneHsbl.

8. 3AITACHBIE YACTH

3ameHa KOMMOHEHTOB U/UN YaCTel MaLVHbI AOKHA OCyLLe-
CTBNATLCA UCKNTIOYNTENBHO 00YyUYEHHbIM TEXHNYECKUM Nepco-
HasloMm.

ITomp3oBaTenb He MMeeT IIpaBa COBEPIIATh pabOTHI 10
3aMeHe KOMIIOHEHTOB JI/M/I/ 4acTel MalllHBL.

9. BbIBO/I 113 SKCIUIYATATII

BbiBog KO¢)eMaLIJI/IHbI M3 3KCnayataumn [OoKeH ocyLlle-
CTBNATbCA TeXHUKOM, NOCKOJIbKY HeO6XOJJ,I/IMO OTKMIOYNTb
annapart oT 3J'IeKTpI/I‘-IeCKOVI n FVI,D,paBJ'II/I‘-IeCKOIZ uenemn, a Tak-
e CnnTb BOAY 13 BHyTpEHHEI;I Luenn mallnHbl.

nOBTOprIVI BBOJ B MalUMHbI 3KCrU1yaTayuto nocne 3Toro ne-
puroaa OoMXKeH oCyWecTBNATbCA NUCKTIOUYNTENTIbHO TexHnkom.

[Tonb3oBaTeNnb He VIMeeT IIpaBa COBEpILIATh PabOTHI 110
BBIBOZIY KO(QeMalMHbl M3 SKCIUTyaTaly Ha OIIMI
epUOT, U TI0 BBEEHIIO €€ B IKCIUTYaTaIMIO II0CTIe 3TO-
TO MepHoza.

10. JEMOHTAJK

[na peMoHTaxa KodemalluvHbl peKOMeHYyeTcs 06paTUTbCA K
TexHuKy.

11. YTWIIN3ALIVA

11.1 Uudopmaymsa 06 yrunusauyun

Tonbko gna ctpaH EBponerickoro Coto3a 1 EBponenckon ako-
HOMMYECKON 30Hbl.

JaHHbIA CMMBON yKa3blBaeT Ha TO, YTO NPOAYKT
Henb3A BblbpacbiBaTb BMeCTe C ObITOBbIMU OT-
XOAaMm B CcooTBeTCTBUM ¢ [upekTtuBon EC 06
OTXO[ax 3NEKTPUYECKOrO 1 SNEKTPOHHOIo 060-
pyooBaHua RAEE (2012/19/CE) n OupeKktuson
EC 06 yTrnmsaumm 6atapeek 1 akkymynaTopoB
(2006/66/CE), a Tak»e B COOTBETCTBUM C HALIMOHANIbHbIMU 3a-
KOHamui, Np1BOAALLMMY B AefiCTBME AaHHble [InpeKTrBbI.
Annapart gomkeH 6bITb NepefaH B cnewmanbHbl MyHKT cbopa
OTXO[l0B, HanNpuUmep, Junepy NPu NOKyrkKe HOBOrO aHasnorny-
Horo o6opynoBaHMsA NMOO B aBTOPM30BaHHbIN LieHTp cbopa,
3aHUMAIOLLMINCS NepepaboTKoM OTXOAO0B 3MEKTPUYECKOTO 1
aneKkTpoHHoro obopynosaHua (RAEE), a Takxe yTunusauu-
el 6aTapeek 1 akKymynaTopoB. HenpaBunbHoe obpalleHne
C oTX0Aamu NofJo6HOro TMMa MOXeT MMEeTb HeraTUBHbIe Mo-
CNeACTBUA ANIA OKpYXaloLlen cpefibl 1 3[0POBbA YesioBeKa
13-3a MNOTEHLMAIbHO OMAaCHbIX BELLECTB, KOTOPbIe, KaK NpaBu-
110, CofieprKaTcA B JaHHbIX OTXOAaX.

MpaBunbHasa yTunAM3auma OaHHOIO MPOAYKTA CO CTOPOHbI
nonb3osatensa OyaeT cnocobcTBoBaTb 3GdeKTUBHOMY UC-
MONb30BaHUIO NPUPOLHbIX PECYPCOB U MO3BONUT N3bexaTb
AAMUHNCTPATMBHbBIX CaHKLUIA, NpeayCcMOTPEHHbIX AeNCTBYIO-
WUMK 3aKoHaMu. nA nonyyeHUs LOMNOSHUTENbHOWN MHOpP-
MaLuu Mo yTUAM3aLumn JaHHOTO NPOoAYyKTa MPOCUM 0bpallaTb-
Cs B OpraHbl MECTHOW BJIACTV JIMOGO OpraHbl, OTBETCTBEHHbIE
3a cObOp OTXOAOB, a TakkKe K aBTOPM30BaHHbIM Annepam 1 B
cnyx0y cbopa 6bITOBbIX OTXOAOB.

Ilns yTumsaiyy MaimHel obpainaiitech k TexHuky
/WU K KOMIIAHMU-TIPOJABILY.

11.2 DKonornyeckas cnpaska

BHyTpu KopemalunHbl UMeeTCs NnTeBan baTapen KHOMOUYHO-
ro Tuna, HeoOXoAUMAnA ON1A XPAHEHUA AAaHHbIX MallMHbI. OHa
rMoMelLeHa B 3N1eKTPOHHYIO nnary.

Heobxoanmo yTunusnpoBaTtb 6aTapeto B COOTBETCTBUM C ien-
CTBYIOLLMMU 3aKOHAMU CTPaHbI.
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